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Onore e gloria al compagno 

Stalin, guida e maestro dei 

lavoratori di tutto il mondo ! 
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DA OGNI PAESE SI LEVA OGGI IL SALUTO AFFETTUOSO E RICONOSCENTE DEI POPOLI 

VIUML COMPAGNO STALIN 
Delegazioni degli Stati di democrazia popolare, della Repubblica cinese, delle organizzazioni operaie di tutto 
il mondo a Mosca - 11 saluto della grande C. G. I. L. - L'augurio e l'impegno di lotta dei comunisti italiani 

Il messaggio del Comitato Centrale 
< Caro c o m p a g n o Sta l in , 

a nome di più di due milioni 
di comunist i italiani, a nume di 
mi l ioni di operai e di la \orator i 
di ogni categoria che ass ieme con 
noi combat tono per In causa del 
soc ia l i smo, ti i n v i a m o — in oc­
cas ione del tuo se t tantes imo c o m ­
pleanno — il nostro fervente sa­
luto di combattent i e di discepoli . 
Per il bene della c lasse operaia 
e del l 'umanità intiera, formulia­
m o l 'augurio che tu possa go­
dere ancora lunghiss imi anni di 
-\ ita, pieni di lavoro e di vittorie, 
c o m e sono stat i quell i da te vis­
suti nel la prirr" ~ietà di questo se­
colo, che è e ; apre più apparirà 
a tutti come ii secolo di Lenin e 
di Sta l in , c o m e il secolo del so­
c ia l i smo. 

In questo g iorno noi r icordiamo 
l'opera g igantesca da te svolta, 
a c c a n t o a Lenin, c o m e il p iù gran­
d e dei suoi a l l iev i , a l la testa del 
g r a n d e Part i to bo l scev ico , del la 
c lasse operaia russa e di tutti i 

f:opolÌ de l l ' immensa patr ia socia-
ista. D i nn paese arretrato, spro­

fondato ancora in g r a n d e parte 
ne l la servi tù fendale , sot toposto 
a l g i o g o de l l 'asso lut i smo barista, 
e a l lo s f ru t tamento de l capi ta le 
Ind igeno e s traniero, r ido t to a una 
pr ig ione di p o p o l i oppress i e di ­
v is i , la g lor iosa c lasse opera ia 
'dell'Unione sov ie t i ca b a fat to il 
p a e s e soc ia lmente p i ù a v a n z a t o , 
a l l ' avanguard ia del progres so in­
dustr ia le e agr ico lo , nel quale 
n o n es iste p i ò l o s frut tamento 
de l l 'uomo, t le naz ion i p i ù diver­
s e s i s v i l u p p a n o su u n p iano di 
a g u a g l i a n z a e in stretta sol ida rit­
ta e c o m u n a n z a d i interessi e di 
Idee c o n i l grande p o p o l o russo. 
L' ignorante , l 'anal fabet i smo sono 
stat i combattut i e v in t i ; la «den­
s a , la cu l tura e l'arte s o n o state 
l iberate dai v incol i dei padroni 
capi ta l i s t i c h e ne f renavano o de­
formavano Io sv i luppo , e fatte 
tornare a l la loro funzione natu­

r a l e di leve per i h progresso del­
la umanità . 

r )opo poco p iù di t r e n t a n n i 
da l la grande vit toria di Ottobre 
la Russ ia non è p i ù confrontabi ­
le con il s u o stesso passato , ne con 
i restanti pacM del m o n d o . Su­
perata e v inta ogni diff icoltà, es­
s a è entrata MI p ieno nel la socie­
tà social ista e con r i tmo accc lc 
rato s'avvia verso la soc ie tà co­
munis ta . nel la qua le la tecnica 
social is ta permetterà un t a l e . s v i -
l u p p o del la produz ione da con­
sent ire l 'appl icazione del prinri 
p i o «ociah» c o m u n i s t a : da o g n u n o 
ricevrrc s econdo le sue capaci tà . 
ad o g n u n o dare secondo i MIMI' 
b isogni . 

Ques te grandi conqui s te fanno 
del la c la s se operaia .della grandi 
U n i o n e soviet ica la parte più 
avanzata del m o v i m e n t o operaio 
e social ista di tutti i paesi . fanno 
dpi partito comuni s ta dei boUie -
v ichi la guida più capace , più 
esperta, p iù autorevole ilei mM\i-
m r n t o progress ivo di tutta '.'uma­
nità. Ma queste grandi t i tforir 
socia l i s te d,i te preparate e orga­
nizzate . real izzate sotto la tua 
guida fanno -di te il C a p o a m a ­
to e s t imato del proletariato , di 
tutti gli sfruttati e gli oppressi 
del mondo , di tutti i popol i desi­
derosi di avanzare nella pace sulla 
via de l la l ibertà e del progresso. 
1 I.a vittoria del soc ia l i smo nel-

- r i n i o n e soviet ica ha ass icurato 
al l 'umanità intiera un avven ire 
di c iv i l tà , di progresso e di pace. 
Senza questa \ i t tor ia non sareb­
b e stato poss ibi le ai popol i del-
l'U.R.S.S. respingere l 'attacco a 
tradimento dei briganti hit leriani. 
schiacc iare e d is truggere gli eser­
cit i fascisti , v incere nell ' interesse 
di tutta l 'umanità la grande guer­
ra patriott ica di l iberazione. Sen­
za la vittoria del soc ia l i smo nel­
l'I "nione soviet ica, senza la scon­
fìtta del fa«ci«mo da parte delle 
gloriose armate soviet iche, non 
sarebbe stato possibi le oggi a nu­
merosi popol i . so t to la guida del­
la c lasse operaia e de l la . sua avan­
guardia comunis ta , di marciare 
verso il soc ia l i smo e di cost i tuire 
oggi nel m o n d o una grande bar­
riera di popoli e di Stati decisi 
a difendere la pace contro ì pro­
vocator i di guerra imperia l i s t i . 
Senza la vittoria del soc ia l i smo 
nel l 'Unione soviet ica noi «tessi 
o z r i molto probabi lmente «.irem­
m o ancora \ i t t i m e della reazioni 
Inol iale del fascinino' I n \ e » e an­
c h e . i l popolo i ta l iano ug£i può 

marciare in avant i , per difendere 
e a l largare le libertà democrat i ­
che, c o m b a t t e n d o per conquistare 
una più grande giustizia sociale, 
per difendere la indipendenza del 
Paese ser iamente minacc iata dal­
l ' imperial ismo amer icano e dai 
suoi agent i , per sa lvare la pace 
e progredire verso il soc ia l i smo. 

Cra/ . ie a l l e vittorie del l 'Unione 
soviet ica, graz ie al la sua forza 
crescente e al la saggia polit ica 
che tu ispiri e conduci , oggi i po­
poli di tutta la terra vedono la 
possibi l i tà concreta di sa lvare la 
pace, di edificare una società nuo­
va, una società social ista. 

S o n o trascorsi molti anni dalla 
morte del c o m p a g n o Lenin, g igan­
te del pensiero e del l 'az ione rivo­
luzionaria, C a p o indiment icabi le 
della Rivo luz ione social ista . Su di 
te, c o m p a g n o Stal in , c a d d e la 
grande responsabi l i tà di sostituir­
lo e di c o n t i n u a r n e l'opera. Fede­
le suo c o m p a g n o di lotta tu hai 
tenuto fede c o n onore al tuo g iu­
ramento . Hai cont inuato l'opera 
sua, que l la di Marx e di Engels. 
La dottr ina del marxismo- len in i ­
smo, ha a v u t o in te un interprete 
genia le e ammirevo l e , un Maestro 
che l'ha arr icch i ta con nuovi in­
segnament i , che l'ha resa accessi­
b i l e a mi l ioni di uomini , che se 
ne è servi to c o m e di a r m e imbat­
tibile, per gu idare masse enormi 
di sfruttat i nel la to l ta per la 
e m a n c i p a z i o n e dei lavoratori e la 
creazione di un mondo n u o \ o . 
D a l c o m p a g n o Lenin e da te, com­
p a g n o Sta l in , noi a b b i a m o impa­
rato a cos truire il Partito comu­
nista, ques to part i to di t ipo nuo­
v o del ln c l a s s e operaia, un' parti 
to c h e h a s a p u t o resistere duran­
te un v e n t e n n i o ero icamente al 
terrore fascista, organizzare e di­
rigere la lotta di l iberazione e la 
guerra par t ig iana: il Part i to che 
conta oggi nel nostro Paese più 
di d u e mil ioni di iscritti , che agi­
sce nel seno di organizzaz ioni di 
massa cons iderevol i e che è il pri­
mo part i to in Ital ia , per forza nu­
merica. per sol idità organizzat i ­
va e per omogene i tà pol i t ica e 
ideologica . 

Tu ci hai insegnato e ci insegni 
ad essere c o m u n i s t i : ci hai inse­
gnato c h e una polit ica fedele ai 

pr incipi è l 'unica -pol it ica giustu 
per l 'avanguardia della classe 
operaia. Tu ci hni insegnato l'ar­
te bolscevica dì tener fede ai prin­
c ip i , di conservare il più stretto 
l egame con le musse. di unire nel­
la lotta lo s lancio r ivoluzionario 
a una c o n s a p e v o l e fermezza. Se­
guendo questi tuoi insegnament i . 
combat tendo c o m e tu ci hai in­
segnato ogni sorta di dev iaz ioni 
soc ia ldemocrat iche , o p p o n i ! nislc, 
s m a s c h e r a n d o senza pietà gii n-
genti del nemico e i traditori, sia­
mo certi di riuscire a creare nel 
nostro Paese un fronte di tutto il 
popo lo per opporsi al la reazione 
clericale, per combattere contro 
il pericolo del la guerra impcrial i ­
s t ico . per raggiungere la unità 
del le rorze operaie e democrat i ­
che, per aprire all 'Italia la strada 
del soc ia l i smo. 

Nel m o m e n t o in cui l ' imperia­
l i smo a n g l o - a m e r i c a n o prepara 
una terza guerra m o n d i a l e pun­
tando i suoi cannoni contro l'U­
nione soviet ica , noi, s icuri inter­
preti de l l 'opinione del la s t ragran­
de m a g g i o r a n z a del popo lo i tal ia­
no, non so lo sa lu t iamo in te il 
grande assertore del la po l i t i ca di 
pace del soc ia l i smo, m a ti ass i ­
c u r i a m o c h e i lavoratori i tal iani 
non si lasceranno trascinare a le­
vare le ormi contro la g r a n d e 
Unione soviet ica . La pace è il pri­
mo interesse del popo lo i ta l iano. 
i \o i s i a m o sicuri c h e col nostro 
lavoro e con la nostra lotta, se­
guendo la s trada che tu addi t i a 
tutti gli amic i de l la pace e del la 
democraz ia , r iusciremo a far fal­
lire i piani degli imperial is t i . 

Il C o m i t a t o Centra le del Par­
tito c o m u n i s t a i tal iano, c o m p a g n o 
Sta l in , s icuro interprete del sen­
t imento di tutto il partito, ti ass i ­
cura c h e i comunis t i i tal iani sa­
pranno essere fedeli fino al la fi­
ne a l la g loriosa bandiera e m a n c i ­
patrice di Marx, Engels , Lenin e 
Sta l in . Sot to questa bandiera il 
soc ia l i smo trionferà a n c h e nel 
nostro Paese. Sot to questa bandie ­
ra, nel n o m e della pace e del so­
c ia l i smo. e per la sa lvezza della 
nostra patria , noi a n d i a m o avant i 
e ^ inceremo. 

IL COMITATO CENTRALE DEL ?. C. I. 

IN UNA TEMPESTOSA SEDUTA DENSA DI PRAMMATICI COLPI DI SCENA 

La Camera approva un condono di 3 anni 
contro l'aperta ed accanita opposizione del governo 

La D.C. isolata fa rinviare a oggi la conclusione della votazione per eludere la volontà della Ca­
mera - ìl progetto sugli statali discusso a gennaio - Gli impiegati pronti a rispondere a ogni manovra 

La battaglia che si è svolta ieri 
alla Camera sulla legge di indulto 
è stata lina del 'e più clamorose che 
si siano avute da molti mesi a que­
sta parte. Durata otto ore. essa ha 
visto isolata da tutti gli altri grup­
pi e divisa in se stessa la maggio­
ranza democristiana ed è costala al 
governo una delle sconfitte più du­
re che abbia subito. All' improvvisa. 
quando ormai sembrava certo e d e ­
finitivo il prevalere della legge go­
vernativa. la quale concedeva un 
beffardo indulto di u n solo terzo 
delle pene e in ogni caso non su ­
periore a due anni. la Camera ha 
invece approvato a scrutinio s e ­
greto con strettissima maggioranza 
(208 voti contro 200) la proposta del 
compagno Capalozza che ha elevato 
l'indulto a tre anni. 

La parte fondsmentale dell'artico­
lo suona cosi: ~ Il Presidente della 
Repubblica è delegato a concedere 
indulto condizionato di tre anni per 
qualsiasi reato, esclusi quelli pre­
visti da leggi finanziarie. Sono di­
minuite di altrettanto le pene su­
periori e sono altresì condonate le 
pene pecuniarie fino a lire trecen-
t c m i l a - . 

Il m o d o come si è giunti a questa 
votazione e c iò c h e vi ha fatto se­
guite hanno portato la seduta a un 
livello d: altissima dramma* cita. 

I precedenti sono noti. Da tempo 
il governo, dietro un esplicito voto 
della Camera, aveva pre.-entato il 
suo progetto di indulto, non solo ir­
risorio per la sua periata mn ini­
quo nel le sue conseguenze, perche 

estendendo il condono a tre anni, e 
il progetto della Commissione già 
avrebbe dovuto essere approvato 
sabato scorso. Ma intervenne il g o ­
verno e si assistette a un incredi­
bile voltafaccia dei clericali, che 
rinviarono alla seduta di ieri il d i ­
battito con lo scopo di preparare il 
ritorno t i testo governativo. 

De Gasperi vigila 

All'inizio della seduta e fino a 
tarda ora, nonostante i ripetuti in­
terventi di oratori di tutti i erup­
pi — C A P A L O Z Z A TARGETTI. 
CAVAIXAR*. FERRANDL iDE 
MARTINO per l'opposizione, M AR­
CHESANO per i monarchici. FER-
RONE-CAPANO per i liberali ecc . 
— sembrava chiaro che la volontà 
del governo avrebbe prevalso. D e 
Gasper', Sceiba e Grassi dal banco 
del governo ricordavano con la loro 
presenza ai deputati democristiani 
che nessuna ribellione sarebbe stat i 
tollerata. Ed infatti, in una atmosfe­
ra di estrema tensione e in un'aula 
gremita come raramente accade ir. 
tutti i settori, il d e. CLERICI ha 
avanzato una incredibile proposta: 
ptenc'ere come bn«e di votazione 

quale implica un criterio limitati­
vo dello indulto stesso: la battaglia 
sembrava dunque decisa. 

A questo punto, aila tensione po ­
litica, si aggiungeva nell'aula una 
incredibile ccnfus.one L'arbitrio 
commesso dai d.c. con l'adozione del 
lesto governativo mandava per aria 
infatti tutti gli emendamenti da 
tempo presentati al testo della Com­
missione e ne nasceva u n caso nuo 

lasciato sospeso. Ma questo è nulla 
II Presidente del gruppo d. e . 
dopo consultazioni febbrili, ha 
apertamento dichiarato che la 
maggioranza chiedeva il rinvio 
-< perchè non si sentiva di approva­
re seduta stante, nel suo complesso, 
un articolo contenente un condono 
di 3 anni »! 

L'Opposizione è insorta.- per lungo 
tempo ha impedito a Spataro di pro­

vo: il Regolamento della Camera è s iguire , protestando contro quest 
apparso travolto completamente e 
la Camera ha proceduto a tentoni 
mentre il Presidente aveva pratica­
mente perso il controllo della 
seduta-

ET a questo punto che il compa­
gno CAPALOZZA ha proposto il suo 
emendamento per elevare l'indulto 
— sia pur condizionato — a tre 
anni senza limitazioni. TAMBRONT, 
ha annunciato il voto contrario d e ; 

dcrrocnstiani. Compiuta la votazi>-
ne a scrutinio segreto il Presidente 
r e ha annunciato il risultato in un 
assoluto silenzio: l'emendamer.to è 
risultato accolto con la votazione già 
riportati . L'Opposizione ha applau­
dito In conseguenza della votazio­
ne, tutto il seguito essenziale drllo 
articolo governativo è decaduto. 

r.on il testo ce l ia Comm ss one ma 
quello del governo! Come LAGONI ' seguita per l'approvazione del se-
e altri hanno fatto predente, ciò s i - lenir lo caooverso dell'articolo. 
enifie-H-a votare la sf.ducia alla ! Ma di m o v o , quando ormai se:n-
CommKsione e rovesciare comnle- j brava tutto concluso e non restava 
temente la prassi parlnment*>re- no- da discutere che una clausola »*-
nottante ciò. 1 clericali hnnno ;m- ic.-.ndarii. la ma?5ioranza ha me**o 
i o -n quest-» «olnT-'oie I ir n>to ura marovra assolutamente 

Una successiva proposta del soci?-[inqualificabile e ria?li «V'ium»: irri­
tale da far beneficiare i colpevoli |Ii«ta TARGrTTT. tendente a r p r i . j T ' \ H M II d e TAM3FONI. 
r i ' r ' a f r-ù erav, molto p.ù che non'«t irare il te«'o r'clli Commi*siore. .p-enc'endo a pre*e«'n l'ora tari-i. 
i colpevoli di reati minori. La C o m - I v i r va resn-'itn ~. «""'a i o «f" ,«"i b,-» rb e«*o che Ta sechiti» fosse fol'a 

provocazione alla sovranità del Par­
lamento e questo sfacciato rifiuto di 
sottostare al voto di poco prima. 
Mentre l'Opposizione insorgeva mol­
li democristiani battevano le mani 
a Spataro, ma un notevole numero 
se ne asteneva. E tuttavia, dopo un 
dibattito tempestoso, la proposta di 
rinvio è stata accolta di strettissima 
misura. 

Ancora una volta il dibattito si e 
acceso violento su una ulteriore ri-
c'.-iesta Tarmbroni perchè l'esame 
della legge di indulto avvenisse nel 
p^mcriTeio anziché nella mattinata 
di opgi: e qui non si possono nep-
pur descrivere le rregolarità com-
me.-se dalla maggioranza per far 
prevalere anche questa proposta. 
Votazioni disordinate e irregolari 

Fino a mezzanotte, la seduta è prò- sj sono succedute, mentre l'Oppcsi 
' ione batteva le mani sui banchi 11» 

- ' -r ienta^e 
ti democn<tiani aveva m >ii?"'atf> <me parole He' •" = 

-'e 'e 

progetto governativo appunto la «lO.idiz.o.i.iir.a» dell'indilli'», la 
" w i ' i -n» -^i fi»-.Tv.'*» nc-^hA •p" «i ^ 
dato il c.*s<> di un art.colo di legge 

sceno di protesta e invitava il Pre ­
sidente a non far lacerare il Re­
golamento 

La manovra clericale 

I-a propoctn è passata .con lo sco­
po di far giungere in tempo a Roma 
quanti p:ù democristiani è possibi­
le E" certo, pero, che il condono d: 
•re ?"o- ~-n nnò p'Ti e s ^ r e modiM 
"''" '""•> '"-T-<•-,•> C «: domandava 
negli ambienti poht.ci se il gover­

no e la maggioranza avranno il co ­
raggio. dinanzi al Paese e a [ e stes­
s i . di bocciare oggi, quando dovrà 
essere votata nel suo complesso, tut­
ta la legge di indulto 

Nella seduta di oggi, oltre alla 
legge di indulto. la Camera dovrà 
anche discutere la legge «ull'ordma-
mento regionale: come e apparso 
dalla riunione dei rappre centant: 
dei gruppi svoltosi ieri, la maggio­
ranza proporrà il rinvio della leg^c 
all'esame della Commiss-one. Su ima 
tale grave propoc*a 1 Opp-=;7iori«_ 
darà battaglia. 

Nella mattinata di ieri la Com­
missione Finanze e Tesoro della 
Camera ha deciso a maggioranza di 
rinviare al 15 gennaio la discussio­
ne sul progetto governativo per gli 
aumenti aglj statali. Tale rinvio 
rappresenta un successo o'ell'agita-
zione della categoria, in quanto 
consentirà «un riesame completo 
dell'ingiusto provvedimento. Quella 
parte de: d. e. che è rimasta in mi­
noranza in Commissione sta ten­
tando però di manovrare per por­
tare direttamente !a questione in 
assemblea plenaria, e ner imporre 
qui il progetto Pella. 

In seguito al determinarsi di tale 
situazione. l'Intersindacale dei pub­
blici dipendenti (CGIL, LCGIL, 
Seno'a e Autonome) • ha deciso di 
restare permanentemente riunito 
per seguire irli sviluppi della situa­
zione e ha invitato ì comitati dì 
coerdinamento provinciali e locali 
a predisporsi per l ' a t t t a i i n e delle 
derisioni che verranno adottate >. 

Da parte sua il Consiidio nazio­
nale dei ferrovieri ha deciso dì 
« i v t T i r a - e direttamente alla lot­
ta nel a seconda fase dfll'aicitazio-
n e desì i statali ». 

L'URSS in festa 
Atteso l'arrivo di Togliatti e di Secchia nella 
capitale sovietica - 33 fabbriche di Mosca hanno 
superato gli obiettivi del piano quinquennale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 20. — Questa sera Mo­
sca è illuminata a giorno. Net tea­
tri, nelle aule, nelle sedi degli etili 
culturali e scientifici di o.gnt gra­
do e specialità, in oo'ii luo­
go di riunione pubblico, M .">cm" 
scol te durante la giornata mamjc-
siarioiii con larga affluenza di pub­
blico per celebrare d 70. c o m p l e n n -
no di Stalin. La città è tutta uno 
sceri(alio di bandiere, hi onore dt 
Stalin il Prcsidium del Soviet Su­
premo dell'Unione Sovietica ita di­
sposto che tutti gli enti alatali so­
vietici centrali e locali, le ( imba­
sciate, le legazioni, i consolali e le 
rappresentante commerciali del­
l'URSS nei paesi stranieri espongo­
no il 21 ilicembre la bandiera del­
l'Unione delle Repubbliche Sovieti­
che sui loro edifici, alle stazioni fer­
ii/Viarie, sui moli e alle .storioni 
fluviali, sulle navi della flotta mer­
cantile e di quella militare conio 
pure sulle facciate delle abitazioni 

L'ordine di Lenin a Stalin 
Il Presidi t i»! ha inoltre emanato 

un decreto con cui si insignisce il 
Generalissimo Stalin dell'Ordine di 
Lenin, «• in considerazione det suoi 
eccezionali servigi nel rafforzamen­
to e lo sviluppo dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche, 
l'edificazione del c o m u n i s m o «el 
nostro Paese, la disfatta deglt in­
vasori tedesco-fascisti e degli im­
perialisti giapponesi nonché la re­
staurazione e l'ulteriore progresso 
dell'economia naztonalc {ictl'URSS 
nel dopoguerra ~. 

Le manifestazioni per il s e t t on t c -
simo compleanno di Stalin avranno 
luogo domani ni tutta la città. 
L'immensa Piazza Rossa ha le 
sue quinte illuminate da milioni di 
l a m p a d i n e e la facciata del grande 
teatro Bolshoi è coperta dalle ban­
diere dette repubbliche dell'Unio­
ne Sovietica. La facciata del MUSPO 
Lmin è coperta da due enormi ri­
tmili, uno di Lenin e l'altro di Sta­
lin. L'Ufficio Centrale del Telegra­
fo, nell'animattssima via Gorki, 
sembra anch'esso reso incandescen­
te dai milioni di lampadine elettri­
che disegnanti un gigantesco . Vi­
va il grande Stalin -. 

Continuano intanto da tutte le 
farti del viondo ad affluire a Mosca 
delegazioni straniere. Ieri sera so­
no giunti nella città la delegazione 
dei lavoratori austriaci presieduta 
da Johann Koplening e da Friedl 
Fuemberg; quella della Repubbli­
ca Popolare mongola diretta da 
Zedenbal; la delegazione delle Re­
pubblica di Corea composta da Kim 
du Bon. Km Dar Ken e Li Sup Kp; 
quella della Repubblica Cecoslovac­
chia presieduta da Sirokv, Svoboda 
e Sverkova. Attesa la delegazione 
del Partito Comunista Italiano co ­
s t i tui ta da Palmiro Togliatti e da 
Pietro Secchia. 

Al grande avventmenlo di doma­
ni i gionuili di Mosca dedicano i 
loro editoriali, gli articoli e le ras­
segne mentre riportano le notizie 
dei festeggiamenti da ogni paese 
della grande Unione Sovietica e 
del mondo Trentotto busti di Stalin 
sono stati collocati sulle montagne 
più a l t e de l l 'As ia Centrale. Il la­
voro di cos t ruz ione di questi mo­
numenti e. stato iniziato nel 1937. 
L'ultimo busto m ordine di tempo 
e quel/o collocato *u di una mon­
tagna alta 6343 metri che sorge 
nella catena del Pamir. Tre scala-
fori hanno impiegato dieci giorni 
per trasportare ;t busto a quell'al­
tezza 

La battaglia di Stalingrado 
7 piornali desenrono l'entusiasmo 

che regna tra la p o p o l a t o n e di Mo­
sca alla v.giha del 21 dicembre. In 
questi giorni il personale delle fab­
briche di Mosca partecipa al movi­
mento stakanovista per celebrare ?' 
70. compleanno di Stalin con nuovi 
successi II personale della fabbri­
ca automobilistica * Stalin » ha 
completato il 19 dicembre gli impe­
gni assunti in onore del grande ca­
po del popolo sovietico. £STO ho 
realizzalo a quella data :l piano 
annuale di produzione. Nel quartie­
re « Zdanor » di Mosca t prooram-
mi annua l i t ono stati realizzali an­
zitempo da oltre 40 imprese. Tren-
tatre aziende del quartiere « O t t o -

! ns copia di qnfsfo nnmfrn 
sarà t irala su carta s p e c i a l e e, 

con le firme de i t ipograf i , de i 

redattori e deg l i impiegat i che 

lavorano per « l 'Unità ». sarà 

inviata 

in dono al compagno Stalin 

bre » di Mosca Jianno completato l 
rispettivi piani quinquennali per 
la produzione globale. Nella citta, 
preìso la Galleria di Tetraikov, sta 
per essere aperta una ispostzionc 
su « Giuseppe Stalin e le arti pla­
stiche ». Sono esposte più di tre­
cento opero di pittura, sciiltitru e 
d u c o n o sulla vita e sull'attività ri­
voluzionaria di S'al.n. I composito­
ri sovietici intanto lavorano « nuo ­
r e opp ' t ' che b a n n o per soggetto la 
vita del cupo della r la j»e o p e r a t a 
ìtitemartonale. Con grande interes­
se gli ambienti mti.vcati (li f r e m i i 
barino involtati) la « cantata solen­
ne » del giovane compii.Mtorr ar­
mi no Mirzoian. 

Sugli schermi ioi>,etici .si proietta 
in tan to la seconda parte del film 
<• La battaglia di Stalingrado » che 
descrive ,1 modo in cui venne rea­
lizzato il piano staliniano per In 
accerchiamento e l 'annientamento 
de'le armate naziste davanti 0 quel­
la citta. 

/ l u c h e i teatri moscoviti si pre­
parano al grande avvenimento con 
la programmazione di i iuoui l a r o -
ri. Il teatro « Alali/ » rapprescnterd 
«L'indimenticabi le 1910» di Vse-
volod Vtscmevski. L'azione si svol­
ge nell'epoca in cui sotto la guida 
di / -en in r S ta l in , la giovane Re­
pubblica Sovietica respingeva la 
controrivoluzione u l'intervento 
straniero; la figura principale del 
lavoro e Stalin. Il teatro del K o m -
somol rappresenterà « La Fami­
glia » suoli anni o ioramli di Lenin. 

Nel contempo Radto Mosca ha 
comunicato la istituzione di un pre­
mio Stalin perla pace di cen tomi la 
rub l i , il p r e m i o , di carattere in­
ternazionale. e stato istillerò dal 
Prer d.um Supremo dei So r . i f. 

G. IL 

il Plinio (idi» <m 
» 4ìiiisciH>c Statili 

I ^ o c c a s i o n e de l 70. c o m ­
p l e a n n o d i G i u s e p p e S i a l i » la 
C G I L g l i ha indir izzato il s e ­
g u e n t e m e s s a g g i o : 

« La C G I L è l ieta di inv iare 
a vo i G i u s e p p e S ta l in , v a l o r o s o 
c a m p i o n e de l m o v i m e n t o o p e ­
r a i o in ternaz iona le , i s u o i p iù 
caloros i e ferv id i a u g u r i in o c ­
c a s i o n e v o s t r o 70. c o m p l e a n n o . 
I lavorator i i ta l iani s tret t i i n t o r ­
n o a l la C G I L v e d o n o ed a m m i ­
r a n o in v o i l 'alto e s e m p i o e d il 
n o b i l e i n s e g n a m e n t o di u n a v i ­
ta ded ica ta i n t e r a m e n t e a l ia l o t ­
ta contro Io s f r u t t a m e n t o de i 
lavorator i . I grandi .successi 
real izzat i n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
in t r e n t a n n i d i lotta t e n a c e d a l ­
la g r a n d e r ivo luz ione di o t tobre 
c o n t r o lut t i i n e m i c i a l l ' in terno 
e a l l 'es tero s o n o d o v u t i a l l a s a g ­
gezza pol i t ica e a l l ' in s tancab i l e 
a t t iv i tà di d u e grand i u o m i n i : 
Len in e S t a l i n ; con la loro g u i ­
d a , operai , contad in i ed i n t e l l e t ­
tual i s o v i e t i c i h a n n o costrui ta 
una soc ie tà soc ia l i s ta s o l l e ­
v a n d o il popo lo russo d a l l e c o n ­
diz ioni di f e u d a l e s f r u t t a m e n t o , 
cui Io a v e v a so t topos to i] r e g i ­
m e zarista, a l l e più a l l e c o n q u i ­
s te . a l la g iust iz ia soc ia le e a l la 
c iv i l tà u m a n a . 

Sot to la vos tra gu ida il p o p o ­
lo russo ha contr ibui to in m i s u ­
ra dec i s iva con i più grandi .sa­
crifici di ben i e di s a n g u e a l l a 
v i t tor ia contro l ' imperialLsmo ed 
il mi l i t ar i smo t edesco e fasc is ta 
r iaprendo in tal m o d o a n c h e per 
il popolo i ta l iano la v i a de l la 
l ibertà e de l la d e m o c r a z i a ed 
oggi cont inua la s u a lot ta per la 
d i fesa de l la pace fra tutti i p o ­
pol i . Nel l 'assoc iars i ai vo t i a u ­
gura l i dei lavorator i d i tut to il 
m o n d o la C G I L v i r i n n o v a il s o ­
l e n n e i m p e g n o de i l avorator i i t a ­
l iani d i lot tare contro ogni p e ­
r ico lo di guerra , per la l i b e r a ­
z i o n e di tutt i i popol i che a n ­
cora s o n o oppress i d a l l e c a t e n e 
del c a p i t a l i s m o ». 

U n a l tro m e s s a g g i o è s ta to i n ­
v i a t o dal Comita to N a z i o n a l e 
d e l l ' U n i o n e D o n n e I ta l iane . In 
e s so s i a f f erma c h e l e d o n n e 
i ta l iane « c h e tanto h a n n o sof­
ferto de l la pol i t ica di g u e r r a 
de l fasc i smo, n o n d i m e n t i c a n o 
l 'eroismo s traordinar io e i s a ­
crif ici inaudit i compiut i dai p o ­
pol i sov ie t ic i per abbat t ere Q 
f a s c i s m o e il n a z i s m o » . 
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Mercoledì 21 dicembre 1949 

Auguri a Stalin 
dalla Federazione P.C.I. Roma dalla Camera del Lavoro 

dalla Cronaca de « l'Unità » 

UNA PR0V0CAZI0NF ORILA MRFZIONF. FULMINEAMENTE RINTUZZATA 

Gli operar riconquistano lo slabilimenlo 
oimpalo dalla " Celere „ all'alba di ieri 

Jl tradimento padronale - L'immediata sospensione del lavoro nelle fabbriche 
Oggi Consiglio delle Le ah e - L'agii azione dei tranvieri si estende alla Stefer 

C o n la c o m p l i c i t à e il v e r g o g n o s o 
a p p o g g i o d e l l e a u t o r i t à g o v e r n a t i ­
v e e c o n l ' i n t e r v e n t o d e l l e forze di 
P o l i z i a , i er i m a t t i n a i p a d r o n i d e l -
l 'OMI h a n n o e f f e t t u a t o la t e r r a t a 
o*ello s t a b i l i m e n t o p e r p r o c e d e r e . 
I n d i s t u r b a t i , al l i c e n z i a m e n t o d i 
c i r c a t r e c e n t o o p e r a i . T r e c e n t o l a ­
v o r a t o r i , u o m i n i e d o n n e , d a g e t t a ­
r e b r u t a l m e n t e s u l l a s t r i c o p r o p r i o 
a l l a v i g i l i a di N a t a l e in s p r e g i o a 
tu t t i g l i a c c o r d i s o t t o s c r i t t i s o l o 
q u a l c h e g i o r n o fa p r e s s o l 'Uf f ic io 
R e g i o n a l e d e l L a v o r o , c o n i q u a l i 
ai a s s i c u r a v a a l l e m a e s t r a n z e d e l l a 
o f f i c ina p a n e e l a v o r o an i o r a per 
m o l t o t e m p o . 

Il p i a n o d e l l a d i r e z i o n e d e l l ' O M I . 
p e r ò , p e r q u a n t o a s t u t a m e n t e a r ­
c h i t e t t a t o , n o n è r i u s c i t o c h e in 
p a r t e , In q u a n t o i er i s e r a s t e s s a g l i 
o p e r a i , c o n u n ' a b i l i s s i m a m a n o v r a 
r i u s c i v a n o a g i u o c a r e la P o l i z i a , 
t o r n a n d o a r i p r e s i d i a r e v i t t o r i o s i 
la f a b b r i c a . 

E c c o la c r o n a c a d e g l i a v v e n i m e n ­
t i . I er i m a t t i n a , a l l e 6,30, i n g e n t i 
f o r z e d i P o l i z i a , d o p o a v e r c i r c o n ­
d a t o l e o f f i c i n e d e l l ' O t t i c o M e c c a ­
n i c a , s i t e i n v i a V a l c o di S . P a o l o , 
s i p o n e v a n o a p r e s i d i o d e l l o s t a b i ­
l i m e n t o , s b a r r a n d o n e o g n i a c c e s s o . 
A l l e 8, q u a n d o 6 « n o a r r i v a t i g l i 
o p e r a i , u n f u n z i o n a r i o d i P . S . i n t i ­
m a v a l o r o d i r i t o r n a r e i n d i e t r o , 
m o s t r a n d o l ' o r d i n e d e l l a d i r e z i o n e , 
c o n il q u a l e v e n i v a d e l i b e r a t a la 
c h i u s u r a d e l l e o f f i c i n e p e r p r o c e ­
d e r e a i l i c e n z i a m e n t i . 

La risposta degli operai 
L a c o m m i s s i o n e i n t e r n a , s u b i t o 

i n t e r v e n u t a , d o p o a v e r p r o t e s t a t o 
e n e r g i c a m e n t e p e r l ' i n q u a l i f i c a b i l e 
c o n t e g n o d e l l a d i r e z i o n e , c o n s i g l i a ­
v a i l a v o r a t o r i a r e c a r s i p r e s s o la 
C a m e r a d e l L a v o r o p e r d e c i d e r e s u l 
d a f a r s i . 

I n t a n t o la n o t i z i a d'i q u e s t a n u o ­
v a p r o v o c a z i o n e p o l i z i e s c o - p a d r o ­
n a l e 6i d i f f o n d e v a i n u n b a l e n o i n 
t u t t i i l u o g h i d i l a v o r o . In q u a s i 
t u t t e l e o f f i c i n e m e t a l l u r g i c h e , a l 
G a s , a i M e r c a t i G e n e r a l i , a l l a C e n ­
t r a l e d e l L a t t e e d in m o l t i s s i m i a l ­
tr i s t a b i l i m e n t i e d a z i e n d e , i l l a ­
v o r o v e n i v a i m m e d i a t a m e n t e s o ­
s p e s o , m e n t r e n u m e r o s e d e l e g a z i o ­
n i e r a n o I n v i a t e a l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o p e r e s p r i m e r e a g l i o p e r a i 
d e l l ' O M I e a l s i n d a c a t o m e t a l l u r ­
g i c i t u t t a la s o l i d a r i e t à d e l l a v o r a ­
tor i r o m a n i . 

A l l e o r e 11 c i r c a , u n a n u m e r o s a 
d e l e g a z i o n e g u i d a t a d a l S e g r e t a r i o 
d e l s i n d a c a t o , M o l i n a r i , e a c c o m p a ­
g n a t a d a g r a n p a r t e d e l l e m a e s t r a n ­
z e s t e s s e d e l l ' O t t i c a , s i p o r t a v a a l 
M i n i s t e r o d e l L a v o r o p e r r e c l a m a ­
r e la p r o n t a r i a p e r t u r a d e l l ' o f f i c i n a 
e l a s o s p e n s i o n e d i o g n i l i c e n z i a m e n ­
t o . E* i n u t i l e a g g i u n g e r e c h e s i a l i 
« p i o » o n . FanXani , s i a i l « f r a n c e ­
s c a n o » o n . L a P i r a s i s o n o b e n 
g u a r d a t i d a l r i c e v e r e l a r a p p r e s e n ­
t a n z a d e i l a v o r a t o r i . L a d e l e g a z i o ­
n e a l l o r a è r i t o r n a t a a l l a C .d .L . , 
m e n t r e a l t r e r a p p r e s e n t a n z e d i s i n ­
d a c i ti e d j o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a ­
t i c h e s i p o r t a v a n o i n P r e f e t t u r a , r e ­
c a n d o i n d i g n a t i o r d i n i d e l g i o r n o d i 
p r o t e s t a . 
- N e l p o m e r i g g i o , in f ine , p r e c i s a , 
c o m p a t t a e d a m m i r a b i l e s i s v i l u p p a ­
v a l ' a z i o n e d e l l e m a e s t r a n z e p e r l a 
r i c o n q u i s t a d e l l o r o s t a b i l i m e n t o . 
M e s s i s i d a v a r i e d i r e z i o n i , f o l t i 
g r t i p n l d i l a v o r a t o r i , d o p o a v e r r a g ­
g i u n t o l e a d i a c e n z e d e l l ' o f f i c i n a e 
a v e r d i s t r a t t o c o n finte a z i o n i la P o ­
l i z i a c h e l o p r e s i d i a v a , r i u s c i v a n o a 
p e n e t r a r e n e i c a p a n n o n i , a s s e r r a -
g l i a n d o v i s i i m m e d i a t a m e n t e 

L'intervento dell'ANPI 

I l C o m i t a t o p r o v i n c i a l e d e l l ' A N P I . 
tran a p p e n a v e n u t o a c o n o s c e n z a 
d e l l a ( trave p r o v o c a z i o n e , b a v o t a ­
t o u n o .d .g . di p r o t e s t a c h e è s t a t o 
p o r t a t o a l P r e f e t t o . N e l l ' o . d . f . f ra 
l 'a l t ro , s i r i c o r d a a t u t t i i p a r t i -
c i a n i e p a t r i o t i c h e l a v o r a n o n e l l e 
f a b b r i c h e « c o m e s i a l o r o p r e c ì s o 
d o v e r e e s s e r e a l l ' a v a n g u a r d i a n e l l a 
l o t t a c h e l a C G I L , e l a C d . L i n ­
t e n d e r a n n o c o n d u r r e in d i f e s a d e l ­
l ' I n d u s t r i a r o m a n a >. 

- D a p a r t e s u a i l s r n . B e r l i n g u e r h a 
p r e s e n t a t o u n ' i n t e r r o g a z i o n e . 

F r a t t a n t o i l a v o r a t o r i d e l G a s e 
g l i a u t o f e r r o t r a n v i e r i f a c e v a n o s a ­
p e r e a l P r e f e t t o c h e , s e e n t r o t r e 
g . o m i la q u e s t i o n e d e l i ' O . M . I . n o n 
s e r a d e f i n i t i v a m e n t e r i s o l t a in s e n ­
s o f a v o r e v o l e a l l e m a e s t r a n z e , e s s i 
s c e n d e r a n n o In l o t t a a fianco c e i 
m e t a l l u r g i c i . 

L ' a g i t a z i o n e In t u t t e l e a z i e n d e d i 
R o m a c o n t i n u a . O g g i ai r i u n i r à a l ­
l a o r e 17 p r e c ì s e p r e s s o l a C a m e r a 
d e l L a v o r o i l C o n s i g l i o g e n e r a l e 
d e l l e L e g h e e d e l S i n d a c a t i p e r 
p r e n d e r e t n e s a m e l a s i t u a z i o n e . 
- D a l c a n t o l o r o g l i a u t o f e r r o t r a n ­
v i e r i h a n n o c o n t i n u a t o n e l l a g i o r n a ­
ta d i i e r i l ' a z i o n e c o n t r o i l r i p r i s t i n o 
d e l l ' o r a r i o s p e z z a t o d i l a v o r o . N e a n ­
c h e ier i l e v e t t u r e s u l l e q u a l i e r a n o 
s t t t i i s t i tu i t i i t u r n i s p e z z a t i s o n o 
u s c i t e d a i d e p o s i t i . N e l l o s t e s s o t e m ­
p o , o p e r a i e d i m p i e g a t i , c o n a m m i ­
r a b i l e c o m p a t t e z z a , h a n n o e f f e t t u a t o 
u n ' o r a d i s c i o p e r o d a l l e 11 a l l e 12 . 

i n m i m i t i i i i i i i M i m i i i t i i m i i i i m i i i t i t 

Osservatorio 
I n u n acido corsivo di c r o n a c a . 

« f i Popolo » s o s t e n e r e i e r i e h » i 
c o m u n i s t i n o n r i s p e t t a n o le feste 
di Natale e l'Anno Santo, sol per­
chè h a n n o indetto un c o m i z i o di 
c o n t a d i n i p e r sa'bato 24. 
• « 71 Popolo » creda quello che 

vuole; ma sappia che i c o m u n i s t i 
v o g l i o n o solo che i o o c e m a t i r i r i ­
s p e t t i n o lo fame d e i c o n t a d i n i p o ­
v e r i e degli operai g e t t a t i s u l la­
strico; a costoro, come ai c o m u n t -

^ s t t . i n t e r e s s a n o più le giornate la­
vorative che avelie festive. 

P e r o g g i la s o s p e n s i o n e d i u n ' o r a 
d a l l a v o r o sarà e s t e s a a n c h e a l la 
S T E F E R . 

Da 17 ;i 35 seggi 
|HT noi all' Interfacoltà 
L o s c r u t i n i o finale d e i v o t i d e l l e 

e l e z i o n i p e r l ' I n t e r f a c o l t à h a d a t o 
u n a n u o v a d i m o s t r a z i o n e d i c o m e 
a n c h e a l l ' i n t e r n o d e l l ' U n i v e r s i t à si 
v a d a p r o g r e s s i v a m e n t e s p e z z a n d o il 
m o n o p o l i o d e l l a D e m o c r a z i a C r i ­
s t i a n a : s u 107 s e g g i , in fa t t i , la l i s ta 
d e l l o f o r z e d e m o c r a t i c h e u n i v e r s i ­
t a r i e » S c i n t i l l a .. n e h a c o n q u i s t a t i 
35. r i s p e t t o ai 17 d e l l ' a n n o p a s s a t o . 

Q u e s t o s u c c e s s o r e a l i z z a t o d a i d e ­
m o c r a t i c i u n i v e r s i t a r i g u i d a t i da'*U 
s t u d e n t i c o m u n i s t i , c h e h a n n o o t t e ­
n u t o 20 d e i 35 seR^i- è d o v u t o al 

fa t to c h e n e l c o r s o d e l l a r e c e n t e 
a g i t a z i o n e u n i v e r s i t a r i a g l i s t u d e n ­
ti c o m u n i s t i e d e m o c r a t i c i h a n n o d i ­
r e t t o i l o r o c o l l e g h i n e l l a l o t t a e d 
h a n n o d i m o s t r a t o d i e s s e r e la f o r ­
za d i r i g e n t e , m a l g r a d o il v e r g o g n o ­
so t r a d i m e n t o d e i d i r i g e n t i d .c . d e l ­
l ' I n t e r f a c o l t à c h e , p r e o c c u p a t i d ì 
tu t to f u o r c h é d e g l i i n t e r e s s i d e g l i 
s t u d e n t i , h a n n o a p p o g g i a t o l ' a z i o n e 
d e l g o v e r n o e l ' o p e r a t o b e s t i a l e d«*l-
la p o l i z i a . 

L a s e z i o n e u n i v e r s i t a r i a d e l l a F G C 
r a c c o g l i e o g n i g i o r n o n u o v e i s c r i ­
z ion i e s o n o in c o r s o d i c o s t i t u z i o n e 

ITINERARI 
OKI. 

PELLEGRINO 

q u a t t r o n u o v e c e l l u l e d i f a c o l t à . 1 
c o m p a g n i u n i v e r s i t a r i i n t e n d o n o d e ­
d i c a r e q u e s t a l o r o b r i l l a n t e a f f e r m a ­
z i o n e a l c o m p a g n o S t a l i n in o c c a ­
s i o n e d e l s u o 70° c o m p l e a n n o . 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

Revocati tutti i divieti 
per la raccolta e i manifesti 

Albert di Natale in tutte le piazze 
Domani usciranno i carri allegorie! 

Incontro ila Negni 
p«»r l o i e r r t » i i o l l ' A i j r o 

Il m i n i s t r o S e g n i ha i er i s e r a 
c o n v o c a t o p r e s s o di s é il s e n a t o r e 
I l io I tos i e i l c o m p a g n o U o n g i o r n o , 
d e l l a F e i l e r t e r r a , i n m e r i t o a l l ' a g i ­
t a z i o n e per le t e r r e i n c o l t e n e l l ' A ­
g r o . 11 m i n i s t r o d e l l ' A g r i c o l t u r a ha 
d i c h i a r a t o c h e , c o n o s c i u t o i l p a ­
r e r e deg l i a g r i c o l t o r i , i n t e n d e v a 
c o n o s c e r e q u e l l o de i l a v o r a t o r i e l e 
bas i s u cu i e s s i p e n s a v a n o d i d i ­
s c u t e r e . Il m i n i s t r o h a p e r t a n t o a s ­
s i c u r a t o c h e n e l l a g i o r n a t a d i o g ­
gi c o n v o c h e r à l e p a r t i p e r r i s o l v e r e 
r a p i d a m e n t e la g r a v e v e r t e n z a . 

/ / Questore d i Roma ha ritirato 
ie r i tutti i divieti con t quali aveva 
cercato in un primo tempo di stron­
care ti i>asfo m o v i m e n t o di solida­
rietà per una « Befana / e l i c e a u n 
b i m b o infelice ». A partire da oggi 
s o n o pertanto autorizzate tutte 1° 
forme di raccolta per la Befana e 
tutte le in i z ia t ive neces sar i e a po-
; > o / a r i « a r e la raccolta stessa. Anche 
il manifesto per una e Befana feli­
ce a un bimbo infelice », la cut affis 
sione, come è noto, era stata prece­
dentemente vietata, comparirà M 
q u e s t i o io rn f s u tutti i muri della 
Capitale, m i l i t a n d o t c i t t a d i n i a con­
tribuire con generosità al successa 
della nostra in iz ia t iva . 

la revoca dei divieti è stata co­
municata ieri sera agli on. D Ono­
frio. G r i s o l t a . Liszadrx, natoli e Ro 
riatto n e t c o r s o di un colloquio svol­
tosi tra il Questore e i parlamentari 
dell'opposizione, in quanto al man-
festo. esso era già stato autorizzata 
dal Procuratore della Repubblica 

Fin da questa mattina la raccol­

ta verrà perciò intensificata in tut­
ti i quart ier i con l'erezione di a/beri 
d i fiatale, con la i s t i t u z i o n e d i cen­
tri di raccolta all'aperto, e con tutta 
una serie di iniziative già allo stu­
dio da vari giorni presso tutti i Co­
mitati Rionali. Domani, comince­
ranno inoltre a girare per le vie cit­
tadine i p r i m i carri allegorici, tra 
cui particolarmente interessanti ed 
originali si prcannunciano quello 
dell'UDl. ideato dal pittore Maugeri, 
e quello del Comitato d i Solidarietà 
di LudovtSi. 

naturalmente n o n mancherà nep­
pure il carro de t l'Unità ». ma di 
questo ne parleremo a suo tempo. 

Per il 70. compleanno di Stalin 
acquistate nelle Sez. del P.C.I.: 

8 T A L I N - P r i n c i p i del L e n i n i s m o 
(Ed. R i n a s c i t a - pp. 136. L 150) 

B A R B U 8 S E - S t a l i n ( U n i v e r s a l e 
E c o n o m i c a - pp . 80. L. 100) ' 

OENNI BIOGRAFICI DI STALIN -
(Ed, l i n g u e E s t e r e d i M o s c a -
E d i z i o n e r i l e g a t a ;n p e r g a m o i d e 
pp . 300. L. 2 5 0 ) 

STALIN - O p e r e c o m p l e t e - Voi I 
(EcL R l n a e c i t a - pp. 450. L 000) 

NUMERO UNICO SU STALIN -
C o n d o c u m e n t a z i o n i fotografi­
c h e e 6cr i t t l Ined i t i d i T o g l i a t ­
ti . L o n g o . S e c c h i a . P a j e t t u , Se ­
reni , D o n i n i ( p p . 20. L. 4 0 ) 

S E R I E DI 16 FOTOGRAFIE del 
c o m p a g n o S t a l i n :n car ta pa­
t i n a t a racco l te In p i e g h e v o l e -
L. 100 

RISTORANTE 

A P O L £. O 
Via Nazionale, 183 - Tel. 47.14.05 
Domani mercoledì 21, alle ore 20 

OGGI, alle ore 20 . 
Grande apertura 

AMBIENTE FAMIGLIARE 
Durante ì pasti ORCHE­
STRA MELODICA e JAZZ 

Il cantante ANTONIO BA-
SURTO allieterà le danze 

La rinomata Casa di pro/umcrta 
« Collina » offrirà alle gentili Si­
gnore tin suo pregiato profilino 

Aperto da mezzogiorno 
a n o t t e I n o l t r a t a • 

RUOSI-SODA 
OEL/Z/OSO RABARBARO 

« ADAMO ED EVA • 

I l divieto del film 
portato alla (ameni 
L o s c a n d a l o s o d i v i e t o d i p r o g r a m ­

m a z i o n e d e l f i lm d i M a c a r i o « A d a ­
m o e d E v a . . h a a v u t o u n ' e c o in P a r ­
l a m e n t o . 

I c o m p a g n i d e p u t a t i G i o l i t t i , C o r -
bi e L u c i a n a V i v i a n i h a n n o p r e s e n ­
t a t o u n a i n t e r r o g a z i o n e a l P r e s i d e n ­
t e d e l C o n s i g l i o s u l g r a v e p r o v v e d i ­
m e n t o p r e s o p r o p r i o d a l p u p i l l o d i 
D e G a s p e r i , o n . A n d r e o t t i , s u p r e s ­
s i o n e d i d u e p r e t i b r e s c i a n i . 

II d i v i e t o a l l a p r o i e z i o n e d e l f i lm 
h a c a u s a t o , c o m e a b b i a m o g i à p o s t o 
in r i l i e v o , d a n n i e n o r m i n o n s o l o 
a l la c a s a p r o d u t t r i c e , m a a n c h e a l ­
l e s a l e c i n e m a t o g r a f i c h e c h e Io a v e -
Vano in p r o g r a m m a . 

E n o r m e è l ' i m p r e s s i o n e n e l m o n ­
d o d e l c i n e m a e s i p r e v e d e c h e la 
i n i z i a t i v a d e i d e p u t a t i c o m u n i s t i s a ­
rà a c c o l t a c o n s o d d i s f a z i o n e e c o n ­
v e n i e n t e m e n t e a p p o g g i a t a da p r o ­
d u t t o r i , r e g i s t i , a t t o r i , m a e s t r a n z e 
d e l l o s p e t t a c o l o , d a t u t t i c o l o r o c h e 
v i v o n o d e l l a p r o d u z i o n e c i n e m a t o ­
gra f i ca . 

Le tabelle ATAC muteranno 
t ..nel profano 1951 

L'Uffic io S t a m p a de l C o m u n e In­
f o r m a : « A p r o p o s i t o «Ielle d e l i b e r a ­
n o n e de l l 'A .T .A.C. s u l r i o r d i n a m e n t o 
del la n o m e n c l a t u r a r e l a t i v a a l l e l i n e e 
a u t o f i l o t r a n v i a r i e si p r e c i s a c h e n o n 
st farà luogo a n e s s u n a v a r i a z i o n e 
ne l la n o m e n c l a t u r a s tessa pr ima de l ­
la flne de l l ' anno 1950 >. 

INVECE DI ARRESTARE IL BANDITO GIULIANO 

Lo polizìa politica perquisisce 
la redazione di "Oggi,, in V. Barberini 

La protesta dei parlamentari e dei giornalisti - Un documenta­
rio sul bandito già in America? - La Celere su una nave da guerra 

L ' i n t e r v i s t a c o n c e s s a d a l b a n d i t o 
S a l v a t o r e G i u l i a n o , s o t t o i l n a s o d e l 
p o v e r o c o l o n n e l l o L u c a , ai g i o r n a ­
l i s t i e a i f o t o - r e p o r t o r s d e l n o t o 
3 e t t i m a n a l e « O g g i », h a f a t t o 
p e r d e r e d e l t u t t o l a t e s t a a l l e a u -
tor i ta c o s t i t u i t e . I n c u r a n t i d i m e t ­
t er s i a n c o r p i ù i n r i d i c o l o d i f r o n t e 
a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , g l i u o m i n i d e l 
g o v e r n o s o n o p a r t i t i l a n c i a i n r e s t a , 
n o n g i à c o n t r o l '« i n a f f e r r a b i l e » 
b a n d i t o , m a c o n t r o i r e d a t t o r i d e l 
s e t t i m a n a l e . 

Ier i p o m e r i g g i o , v e r s o l e o r e 17 
d u e f u n z i o n a r i d e l l a Q u e s t u r a C e n ­
t r a l e , u n o d e i q u a l i d e l l a P o l i z i a 
p o l i t i c a , a c c o m p a g n a t i d a a l c u n i 
a g e n t i , s i s o n o p r e s e n t a t i in v i a B a r ­
b e r i n i 68 , d o v e h a s e d e la r e d a z i o n e 
r o m a n a d e l s e t t i m a n a l e , e s i b e n d o 
u n m a n d a t o d i p e r q u i s i z i o n e d e l ­
l ' au tor i tà g i u d i z i a r i a e h a n n o p r o ­
c e d u t o a d u n a l u n g a e m i n u z i o s a 
i s p e z i o n e . 

Ess i h a n n o d i c h i a r a t o a l g i o r n a ­
l i s ta Z a t t e r i n , c a p o d e l l a r e d a z i o n e 
r o m a n a , c h e l ' o r d i n e d i p e r q u i s i z i o ­
n e e r a s t a t o e m a n a t o d a l l a P r o c u r a 
d i M i l a n o , l a q u a l e a v e v a c r e d u t o 
d i r a v v i s a r e , n e l l a p u b b l i c a z i o n e 

PIO' SFBBTOHsTH DEI TRDfFiTORI DI TOTO' 

Arrestala la nonlessa Sani 
per vendila di case inesistenti 

I carab in ier i de l Pari o l i h a n n o 
f a t t o ieri u n a b u o n a c a c c i a e si s o n o 
p e r m e s s i 11 l u s s o di arrestare u n o 
contes sa - La c o n t e s s a Marta S a n i in 
Vallerl di 42 a n n i , a b i t a n t e in via 
d e l l a Lega L o m b a r d a 37 . v e n d e v a 
a p p a r t a m e n t i c h e n o n e r a n o m a l esi­
s t i t i . 

I n o l t r e la n o b i l e s i g n o r a al * resa 
r e s p o n s a b i l e di e m i s s i o n e di a s s e g n i 
a v u o t o e d i truffa In d a n n o d e l l a 
s i g n o r a E l e n a D i S t e f a n o , propr ie ­
tar ia d e l n e g o z i o d i m e r c e r i a i n r ia 
di Vi l la S a n F i l i p p o . 42 . 

L'OMICIDA DEL GIORNO 

Elio Ferretti ucciso 
dal fratello maggiore 
I carab in ier i d i R o n c i g l l o n e si s o n o 

r imangia t i per la terza vo l ta la v e r ­
s ione de l de l i t to di El io Ferrett i , a v ­
v e n u t o — c o n » tut t i s a n n o — In u n 
casc ina le d i B e c c a c e t o . Dopo aver In­
fatti s c o p e r t o c h e la morte di El io 
non era d o v u t a a s u i c i d i o , ma ad u n a 
fuci lata sparata p r i m a dal frate l lo 
m i n o r e S i l v a n o , poi da l padre , adesso 
h a n n o scoperto c h e * s ta to Invece lì 
fratel lo m a g g i o r e Mario . 

D o m a n i c i d i r a n n o c h e ra*.«as«lno 
è ... la madre . 

pres so l 'U.D.I . P r o v . : Par Ioli, L u d o v i ­
ci, C o l o n n a . I n q u i l i n o . M a c a o . M o n t i , 
Prat i , Mazz in i , A p p i o , T u s c o l a n o , Casal 
B e r t o n e , Lat ino M e t r o n i o . S a n Saba , 
F l a m i n i o . I tal ia . M o n t e S a c r o . S a l a ­
r lo , T r i o n f a l e . T r a s t e v e r e . T e s t a c e l o , 
M o n t e V e r d e . G o r d i a n i . Q u a r t i c c i o l o . 
San Bas i l io . G a l l i a n o . P i e t r a l a t a . 
P o r t u e n s e , T i b u r t i n o . A p p i o N u o v o , 
Vi l laggio B r e d a . T o r m a r a n c i o . Ca-
p a n n e l l e . P a n t a n o . Val M e l a i n a . T u -
fe l lo . N o m e n t a n o , V a l l e A u r e l l a . 
Quadraro , Cas i l ina . Tor S a p i e n z a . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MERCOLEDÌ* 

Due elicotteri sul Colosseo 
e sull'Arco di Costantino 

i er i a l le 11. d u e e l i co t ter i dei l 'A» 
r o n a u t l c a m i l i t a r e , p r o v e n i e n t i dal ­
l 'aeroporto" di G u i d o n i a . h a n n o at­
terrato n e l p i a z z a l e a n t i s t a n t e 11 Co­
los seo . p o s a n d o s i su l l ' area d e l l a Me­
ta S u d a n t e . U n o d i ess i , poi h a posa­
t o l e r u o t e su l l 'Arco di C o s t a n t i n o . 
I v e l i v o l i s i s o n o , q u i n d i , portat i . 
d o p o aver b o r d e g g i a t o 11 Colosseo ed 
a t t raversa to la Via Sacra , ne l l ' in ter ­
n o de l Fori I m p e r l a l i , p o s a n d o s i . 

L a p o p o l a z i o n e r o m a n a , merav ig l ia ­
t a da l l ' Inso l i to a t terraggio , h a ap­
p l a u d i t o 1 p i lo t i . 

Tenta di suicidarsi 
per dissesti finanziari 
U n p i c c o l o c o m m e r c i a n t e n a p o l e ­

t a n o . G i o v a n n i L i q u o r i , d i 58 a n n i 
di p a s s a g g i o in R o m a , h a t e n t a t o d i 
s u i c i d a r s i i n g e r e n d o d e l l a t i n t u r a 
di i o d i o . Egl i i n f a t t i è s t a t o t r o v a t o 
i er i p r i v o di s e n s i in u n v i a l e d i 
V i l i » B o r g h e s e e d * s t a t o t r a s p o r ­
t a t o a l P o l i c l i n i c o p e r e s s e r v i r i c o ­
v e r a t o i n o s s e r v a z i o n e . E g l i è s t a t o 
s p i n t o a l g e s t o d i s p e r a t o da r e c e n t i 
d i s s e s t i f i n a n z i a r i . 

C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 
L e r e s p o n s a b i l i de l c i rco l i del s e ­

guent i quar ' i er l d o m a n i a l i* 1« W> 

a l le U 
Macao. 

Flo-
Me-

I S e f r . de l le s eguent i s c i 
TÌ F e d . : Esqu i l ino . Ludov!«l 
Monti . P o n t e . Prati . 

I c o m l t , dir. ce l i . g iov . dc'.la 
r en ta i l . OMI. M A S I , FATME e 
Ioni a . le 13 in F e d . 

I Comlt . dir . ce l i . g lov . d e l l e az 
pol igrafiche G. Capponi . P. Verd i . 
I G A P N A V A Poligrafica Mod. al le 
18 In F e d 

Tutte l e s e i . r i t ir ino « P a t t i n i l a •. 
Conr . s ' u d e n t i m e d i c o m u n i s t i : 

tut t i g l i Interessat i g ioved ì a l l e 17 
:n Fed . 

d e l l a i n t e r v i s t a c o n c e s s a da G i u ­
l i a n o , g l i e s t r e m i d e i r e a t i d i f a v o -

e g g i a m e n t o e d i a p o l o g i a d i r e a t o 
D o p o p o c o m e n o d i u n ' o r a , la 

P o l i z i a h a l a s c i a t o i l o c a l i d i v i a 
B a r b e r i n i , s e n z a a v e r t r o v a t o n i e n ­
te di i n t e r e s s a n t e . 

D u r a n t e t u t t a l a d u r a t a d e l l a p e r ­
q u i s i z i o n e , a i r e d a t t o r i n o n è s t a t o 
p e r m e s s o d i u s c i r e , n é d i c o m u n i ­
c a r e c o n l ' e s t e r n o . 

L a n o t i z i a d i q u e s t a s i n g o l a r e In i ­
z i a t i v a d e l l e a u t o r i t à d e l l o S t a t o , 
d i f f u s a s i r a p i d a m e n t e n e g l i a m b i e n ­
ti g i o r n a l i s t i c i e p o l i t i c i d e l l a C a p i ­
ta l e , h a d e s t a t o g r a n d e i m p r e s s i o n e . 
O v u n q u e la r i d i c o l a i n i z i a t i v a ( d e t ­
tata o i s p i r a t a c e r t a m e n t e d a r i ­
p i c c h e p e r s o n a l i d i m i n i s t r i m e s s i 
a l l a b e r l i n a ) è s t a t a o g g e t t o d e l l a 
p i ù -v iva : i l a r i t à . M a • n e l l o s t e s s o 
t e m p o a M o n t e c i t o r i o s i o s s e r v a v a 
c h e l ' a z i o n e d e l l a P o l i z i a è m o l t o 
g r a v e , n e i s u o i r i f l e s s i s u l l a l i b e r t à 
d i s t a m p a . E* c h i a r o in fa t t i i l c a ­
r a t t e r e i n t i m i d a t o r i o d e l l a p e r q u i ­
s i z i o n e . 

P r i m a d i c o m p i e r e q u e s t a i r r u ­
z i o n e , la P o l i z i a s i e r a r e c a t a n e l l o 
s t u d i o d e l f o t o g r a f o I v o M e l d o l e s i , 
al q u a l e a v e v a c h i e s t o l a c o n s e g n a 
di t u t t e l e f o t o e d i t u t t e l e n e g a t i ­
v e d e l b a n d i t o G i u l i a n o . Il M e l d o ­
les i a v e v a d i c h i a r a t o di a v e r l e g ià 
v e n d u t e t u t t e . 

S e m b r a c h e S c e i b a s i a a l l a r m a t i s -
s i m o d a l l e v o c i c h e c o r r o n o s e c o n ­
d o c u i e a r e b b e r o s t a t e g i r a t e d e l l e 
r i p r e s e c i n e m a t o g r a f i c h e s u l b a n ­
d i t o , l e q u a l i s a r e b b e r o g i à g i u n t e 
in A m e r i c a d o v e s e r v i r e b b e r o p e r 
la T e a l i z z a z i o n e di u n f i lm s u G i u ­
l i a n o . 

C o n t r o la p e r q u i s i z i o n e n e l l a r e ­
d a z i o n e d e l s e t t i m a n a l e s o n o s t a t e 
i m m e d i a ' a m e n t e p r e s e n t a t e i n ­
t e r r o g a z i o n i u r g e n t i a l la C a m e r a 
dai c o m p a g n i M o r . t a g n a n a e S e r -
b a n d i n i e d a g l i on . l i B e l l o n i ( P R I ) 
e S a n s o n e ( P S I ) . U n o . d . g. d j p r o ­
te s ta è s t a t o i n o l t r e v o t a t o da g i o r ­
na l i s t i d i s i n i s t r a e d i d e s t r a . 

La n o t i z i a d i q u e s t a n u o v a « i m ­
p r e s a » d e l l a P o l i z i a h a d e s t a t o 
c o m m e n t i t a n t o p i ù v i v a c i In q u a n ­
t o p r o p r i o ieri e ra g i u n t a la n o t i z i a 
c h e u n c o n t i n e n t e d e l l a C e l e r e d i 
R o m a , al c o m a n d o di u n c a p i t a n o . 
a v e v a i n c r o c i a t o p e r q u a t t r o g i o r n i 
a l l a r g o d e l l e c o s t e c i c i l i a n e a b o r ­
d o d i u n a n a v e da g u e r r a p e r i m p e ­
dire . . - u n a fuga del b a n d i t o in 
A m e r i c a . I n u t i l e a g g i u n g e r e c h e la 
c a c c i a si è c h i u s a c o n u n p i e t o s o 
f a l l i m e n t o . In q u a n t o G i u l i a n o s i 
t r o v a b e n i s s i m o a c a s a s u a . 

s t a c c a n d o 1 t r o l l e y d a i f i l o b u s . T r e 
c a m i o n e t t e d e l l a C e l e r e h a n n o f a t ­
to f i n t a d i c a r i c a r e l e t r e n t a q u a t t r o 
p e r s o n e , l e q u a l i , a l l a f i n e , s i s o n o 
s c i o l t e p e r e s a u r i m e n t o d i f lato. 

Stasera si inaugura 
la Mos tra d e i don i a Sta l in 

P I C C O L A 
CRONACA 

BIMSMRPKRIIffi!! 

Sei a 
OGGI MERCOLEDÌ* 21 DICEMBRE: 

S a n T o m a s o . Il so l e s i leva al le ore 
8.02. S t a l i n c o m p i e oggi H s u o 70 anno . 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO — 
Nat i : m a s c h i 40, f e m m i n e 26; Nat i 
mort i : 2; Morti: m a s c h i 20. f e m m i n e 
2J; Matr imoni 22. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO -
T e m p e r a t u r a di i er i : R o m a Centro 
2-12.6; R o m a C i a m p l n o 1.2-13.2. Bl 
p r e v e d e t e m p o s e r e n o Tempera tura 
s taz ionar la . 

FILM VISIBILI — « T o t ò cerca c a ­
sa » a l l o S p l e n d o r e e S u p e r c i n e m a ; 
< S t a n o t t e sorgerà 11 s o l e » al B a r b e ­
rini , P laza e M e t r o p o l i t a n ; « La v e d o ­
va a l legra » a l C e n t o c e l l e ; e La per la » 
al Co losseo ; « S tr i s e l e Invisibi l i » al 
N o v o c t n e ; « L' iso la di coral lo » al 
ParloU. 

IL MIO V I A G G I O NELL'URSS — 
Domani a l l e 18,30. al la Casa de l la Cui 
tura, l 'on. prof. G i u s e p p e BertL par­
lerà s u : « I l m i o v i a g g i o n e l l ' U R S S » . 

SOLIDARIETÀ* P O P O L A R E — II 
c o m p a g n o L.Z. c h i e d e di e s sere a lu 
tato per a n d a r e a trovare a S o n d r i o 
una figlia m a l a t a di t b.c. e in pro ­
c into di operars i . 

— Il s i gnor P .M. c o n m o g l i e e tre 
figli, d i s o c c u p a t o da m o l t i ann i c h i e ­
de u n a i u t o finanziario. Inv iare l e of­
ferte al la nostra s egre ter ia . 

V I A N A Z I O N A L E N. 6 6 

Seti unii 
V I A M E R U L A N A 2 2 - 2 3 

SVENDITA TOTALE TESSUTI 
AL COSTO E SOTTOCOSTO 

Alle 19 di s ta sera si apre a l la Gal­
leria « S a n Marco ». In Via del Ba-
b u l n o 61, la Mostra de l d o n i inv ia t i 
da l l e o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e , di 
part i to , dal c i t t a d i n i e dai lavoratori 
I ta l iani per il c o m p a g n o S t a l i n . 

La Mostra, c o n t e r r à n a t u r a l m e n t e 
u n a m o s t r a del pr imi e p i ù s ignif i ­
ca t iv i d o n i c h e s o n o g i u n t i e verrà 
a m a n o a m a n o c o m p l e t a t a c o n gli 
altri eh*, s o n o i n arrivo d a o g n i par­
t e d'I ta l ia . 

A l l ' i n a u g u r a z i o n e p a r t e c i p e r a n n o 
d ir igent i de l n o s t r o p a r t i t o e perso­
na l i tà de l m o n d o p o l i t i c o e c u l t u ­
rale e del m o n d o d i p l o m a t i c o . Da 
d o m a n i l ' ingresso sarà a p e r t o al p u b ­
b l i co c o n i l s e g u e n t e o r a r l o : da l l e 
10 a l l e 13 e da l le 16 a l l e 20. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Mercoledì . — Gli addet t i s t a m p a di 

s e z i o n e in g iornata in Fed . per r i ­
tirare u r g e n t e m a t e r i a l e s tampa . 

Ospeda l i er i : i c o m p . al le 18 in Fed. 
Le r iun ion i del la « Vetrer ie San 

Paolo » e del S i n d . L e g n o s o n o r in­
v ia te 

RIUNIONI SINDACALI 
C o m m . Int . - Z o n a Torp lgnat tara : 

STEKER Centoce l l e . Disti l i . Chimica 
Torpignat tara , C h i m i c a A n i m e . A T A C 
Portonacc io , A T A C Casa lbertone . F i o ­
rent ini . R a m a z z l n l . Cemcnt . Vlaninl , 
P ire l l i Cas i l ina . IMA, M o l i n o N a t a l i 
ni. Di S c a n n o . Gabbe l l inI , AG1P, Ma­
si: ogg i a l le 17 al Circolo Gramsc i 
(Acqua B u l U c a n t e 14). 

S ind . v e t r o — Oggi al le 19 tut to i l 
personale del Magazzini e n e g o z i d e l ­
le Vetrer ia Sc larra al la C.d.L. 

p o s t e l e g r a f o n i c i — C o m m . Int. . c o l ­
l e t tor i . At t iv . S i n d . : oggi ore 18.30 
al teatr ino di S Macuto . 

l a v o r a t o r i de l l e g n o : T u t t e l e C o m -
mis . Int . domani al le 18.30 alla C.d.L. 

KFllE S'ZJOMI DEL PARTITO COMUNISTA 

In onoie del compagno Stalin 
si iniziano oggi i Brevi Corsi 

STOFFE PER TRE MILIONI e m e z ­
zo s o n o s t a t e r u b a t e la s c o r s a n o t t e 
da ignot i n e l m a g a z z i n o di t e s s u t i 
de l la S o c i e t à C o m m e r c i a l e G i n o R o ­
ta. in v ia S. M a r c o . 

Vecchi rimbambiti 
inneggiano al « re » 

Diciott» . v e c c h i r i m b a m b i t i , q u i n ­
dic i g iovanot t i e u n a d o n n e t t a c o n 
r a n o c c h i a r e a l e a l l ' o c c h i e l l o h a n n o 
ier i a t t r a v e r s a t o la v i a d e l C o r e o 
i n n e g g i a n d o a l m o n a r c a d ' O p o r t o e 

S t a s e r a a l le 19.30 n e l l e S e z i o n i «o t -
to' .ndlcate avrà l u o g o 'a p r i m a lez io­
n e d e l f Brevi core i S t a l i n > 6U e II 
Part i to ». e « I p r i n c i p i l l e i Len'.-
: : ; s m o i : Appio (M. Force l la ; Aure-
Ila ( S a l i n a r i ) ; A c q u a Acetosa ( D u -
r a z z o ) ; B o r g o ( D ' A n g e l o ) ; Ceealber-
t o n e ( M a s i ) ; C a v a " e g g e r i (L id ia 
D ' A r s e l o ) ; C a s i l i n a ( T a b a n e l l a ) ; Ce­
l io ( C a r p i t e l a ) ; C a m p i t e ! » (G. Cop­
p a ) ; C o l o n n a ( N a n n u z z i ) ; D o n n a 

O'.impia ( S e g r e ) ; F l a m i n i o (A. Fran-
ca ' .anc ia ) ; Forte Aure l io ( L e v i ) ; F iu ­
m i c i n o ( C a r r a n i ) ; C o l l i n a R a d i o 
( L e o n i ) ; G a l l i a n o ( C a n a l i ) ; Esqui l i ­
n o ( C a n u l l o ) ; G a r b a t e l a ( G B t t i ) ; 
Gian ico ' . ense (M. Miche*.*.!); I ta l ia 
( L e n a ) ; L u d o v i c i ( P e r c a ) ; L a t i n o 

M e t r o n i o ( C a r a c c i o l o ) ; L a u r e n t i n a 
( D e B e n e d e t t i ) ; C e n t o c e l l e (Carret­
t o ) ; M o n t e v e r d e ( D e C a r l a ) ; M o n t i 
(Mo' . f e se ) ; M&gllana ( U b a l d i ) ; Ma­
cao ( V . B o c c a r a ) ; M a z z i n i i L L o m ­
bardo R a d i c e ) : M o n t e Mario (G. 
Giogj-1); M o n t a s s e r o « L a p i c c i r e l l a ) ; 
N o m e n t a n a ( D e F i n i s ) ; Os t ia Lido 
( B e r t u c c l o l l ) ; Por tuer . s e ( T r i v e l l i ) ; 
Prati ( S a c c o n i ) ; Par io l l (DI L e n a ) ; 
P o n t e P a r l o n e ( P e z z i ) ; P r e n e s t i n o 
( L e p o r a t t l ) ; O s t i e n s e f B r a n d a n l ) ; 
P ie tra ia** ( B r u s c a n l ; Sa lar lo (G. 
M a n a c o r d a ) S a n Saba ( C a n d e l o r o ) : 

S a n L o r e n z o ( C a m b i M a r i o ) ; T e s t a c ­
e lo ( C i a n c a ) ; Tras tevere ( L u z z a t t o ) ; 
T r i o n f a l e ( f c r r o n i ) ; T o r p i g n a t t a x a 
( J i i c c h i a ) ; T r u l l o ( L i m i t i ) ; P o n t e 
MiHIo ( C e R o > s i ) ; T u s c o l a n a ( C u n -
f a r i ) ; Quadraro ( S e c o n d a r i ; Va l l e 
Aurel ia (L. B a l s i m e i l l ) ; Val Me lan ia 
( S o r n a g a ) ; P r i m a v a l l e ( V i c a r i o ) . 

I c o t e ! « e s u l t e r a n n o .el la g iorna­
t a d i g ioved ì e t e r m i n e r a n n o c o n 
u n a grande fe*ta tn o g n i s e z i o n e in 
o n o r e de l C o m p a g r . o S t a l i n e per 
p r e m i e r e 1 c a p i g r u p p o c h e s i s a r a n ­
n o d i s t i n t i n e l l a c a m p e g n a p e r 11 
te - f seramento 

Nel le s e g u e n t i S e z i o n i 1 brevi corni 
Stal i avrar .no i n i z i o r.el ."orso de l la 
prc**>im.i s e t t i m a n a : Cer tosa , C a p a n -
ne l l e . Gord ian i . P o n t e M a m m o l o 
P o r t o n a c c i o , Q u a n l c c i o l o , S a n Ba­
s i l io . T i b u r t i n o IIL 

PER IL C O M P L E A N N O DI S T A L I N 
— D o m a n i a l l e 19 ne l la sez . Soc ia l i s ta 
di v ia Crema S. un oratore de l l 'Ass 
I ta l ia -Urss terra una conferenza s u 
« Il s e t t a n t e s i m o c o m p l e a n n o di S t a ­
lin ». 

Oggi v e r r à i n a u g u r a t a n e l l o c a l i 
d e l l a s e z i o n e s o c i a l i s t a di T o r p l g n a t -
tara u n a m o s t r a fotografica s u l l e 
rea l i zzaz ion i s o c i a l i s t e e s u l l a v i t a 
nellTJ.R S.S. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

A D R I A N O : o r e 2 1 : c o m p . D a p p o r t o -
Gius t i : « B u o n d ì z ia M a r g h e r i t a » — 
A R G E N T I N A : ogg i a l l e 17.30 c o n c e r ­
t o K a r a j a n c o n m u s i c h e di L o c a t e l i ! . 
S t r a u s s e B r a h m s — A R T I : o r e 17: 
c o m p . S c e l z o , P a u l . P i r e l l i : • La P r e ­
s i d e n t e s s a » — ELISEO: ore 17: c o m ­
pagnia P a g n a n l - C e r v i : « Quel s:g. ch<* 
v e n n e a pranzo » — P I R A N D E L L O : 
o re 16.30 e 20.30: c o m p . C a p o n e g r o : 
• La bat tag l ia di Z a m a • — QUATTRO 
F O N T A N E : ore 17 e 21.15:. c o m p . D o r -
l i s - M a g g i o : « C a r n e v a l e ! » (prezzi f e ­
rial i d i n m l 400. 300. 200) — QUIRI­
N O : o r e 2 1 : s p e t t a c o l i R.P. ( n o v i t à ) : 
« Q u o v a d i s 7 » — SATIRI: o r e 16.15: 
« A m l e t o » d i re t to da T. C a s t e l l a n i — 
V A L L E : da s a b a t o 24 corr . a l l e 21: 
c o m p . N i n o T a r a n t o : « A p p u n t a m e n ­
to in p a l c o s c e n i c o ». 

VARIETÀ 
AI.H A M B R A : Intr igh i d 'or iente e 

c o m p . D ' A m i c o - A z z u r r i a — ALTIERI: 
fi m a t r i m o n i o è u n af fare p r i v a t o 
e r iv — A M B R A : Cod ice d 'onore e 
rtv. — L A FENICE: Erano tu t t i m i e i 
figli e r iv . — I .AMARMORA: L ' u o m o 
m e r a v i g l i a — M A N Z O N I : Il e a v a l ' e r e 
m i s t e r i o s o e c o m p . Martano — N U O ­
VO: R io Rita e r iv . — P R I N C I P E : 
Corr i spondente X e r iv . — VOLTUR-
VO: Odio di s a n g u e e r iv . 

CINEMA 
A.B.C. : S a l u d o e a m i g o s - B a g l i o r i 

di M a n a h a t t a n — A c q u a r l o : L a s i ­
g n o r a S k r f f m g t o n — A d r l a c l n e : Ti 
v e r d e t t o — A l b a ; Cong iura d i B a r o -
v i a — A l c y o n e : Il f a n t a s m a d i m e z ­
zanot t e — A m b a s c i a t o r i : l i f a n t a s m a 
di m e z z a n o t t e — A p o l l o : Il r o m a n z o 
di M o n t e c r i s t o — A r c o b a l e n o : C h r i s t -
ma< è v e — A r e n a l a : Il t r e n o f e r m a 
a B e r l i n o — A s t o r l a : Spnsa c o n t r o 
a s s e g n o — A s t r a ; L' isola d e l d e s i d e ­
r io — A t l a n t e : L a v i a del t a b a c c o — 
A t t u a l i t à : TI v a l z e r d e l l ' i m p e r a t o r e 
— A n g a s t o s : TI g r i d o del la t e r r a — 
Amrora: Rita da Casc ia — A a s o n l a : 
F i a m m a c h e n o n s i s p e g n e — B e r ­
n i n i : B r e v e c h i u s u r a — B a r b e r l r l : 
S t a n o t t e s o r g e r à il s o l e — B o l o ­
gna: I q u a t t r o r iva l i — B r a n c a c c i o : 

Il t r o v a t o r e — Capl to l : T r e s e t t i m a ­
ne d 'amore — Capran lca : T o t a l e 
Mnkd — C a p r a n l r h M t a : T o t a l e M o ­
ka (16.30. 18.45. 21.45) — C e n t o c e l l e : 
La v e d o v a a l l egra — C e n t r a t e : E" a c ­
c a d u t o in Europa — C i n e - S t a r : La 
luce c h e s i s p e n s e — Clod lo : A n g e l i 
.<enza paradiso — Cola di R i e n z o : La 
m o r t e v i e n e da S c o t l a n d Yard e c o m ­
pagnia R. Gius t i — C o l o n n a : O g n i r a ­
dazza vuo l m a r i t o — C o l o s s e o : La 
P^rla — Corso: T r e s e t t i m a n a d ' a m o ­
re — C r i s t i n e : La d e a i n g i n o c c h i a t a 
— Del l e M i s c M r e : La s i g n o r a Skef -
f r e t o n — D e l l e P r o v i n c i e : L e s p i e 

- n - ! ' - V'ttorJe; N - n mi s fugg ira i 

— D e l V a s c e l l o : Ti arrido de l la terra 
— D i a n a : La c a s t e l l a n a b i a n c a — D o -
r .a: C r i m i n a l i — E d e n : La strega 
— A v v o c a t o de l l adr i — E u r o p a : T o t ò 
rossa — Eiqu l l l r .o : Sfida a B a l l . m o r a 
le M o k ò — E x c e l s l o r : Orgog l io e p r e ­
g iud iz io — F a r n e s e : L u n g i v i a g g i o 
di r i t o r n o — F i a m m a : 60 l e t t ere di 
a m o r e — F U m i c i o : L u n g o v i a p g o 
di r i t o r n o — F o g l i a n o : K i s m e t — F o l ­
g o r e : La l u c e c h e s i s p e n s e — F o n ­
t a n a : U n n i d o i d e a l e — F o n t a n a di 
T r e v i : n t r o v a t o r e — G a l l e r i a : A m o -
m a l e d e t t o — G i a l l o C e s a r e : S p o s a 
c o n t r o a s s e g n o — G o l d e n : La l u c e 
c h e s i s p e n s e — I m p e r l a l e ; T o t ò l e 
M c k ò — l a d a n o : L a t r a g e d i a de l ca ­
p i tano S c o t t — I r . s : L a l u c c ! o l a — 
Ita l ia : A g g u a t o s u l f o n d o — M i s s i n o ; 
F a n t a s m a di m e z z a n o t t e — Mazzin i : 
s t r i s ce inv i s ib i l i — M e t r o p o l i t a n : S t a ­
n o t t e s o r g e r i il s o l e — M o d e r n o : T o -
*o l e M o k ò — M o d e r n i s s i m o : Sa la A : 
Y v o n n e la N'uit; Sa la B : La f i a m m a 
c h e n o n s i s p e g n e — N o v o c n e : Str:7 
s c e inv i s ib i l i — O d e o n : 1 > dnnnr 
e r a n o s o l e — O d e s c a l c h l : C a m p a n e 
a m a r t e l l o — O l y m p i a : R i so a m a r o 
— O r f e o : Mi p i a c e q u e l l a b l o n d a — 
O t t a v i a n o : La s t r a g e di A l a m o — P a -
t e s t r l a a : N o n m i s f u g g i r a i — P a r o " : 
L'isola di c o r a l l o — P l a n e t a r i o : Il 
terzo d e l i t t o — P i a t a : S t a n o t t e sor­
g e r i 11 «o l e — P r a t i : S c a r p e t t e rosse 
— P r e n r s t e : La t r a g e d i a del c a p i t a n o 
Scot t — Q n a d r a r o : L ' u l t i m o d-1 K«rg 

K c n g — Q u i r i n a l e : Labbra a v v e l e n a t e 
— Q a t r . n e t t a : . I l l ega le e n t r y » (17. 
19.15. 21.45) — R e a l e : Su l fiume d'ar­
gento — R e x : Odio di s a n g u e — R i ­
v o l i : « A m o r e s o t t o i tett i » (16.15. 
13.30. 21.45) — R o m a : Cararr.ba C a r -
m e n c i t a — R n b l n o : A m o r e senza v o l ­
to — S a l a r i o : La g r a n d e f i a m m a — 
Sala U m b » r t o : Il r i ca t ta tore — S a l o ­
ne M a r g h e r i t a : Riso a m a r o — S a v o i a : 
TI t r o v a t o r e — S m e r a l d o : C r i m na l l 
— S p l e n d o r e : T o t ò cerca casa — S t a ­
di u n i : M a r e c h i a r o — S o p e r c l n e s i a : 
T o t ò c e r c a casa — T i r r e n o : V a g a b o n . 
d o d e l l a fores ta — T r l a n o n : D o m a n i 
s a r a n n o u o m i n i — T r i e s t e : l i prezzo 
d e l l ' i n g a n n o — V e n t n n A p r i l e : G e n ­
t i l u o m o m a n o n t roppo — V e r b a n o : 
l ' u o m o del m i e i s e g n i — V i t t o r i a : B. 
p r i n c i p e d e l l e vo'.pi — Vi t tor ia C l a m -
n i n o : La figlia de l la m a d o n n a . 

RADIO 
RETE ROSSA . o r e 11: M a s . r i c h i e ­

s te — 12: F i s a r m . M a r c o s l g n o r l — 
«3.26: Orch. Ferrar i — 14: So l i s t i c e ­
mbri — 14,30: C o n c . cora le — 17.45: 
Soler , de l « Mef i s to f e l e » — 19.45: Or­
ches tra Cetra — 21.03: « n c o n v e g n o 
l e i c i n q u e » — 21.35: C o n c e r t o s i n ­
fon ico — 23.30: Mus . da ba l lo . 

RETE A Z Z U R R A - 1356: Orch . A n e -
pe ta — 18: C o n c . v o * a l e — 18.30- O r ­
ches tra M<Jetta — 20.33: • Z'g zag » 
— 21.35- D*l P r a t e r a Mahat tan — 
**** Oì Cri r r rh 'o al p i a n o 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

OGGI grande « Prima » ai Cinema: 

CAPBANICA • EOROPA - IMPERIALE - MODERNO 

»*>OB.J?0*?t/M P I L M 

CANALE 
Qan&x, . 

CALO 

NINCHI 

V W * f 6 £ - a f 

XCKttA'CJL 
MAGAGLI Ai >) 

f le#o$p 
i i i i i i i i t . i i i . i i i i i . i i i i n i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i H , . . h i i n 

Domani al cinema 

c/èvcobulenn 
:$?x 

v±\ 

u TÀ 

w 

UN PO' DI POESIA PER IL 
VOSTRO CUORE 

L a v i t a è u n a g r a n d e ( a v o l a a c o l o r i , 
d o v e q u a s i s e m p r e 1 m a g h i m a l v a g i 
s o n o p i ù for t i d e i g e n i ! g e n e r o s i . M a 
è l a p o e s i a d e l c u o r e c h e d à f o r z a 
e d à c o n f o r t o . * L a R o s a d i B a g d a d * 
è u n f i lm c h e f a b e n e a l c u o r e . É u n 
l u n g o m e t r a g g i o a d i s e g n i a n i m a t i c h e 
f a c o m m u o v e r e e c h e v i f a r à s o g n a r e . 

LÀ feOSA M &AG*Ab 
ON INCANTEVOLE FILM M TTCHHIC0L0R 

M U S I C A DI R I C C A R D O PICK M A N G I A G A L L I 
! • PKIMIO INTERNAZIONALE AL FESTIVAL DI VENEZIA 

, ROSA DJ BAGDAD-C EDITA DJ T010ME DA BALOUn I CASTOUN-MIUNa 

i i i i i H i ! i ! i : i i i i i i i i i i i i i i i i i i H i s i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i : i . uni 

SCAMPOLI 
e occas ion i in ogni r e p a r l o eia 

TEBRO 
a oampomarzio 

S C H I A V O I N E O I « » ' < ) ' , | " V l / Z r H I A M i r r i IN DIM , rt.M h - r K t / . l . l I M B A I I I B L I — N I K i N I t ' C A M B I A L I IN B A N C A 

R U M A — Via M o n t c b c l l o ti. 6* — Via Stal in* N. 68 -c — Borgo P i o N. 1 4 9 — Via l e R e g i n a Margher i ta N. 3 5 ( C i n e m a « Esc-tlMor » ) — R U M A ' 

http://Portuer.se
http://avrar.no


L'UNITA9 » Mercoledì 21 dicembre 19t3 
- - r-tw~i..i ^ T — • — ^ : ' ' Meniti «"W«r> • •• - vj;,; 

IL DISCORSO DI TOGLI A H I ALL'ASSEMBLEA PUBBLICA DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. *? 

Il nome di Stalin vuol dire vittoria 
per i popoli e per gli sfruttati di tutta la terra 

La vita e Vopera portentosa del Capo della classe operaia per il trionfo del socialismo e della pace 
l ' Diamo il testo integrale del 

discorso tenuto dal compagno 
Palmiro Togliatti, domenica 

" scorsa al Teatro Adriano m 
Rama, nel corso dell'Assem­
blea pubblica del Comitato 
Centrale del' Partito comuni­
sta italiano. 

« Compagni del Comitato Cen­
trale del Partito comunista italia­
no, Deputati e Senatori, compagni 
della Federa/ione e delle sezioni 
romane, cittadini di Roma. 

Voi bapetc che assemblee come 
questa, più solenni o meno so­
lenni, dedicate però allo stes­
so tema e cioè riunite per espri­
mere al compagno Stalin il sa-
luto e inviargli l'auguiio dei la­
voratori nell'occasione del suo 70. 
compleanno, hanno luogo in que­
sti giorni in tutti i paesi del mon­
do, nei più vicini e nei più lonta­
ni da noi. Dappertutto operai, la­
voratori, uomini liberi, si unisco­
no, inviano al compagno Stalin la 
espressione della loro ammirazio­
ne, del loro affetto. Sia nei paesi 
non più capitalistici, sia in quelli 
che lo sono ancora, ed anche in 
Italia offerte e doni sono raccolti 
per inviarli al compagno Stalin. I 
doni sono di maggiore o di minor 
valore materiale, ma hanno tutti 
uno stesso valore ideale, in quan­
to esprimono lo stesso sentimento. 
Noi sappiamo, in una parola, che 

e osservatore di fenomeni astrono­
mici. 

Dal 1902 al 1913, 7 arresti. 6 
deporta/ioni, 5 fughe dai luoghi 
di deporta/Jone. La vita di questo 
giovane è già diventata qualche 
cosa che va al di là della sua per­
sona singola, è diventata la vita 
del militante, del propagandista. 
dell'organizzatore di quel Partito 
dei bolscevichi cui una parte così 
rilevante, anzi decisiva, è stata 
riservata nella storia del mondo 
contemporaneo. Nel 1917 il gio­
vane che è partito da quella ca­
panna ed è già passato attraverso 
a tante battaglie è accanto a Le­
nin, insieme ai migliori discepoli 
di Lenin, alla testa della più gran­
de rivoluzione della storia. Egli 
dà il suo potente contributo per 
portare questa rivoluzione alla vit­
toria. Il mondo capitalistico rac­
coglie allora le proprie forze per 
cercare di abbattere la Repubblica 
dei Soviet, figlia di questa vitto­
ria. Egli è alla testa dell'opera lun­
ga, tenace, difficile per respingere 
questi attacchi, e di essi trionfa. 
Raggiunto questo successo e sulla 
base di esso bisogna costruire una 
società socialista e Stalin, scom­
parso Lenin, imposta e dirige que­
sta costruzione, fino a che la par­
te più reazionaria dei capitalisti si 
scaglia, alla testa di un esercito 
fornito dei più moderni mezzi tec-

in questi giorni da un capo al- nici e animata dal più barbaro spi-

GIUSEPPE STALIN NEL 19f0, A VENTUN ANNI, NEL PERIODO 
IN CUI I.A POLIZIA ZARISTA LO RICERCAVA PER IMrRIGIO-
NARLO. NEL 1902 AVVERRÀ' IL PRIMO ARRESTO, AL QUALE 
SEGUIRANNO I DURI ANNI DELLA DEPORTAZIONE IN SIBERIA 

l'altro del mondo milioni e mil io­
ni di uomini e donne, mentre pen­
sano al compleanno del compagno 
Stalin, vibrando dello stesso senti­
mento, sono uniti nello stesso af­
fetto, esprimono gli stessi voti. 

Perchè questo, compagni? Per­
chè anche quegli avversari che 
cosi spesso cercano di fare dell'i­
ronia su fatti reali seri, che do­
vrebbero prima di tutto cercar di 
comprendere, perchè anche gli av­
versari sono oggi stupefatti di 
fronte a questa manifestazione? 
La realtà è che la persona del 
compagno Stalin ha nel mondo og­
gi una parte tale, quale non è toc­
cata mai a nessun altro dirigente 
di partiti, di popoli, di Stati. E* 
inutile andare a cercare confronti 
con altri di questi dirigenti, il cui 
nome persino è scomparso dalla 
memoria dei popoli, o se vi è ri-

Sasto e vi rimane, è a un posto 
m diverso da quello che occupa 

Stalin. 

Urta vita prodigiosa 

S e noi pensiamo alla vita di 
Stalin, immediatamente infatti es 
sa colpisce non soltanto l'intelli 
Renza ma l'immaginazione stessa 
degli uomini, per qualche cosa di 
grandioso, di maraviglioso. che as ­
somiglia a un portento. 
- La nascita: in una piccola casa, 
una capanna, si potrebbe dire, di 
un piccolo centro di provincia, di 
quella Colchide misteriosa di cui 
favoleggiarono gli antichi e da 
cui sono partite nel passato altre 
ondate dì civiltà. In quella casa: 
una famiglia di origine contadina, 
non di benestanti, ma di poveri; 
il padre: un calzolaio, prima arti­
giano, poi operaio di una fabbri­
ca; la madre figlia di una fami­
glia di contadini asserviti, secon­
do le vecchie leggi feudali della 
Russia zarista. Stalin nasce nel 
1869, il 21 dicembre, passa nel 
ginnasio locale, entra nel liceo del 
capoluogo di provincia, nel semi­
nario di questo capoluogo. Ne è 
cacciato nel 1899 per aver fatto 
propaganda marxista fra gli s tu­
denti del seminario. Allora inco­
mincia a guadagnarsi la vita dan­
do delle lezioni e, poi, curioso me­
stiere, facendo nelF Osservatorio 
astronomico di Tiflis il calcolatore 

ni di avanzare sulla via della i 
costruzione di una nuova società.' 

Anche il particolare del Cauca­
so ha un significato. E' nel Cau­
caso e nella vecchia Pietroburgo 
che Stalin svolge la sua attività 
rivoluzionaria prima della rivolu­
zione del 1917, ed è proprio in 
questi due centri che si raccolgo­
no le forze operaie d'avanguaidia 
che saranno la guida vittoriosa 
della rivoluzione. In uno di que­
sti - due centri si sviluppa una 
grande industria capitalistica pe­
sante, nell'altro una grande indu­
stria del petrolio, di cui quella'zo­
na è fra le più ricche del mondo. 
Così avviene che nel seno di un 
Paese dove sussistono i più arre­
trati rapporti feudali, sorge in mo­
do rapido, impetuoso il proleta­
riato, la classe operaia, la forza 
che è chiamata a cambiare il mon­
do, perchè è chiamata attraverso 
la propria coscienza e le proprie 
vittorie ad aprire a tutto il mon­
do la via di una civiltà nuova. 

Stalin viene dalla Russia. Stalin 
viene dal Caucaso. Questo vuol 
dire che nel periodo dal 1900 al 
1917, nel momento in cui nell'Eu­
ropa occidentale sembra che il 
movimento operaio socialista stia 
abbandonando la via del proprio 
sviluppo, la dottrina marxista è 
coperta di incrostazioni opportu-
niste e la pratica rivoluzionaria 
viene abbandonata dai capi cor­
rotti, proprio in questo periodo, 
nella Russia, attraverso l'esperien­
za di una lotta ideale e pratica di 
decenni si sta formando quel par­
tito della classe operaia di cui 
Marx ed Engels avevano detto su 
quali strade doveva svolgersi e 
in qual modo combattere, ma che 
spettava ai bolscevichi di creare. 
Lenin dirige la creazione di que­
sta forza storica nuova, e accanto 
a lui, Stalin. 

Nel 1905 scoppia la prima gran­
de rivoluzione russa, che scosse 
non solo il vecchio impero degli 
Zar ma ebbe ripercussioni in tut­
to il mondo, e non ultime in Ita­
lia. Questa rivoluzione è stata 
preparata da tutto il precedente 
lavoro rivoluzionario di partito, da 
tutta la lotta ideale e pratica con­
dotta dai primi gruppi di militan­
ti rivoluzionari, • dove era attivo 
Stalin. E* questa lotta che ha da­
to al partito, agli operai e al 
popolo la capacita dì combattere 
una lotta rivoluzionaria dì portata 
nazionale e internazionale. 

All'inizio del movimento rivo­
luzionario del 1905, si colloca un 
grande sciopero a Baku, il primo 
grande sciopero degli operai pe­
troliferi che si concluse con una 
singolare vittoria, con la redazio­
ne del primo contratto di lavoro 
che la classe operaia in Russia 
riuscisse ad imporre ai padroni 
dell'industria petrolifera. Lo scio­
pero però non era stato uno scio­
pero tranquillo, pacifico, un ab­
bandono di lavoro e niente più, 
ma un episodio di lotta economica 
e politica assieme, contro i pa­
droni, contro la polizia, contro lo 
Stato. Questo grande sciopero apre 
la strada alla rivoluzione del 1905. 
Le ripercussioni di esso si trasmet­
tono come un'onda in tutto il Pae­
se. Un anno dopo tutta la Russia 
è in fiamme. Ebbene, alla testa 
di quello sciopero vi era il com­
pagno Stalin; è lui che lo aveva 
organizzato, che aveva parlato nei 
comizi, che aveva marciato alla 
testa degli operai. Anche qui, nel 
momento e nel punto decisivo. 
troviamo la volontà, la capacità 
di organizzazione e di combatti 
mento, di quello che doveva di­
ventare il capo della classe operaia 
del mondo intiero. 

Poi 1905 al 1917 

Dal 1905 al 1917. sulla base 
dell'esperienza della rivoluzione 
del 1905, prima vittoriosa e poi 
sconfitta, il partito dei bolscevichi 
si rafforza, si organizza in tutto 

Paese, precisa le proprie po­

n t o di sterminio contro il suo Pae­
se. Stalin è ancora alla testa della 
resistenza e della lotta, ancora 
una volta vince, e per vincere 
raccoglie attorno alle sue bandie­
re non solo tutte le forze dei 
popoli sovietici, ma le forze pro­
gressive del mondo intiero. 

Il corso di questa esistenza, ve ­
ramente, ha del portentoso. Ciò 
che in esso più colpisce è il fatto 
che egli, Stalin, sembra dalla s to­
ria destinato ad essere presente .. 
nei momenti decisivi, nei punti de- II. . . . j - , . -_,,• - ,- • .„ 
cisivi. nei posti di decisiva respon- ! £ ? ™ ^ ™ ^ « * £ ° P ™ 
sabilità. Dove si preparano le for­
ze a cui spetterà di dare le bat­
taglie che decidono della storia 
dell'umanità, dell'avvenire dell'u­
manità, che sarà socialista, ivi è 
Stalin. Dove si combattono le bat­
taglie che debbono dare alle forze 
del socialismo la vittoria in questo 
periodo tumultuoso di transizione 
che stiamo attraversando, ivi è 
Stalin a dirigere la lotta e a v in­
cere. Per questo la sua vita ha 
tanto di prodigioso. Ma se noi la 
esaminiamo col criterio scientifico 
scopriremo le radici di questo por­
tento. 

« Stalin però viene dalla Rus­
sia; Stalin però viene dal Cauca­
so », è tutto quello che sanno dire 
di lui i più famosi esponenti della 
cultura storica idealistica quando 
si occupano dei problemi del so­
cialismo e del suo progresso sicu­
ro e nella Russia e nel mondo in­
tiero. Hanno dimenticato che il 
centro di gravità della storia del 
mondo si è sempre spostato da 
un Paese all'altro a seconda che 
nell'uno o nell'altro paese si siano 
lormate, organizzate e abbiano sa­
puto vincere le forze le quali 
esprimevano le posizioni più avan 
zate del progresso umano. Questo 
è avvenuto nell'attuale periodo 
storico hi Russia e Lenin e Sta 
lin ci hanno spiegato il perchè. In 
questo sterminato Paese le con­
traddizioni del vecchio regime era 
no più profonde che in tutti gli 
altri Paesi del mondo; perciò ivi 
era più facile alla classe operaia 
dare l'attacco alle fortezze del 
l'imperialismo e del capitalismo. 
rovesciarle, aprire quella breccia 
che per la prima volta nella sto­
ria doveva permettere agli uomi-

Russia la libertà nazionale, di tra­
sformare la vecchia « prigione dei 
popoli » zarista, in una grande fe ­
derazione di nazioni libere ed 
eguali. 

Contro la rivoluzione vittoriosa 
si scatena l'attacco degli imperia­
listi del mondo intiero. Da tutte 
le parti il territorio della Russia 
è invaso da eserciti armati dai go­
verni controrivoluzionari d'Inghil­
terra, di Francia. d'America e per. 
fino d'Italia, per quanto l'Italia 
contasse assai poco in questa im­
presa e il popolo italiano sapesse 
presto fermar le mani ai suoi go­
vernanti reazionari. Ed ecco an­
cora accanto a Lenin, Stalin, r iu­
scire, con delle decisioni sagge, 
come quella di firmare la pace di 
Brest Litowsk. e respingendo le 
proposte di avventurieri da altri 
avanzate, salvare l'opera rivolu­
zionaria, mantenere aperte tutte 
le strade del futuro. 

Nella guerra civile 
Ecco Stalin, quando il fuoco del ­

la guerra civile invade da tutte 
le parti la Russia, inviato da Le­
nin sui fronti decisivi, nel m o ­
mento decisivo per ristabilire la 
situazione e per vincere. Così egli 
è a Stalingrado, quando questa cit­
tà, posizione chiave del fronte ri­
voluzionario, deve essere conser­
vata ad ogni costo, per garantire 
l'afflusso dei vivei i a Mosca, per 
impedire che il Paese venga spez­
zato in d u e e troncato tutto l'ul­
teriore sviluppo. Qui e in tutto il 
Sud della Russia bisogna dare una 
battaglia suprema e vincerla. Ed 
è Stalin, ancora una volta, che 
respingendo le proposte fatte da 
altri con spirito di avventura o 
mascherata intenzione controrivo­
luzionaria, capovolgendo i piani 
fatti da chi non comprendeva la 
sostanza degli avvenimenti della 
guerra civile e della rivoluzione, 
salva Stalingrado, salva tutto il 
Sud della Russia, salva per gli 
operai del mondo intiero il pote­
re dei Soviet, la più grande con­
quista della rivoluzione. STALIN E LENIN NEL 1919 

La edificazione di una società socialista 
sulla grande via tracciata da Lenin 

attività pratica. Nel 1912 in una 
conferenza illegale a Praga ven 
gono tratte le conclusioni di tutto 
questo immane lavoro. Dai dele­
gati del movimento di tutte le re ­
gioni della Russia gli opportuni­
sti (menscevichi) vengono espul­
si e così viene data una forma 
organizzativa e politica definitiva 
al partito dei bolscevichi. Anche 
alla conferenza di Praga, accanto 
a Lenin, nel primo posto dopo L e ­
nin, nel punto e nel momento d e ­
cisivo vi è Stalin. 

E Stalin è accanto a Lenin nel­
la tempesta rivoluzionaria del 1917 
nei posti di maggiore responsabi­
lità, là dove più preciso deve es­
sere l'indirizzo ideale per saper 
respingere le deviazioni sia nel 
senso dell'opportunismo che delle 
avventure pseudo rivoluzionarie. 
Egli è con Lenin nel fissare, con­
tro le esitazioni degli opportuni­
sti, la linea che porterà alla gran­
de vittoria dell'Ottobre. Da Le ­
nin è collocato nel posti di più 
grande responsabilità politica, or­
ganizzativa, militare. Quando Le­
nin. deve per un periodo di al­
cuni mesi prima della Rivoluzione 
dì Ottobre abbandonare la direzio 
ne immediata legale del movimen­
to per sfuggire alle persecuzioni 
poliziesche, Stalin prende il suo 
posto, diriee il VI congresso del 
nartito dove è relatore del Comi­
tato Centrale, è alla testa del co­
mitato rivoluzionario di partito 
che organizza l'insurrezione, e la 
oorta alla vittoria. 

Conquistato il potere, egli si tro­
va subito a uno dei posti di niù 
grande resoonfabilità. a quel Com­
missariato ner le questioni nazio­
nali a cui spetta il compito stori­
co di dare a tutti 1 popoli della 

Lenin scompare all'inizio del 
1924. Il potere dei Soviet è solido 
e sicuro ma l'opera di costruzione 
di una società socialista è appena 
iniziata. Lenin, col suo sguardo di 
aq -» ha visto e fissato la direzio­
ne . cui dovrà essere condotta 
questyopera costruttiva, ne ha di­
retto i primi tempi. A un altro 
uomo, a Stalin, spetterà di com­
piere il lavoro ideale e pratico ne­
cessario per condurre a termine 
l'opera iniziata. Per iniziativa di 
Stalin e sotto la sua direzione so ­
no ideati, preparati, attuati i gran­
diosi piani quinquennali di indu­
strializzazione della Russia. Per 
iniziativa di Stalin viene ideata e 
condotta a termine quella campa­
gna di collettivizzazione nell'agri­
coltura, che è una vera e nuova 
rivoluzione diretta dal partito che 
ha vinto nel febbraio e nell'otto­
bre del 1917. Con questa nuova 
rivoluzione il Partito, che trionfa 
nelle città, riesce a impedire che 
dalle campagne venga una riscos­
sa capitalistica, taglia le ultime 
radici del capitalismo e raccoglien­
do le masse contadine accanto al­
le masse operaie crea una unità 
politica e morale di tutto il p o ­
polo per costruire una società con­
seguentemente socialista. 

I successi dei piani quinquenna­
li di industrializzazione e la v i t ­
toria di questa rivoluzione nelle 
campagne rendono possibile la 
nuova Costituzione democratica, 
approvata il 6 dicembre 1936. nel­
la quale non sono indicate posi­
zioni programmatiche da raggiun­
gersi, ma sono fissate per sempre 

le conquiste e le vittorie già rea­
lizzate dalla rivoluzione nel cam­
po dei rapporti economici, nel 
campo dei rapporti politici, nel 
campo della cultura, nel campo 
della libertà degli uomini, nel 
campo della trasformazione • di 
tutta la vita del Paese. 

La Russia è oramai diventata, 
guidata da Stalin, una grande po­
tenza socialista. E' questo il mo­
mento in cui il mondo capitalisti­
co, attiaverso una crisi spaventosa 
è spinto verso la guerra; da questa 
spinta esce l'attacco del fascismo 
alla libertà di tutti i popoli, in 
particolare l'attacco del nazional­
socialismo tedesco alla Russia. La 
resistenza eroica della Russia, la 
difesa di Mosca, la difesa di Le­
ningrado, l'eroica difesa e la de­
cisiva vittoria di Stalingrado, e 
poi la grande marcia offensiva che 
apre agli eserciti russi la strada 
all'avanzata nel cuore della Ger 
mania, che solleva contro il fa­
scismo tutti i popoli d'Europa, cho 
consente anche alle forze armate 
occidentali di presentarsi sui cam­
pi di battaglia europei e quindi 
garantisce la vittoria sulla barba­
rie fascista a tutta l'umanità sono 
fatti cosi recentemente e profon­
damente scolpiti nel ricordo degli 
uomini che non occorre fare più 
che rievocarli. Ricordiamo che al­
la testa di questa grande lotta di 
eserciti e di popoli che per la sua 
ampiezza e il suo ritmo dramma­
tico ha superato tutte le altre lot­
te che la storia avesse prima co­
nosciuto. vi è stato il compagno 
Stalin, l'allievo di Lenin, il Capo 

del Partito dei bolscevichi e del 
grande paese del socialismo. A lui 
dobbiamo anche questa vittoria! 

Così è che se lanciamo uno 
sguardo indietro, dall'inizio della 
attività ideale e pratica di Stalin 
fino al 1945 e ad oggi, e cioè al­
l'opera di ricostruzione dopo la 
guerra, possiamo dire che sempre 
la presenza di Stalin accanto a 
Lenin o alla testa degli allievi di 
Lenin e del Partito bolscevico s i ­
gnifica per la sua causa, che è 
la causa del socialismo, successo, 
vittoria, trionfo. 

Una serie di successi 

Ecco il portento della ^ t a e 
attività di quest'uomo, vittorio­
so all'inizio contro il tentativo de­
gli intellettuali liberali borghesi 
di far degenerare l'organizzazione 
marxista e la propaganda marxi 
sta su vie che non potevano por-
*are ad altro che a porre gli ope­

r a i e la loro organizzazione al ser 
vizio della borghesia; vittorioso 
delle persecuzioni della polizia; 
vittorioso nel marzo del '17, nella 
grande Rivoluzione di Ottobre, nel 
la guerra civile, nella costruzione 
di un'industria socialista, nella 
collettivizzazione della campagna, 
nella resistenza sino all'ultimo dei 
tentativi e degli intrighi del capi­
talismo per trascinare la Russia 
nella guerra, e poi vittorioso, in ­
fine, nel cimento supremo delle 
armi, quando il problema si pro­
pone infine in modo inesorabile. 

Senza dubbio questa serie sma­
gliante di successi è la cosa che 

ECCO UNA FANTASMAGORICA VEDUTA NOTT »TNA DI MOSCA LA SERA DEL 7 NOVEMBRE 
1945. IL POPOLO DI TUTTA L'UNIONE SOVIE/ICA CP.LEBRAVA NELLE STRADE E NELLE 
PIAZZE LA VITTORIA SUL NEMICO HITLERIANO E FASCISTA, CONSEGUrTA SOTTO LA 

GUIDA DEL SUO GLORIOSO CAPO, GIU8EPPE STALIN 

colpisce di più 1' immaginazione 
degli uomini quando pensano a 
Stalin. Il suo nome vuol dire 
vittoria. Ma noi, uomini di pen­
siero. esperti di fatti storici e 
sociali, non possiamo fermarci 
a questo; quali sono le qualità 
per cui Stalin vince, donde vie­
ne la sua capacità di successo, 
di trionfo su tutte le difficoltà 
e su tutti 1 nemici? Si tratta. 
credo, di due elementi che de­
sidero oggi sottolineare perchè 
in essi è racchiuso l'insegnamento 
della vita e dell'opera di Stalin. 
Primo elemento è una dottrina 
rivoluzionaria, il marxismo; se ­
condo elemento è una forza ri­
voluzionaria concreta, la classe 
operaia. Stalin, primo discepolo e 
continuatore di Lenin è la forza 
della dottrina rivoluzionaria mar­
xista; Stalin primo discepolo e 
continuatore di Lenin, è la forza 
della classe operaia che trionfa nel 
mondo moderno, perchè questo è 
il destino su cui essa è immanca­
bilmente chiamata quando vi sia­
no alla sua testa uomini e orga­
nizzazioni capaci di guidarla a 
quella vittoria del socialismo la 
cui inevitabilità sta nel!^ cose 
(Si applaude a lungo). 

Il marxismo, dottrina rivoluzio­
naria! Credo sia superflua oggi. 
nel nostro Paese, perfino l'ironia 
nei confronti di coloro che han­
no detto e vanno ripetendo a chi 
sempre meno li ascolta, che il 
marxismo sarebbe morto, perchè 
si sarebbe rilevato alla prova dei 
fatti inconsistente. Quello cui as­
sistiamo nel mondo intiero, è piut­
tosto il crollo di tutte le dottrine. 
diverse dal marxismo, che si sono 
presentate per cercare di spiegare 
il mondo, per dare agli uomini 
una direttiva di azione. Nel falli­
mento di tutte queste dottrine, i 
tentativi di salvare qualche cosa 
dal naufragio e opporlo alla dot­
trina nostra sembrano un bal­
bettio di infanti. La dottrina rivo­
luzionaria del marxismo, che ha 
poco più di cento anni di esisten­
za. rimane, come una fortezza di 
granito, contro la quale si in­
frangono i flutti. Essa rimane non 
soltanto perchè è la dottrina di 
una grande classe progressiva, la 
classe operaia; rimane prima di 
tutto perchè è giusta, perchè è ve 
ra, perchè è la sola che insegna 
agli uomini a comprendere la real­
tà e a lavorare per trasformarla. 
La dottrina marxista ci insegna 
che la realtà deve essere compre­
sa quale essa è, senza nulla ag­
giungerle dal di fuori e può es ­
sere compresa: ma ci insegna in 
oari tempo che la realtà si modifi­
ca, si trasforma, è anzi in conti­
nuo sviluppo. Il nostro pensiero è 
valido in quanto elemento di que­
sto sviluppo. Non vi è una real­
tà da una parte, degli ideali da 
realizzare dall'altra. Vi è una azio­
ne degli uomini che sorge in de­
terminate circostanze reali e de­
terminata da esse, ma a sua volta 
è capace di accelerare, dirigere, lo 
sviluppo di cui fa parte. Gli uo ­
mini comprendendo il corso delle 
cose riescono a dominarlo in tutti 
i campi, dai più semplici ai più 
complicati, da quello delle lotte 
sociali a quello dei rapporti coni 
la natura, per la trasformazione 1 

di essa. 
Noi possiamo però influire so ­

pra la realta e trasformarla per­
manentemente a condizione che 
guardiamo a ciò che nello svilup­
po è progressivo, cioè che ci orien­
tiamo, che sappiamo comprendere 
che cosa di nuovo maturi attra­
verso il contrasto delle forze e iu 
maturazione della coscienza e del 
pensiero degli uomini. 

Questo è il primo, fondamenta­
le in-segnamento di Marx, di En­
gels, di Lenin, di Stalin. Questo è 
l'insegnamento che troviamo in 
quel IV capitolo della Storia del 
Partito Bolscevico. d o \ e queste 
cose sono dette ampiamente, me­
glio di come le possa ripetere cia­
scuno di noi, ma che troviamo an­
che nei primi scritti di Stalin, nel 
famoso opuscolo dove si dibattono 
in polemica le posizioni del socia­
lismo e dell'anarchia, opuscolo 
scritto nei primi anni della attivi­
tà propagandistica e dottrinaria 
di Stalin e che è stato ora pubbli­
cato anche in italiano, nel primo 
volume delle Opere Complete di 
Stalin, che proprio in questi gior­
ni siamo in grado di presentare al 
pubblico del nostro Paese. 

Una guida per l'azione 
Il marxismo ci spiega che cosa 

è il mondo, perchè ci spiega come 
nel seno del capitalismo maturi­
no le forze rivoluzionarie, le quali 
debbono creare e creeranno una 
nuova società. Per questo esso ò 
assieme dottrina filosofica e gui­
da per l'azione. 

Marx ed Engels, però, nel por­
re le fondamenta di questa dot­
trina, hanno detto apertamente 
che questa dottrina non è un ca­
techismo, non è un dogma. Lenin 
aggiunge: « E' una guida per l'a­
zione ». Questo vuol dire che sul ­
la base dello sviluppo delle forze 
reali della società capitalistica oc­
corre vedere come questa società 
si sviluppa e acquistare la capa­
cità di trasformarla, adeguandosi 
alla sua situazione nuova. 

Ecco ciò che ha fatto Lenin! Ec­
co ciò che ha fatto Stalin! Quale 
degli storici, dei sociologi, dei fi­
losofi. che ancora sono letti in 
questi Paesi cosiddetti occidenta­
li, è capace di dirci perchè da 50 
anni a questa parte la storia del 
mondo si è sviluppata in questo 
modo impetuoso, catastrofico, di 
cui la manifestazione più evidente 
è nel fatto che una sola genera­
zione di uomini ha visto dua guer­
re mondiali sterminatrici, che per 
poco non hanno posto fine alla c i ­
viltà umana? Quale è capace di 
farci capire perchè oggi, che sono 
passati appena pochi anni dalla fi­
ne di questa seconda guerra ster­
minatrice, già sentiamo non sol­
tanto parlare di un'altra guerra, 
ma vediamo i dirigenti dei Paesi 
cosiddetti occidentali preparare 
concretamente, con pitti diploma­
tici e politici e con patti militari 
un'altra guerra ancora più mici­
diale? A che cosa è dovuta questa 
realtà? Spiegatecelo e cercate di 
farlo con qualcosa che sia più e-
rpre*sivo. intelligente e moderno 
della dottrina, per esemplo, del 
peccato originale. (Applausi). 

(Continua In 4.a pagina) 
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strategia Stalin strumento geniale 
r la sconmta del fascismo e per ailendere oggi la pace 

Il popolo non permetterà che l'Italia sia gettata in una nuova guerra contro l'URSS 
(Continuazione dalla 3.a pagina) 
Lenin ci ha daJo la chiave per 

comprendere questa realtà, quan­
do egli ha indagato e spiegato 
come il capitalismo si trasforma 
in imperialismo, e ha definito 
scientificamente che cosa e l'im-
penalismo. indicandone le carat­
teristiche. Aliora il marxismo ha 
fatto un nuovo, grande passo in 

, avanti. Non vi è nessuno dei fatti 
della storia, degli ultimi 30-40 an­
ni, che non possa essere chiara­
mente spiegato secondo la dottri­
na di Lenin. E vi è soltanto la 
dottrina di Lenin che sia in gra­
do di permettere di capire ciò che 
avviene in questo periodo nel 
mondo. La dottrina di Lenin ci 
insegna però in pari tempo qua­
le è la via di salvezza. Essa ci 
dice che in mezzo a questa tem­
poranea pazzia, nel seno dell'im-
penalismo, cioè di questo mostro" 
che è il capitalismo del tempo no­
stro, sono mature le forze cui 
spetta di creare la società nuova, 
in cui verrà posto fine a questi 
flagelli. (Vivissimi, prolungati ap­
plausi). 

Questo ci ha insegnato Lenin. 
Analizzando il modo come l'impe­
rialismo si sviluppa, egli ha cor­
retto tutta una serie di posizioni 
sbagliate, che prevalevano tra i 
cosiddetti seguaci di Marx che 
stavano alla testa dei partiti socia­
listi opportunisti sulla fine del se­
colo scorso ed all'inizio del secolo 
attuale. Egli ha apportato alle po­
sizioni di costoro una piccola cor­
rezione, ma decisiva. Egli ha di­
mostrato che non è vero che la 
rivoluzione socialista sia possibi­
le solo in un paese il quale sia 
giunto al più alto grado di svilup­
po e di maturità per quello che 
riguarda l'evoluzione stessa capi­
talistica. Le leggi della storia sono 
un pò diverse dalle leggi della na­
tura, che fanno cadere dall'albero 
la pera quando è marcia. La r i ­
voluzione socialista può scoppiare, 
scoppierà e vincerà, là dove le 
contraddizioni del capitalismo so­
no più profonde in relazione con 
le condizioni interne ed interna­
zionali. Ivi sarà spezzata una bar­
riera dell'ordine capitalistico, ivi 
passerà la classe operaia vittorio­
sa, ivi passerà la storia! (Vivissi­
mi, prolungati applausi). 

Piccola e decisiva correzione 
come si vede, al pensiero degli 
opportunisti, che nella loro dot­
trina trovavano una giustificazio­
ne Per il loro abbandono della lot­
ta rivoluzionaria. Questa correzio­
ne è uno sviluppo della dottrina 
di Marx, sulla base del quale Le­
nin formula quella dottrina non 
soltanto delia possibilità di vit­
toria della rivoluzione socialista 
in un paese che non sia il più 
avanzato del mondo, ma dove le 
contraddizioni in seno al capitali­
smo sono più acute, bensì anche 
la dottrina della possibilità di edi­
ficare la società socialista in que­
sto Paese, esistendone le condi­
zioni obiettive materiali, come esi­
stevano nella sterminata Unione 
Sovietica. 

L'apporto teorico di Stalin 

nana strettamente collegate. La_ dalla classe operaia e dal partito 
dei bolscevichi, da Lenin e da 
Stalin sono stati guidati a costrui­
re una società nuova, dove non vi 
sono più sfruttati e sfruttatori, li­
beri e schiavi, ma dove si lavora 
tutti, ugualmente, a seconda delle 
proprie capacità, per raggiungere 
gli obiettivi che sono fissati a tut­
ta la collettività umana. 

E a tutti i popoli sovietici, gui­
dati dalla classe operaia, dal Par­
tito dei bolscevichi e da Stalin che 
oggi consolidate le conquiste del 
socialismo, sanate le piaghe aper­
te nel corpo della Russia dalla 
barbarie hitleriana, già si pone 
l'obiettivo di marciare verso una 

Ecco la chiave della maggior 
j«irte del pensiero marxista di Le-
Ain e di Stalinl Ecco la chiave 
dell'azione rivoluzionaria e co­
struttiva di Stalin, sulla linea trac-
aiata da quel gigante del pensiero 
Umano che fu Lenin! Ed ecco l'ap-

Eirto teorico dì Stalin nello svi-
ppare la dottrina della rivolu­

zione proletaria e della edificazio­
ne economica e politica socialista 
in un Paese sterminato, dove esi­
ste la possibilità di costruire il 
socialismo, ma che è circondato da 
un mondo capitalistico, che cerca 
in tutti i modi e con tutti i mezzi 
di contrastare la vittoria rivolu­
zionaria, Di qui Stalin deriva e di­
mostra la necessità della perma­
n e v a e dello sviluppo ulteriore 
dello Stato socialista. Di qui il 
rilievo da lui dato alla dottrina 
della dittatura del proletariato. 
Di qui il suo insegnamento circa 
il modo come anche dopo la con­
quista del potere si sviluppa la 
lotta delie classi, anzi si inaspri­
sce. l'appello alla vigilanza rivo­
luzionaria, al rafforzamento del 
partito del pro'.etariato. forza di­
rigente di tutto il processo della 
rivoluzione. 

Oggi, compagni della Federa­
t o n e di Roma, vi sono delle idee 
che sono diventate quasi elemen­
tari per il militante della classe 
opera:a, il quale abbia la mente 
illuminata e sia istruito sulle espe-
rienro anche solo del proprio Pae­
se. Tra queste idee elementari. 
per esempio, vi è quella che la 
classe operaia non può vincere 
da sola, che essa deve conquista­
ne degli alleati, che il primo dei 
suoi alleati debbono essere ì con­
tadini. ma che vi sono alleati an­
che nella media borghesia i quali 
possono essere convinti e attratti 
• quindi possono marciare con la 
classe operaia per edificare una 

. soc.età nuova, purché riescano a 
liberarsi dall'influenza dei gruppi 
reazionari del capitalismo. E da 
questa posizione generale deriva, 
poi, il modo come per realizzare 
queste alleanze bisogna operare, 
nei diversi momenti del processo 
rivoluzionario. Molte di queste 
Idee, ripeto, sono oggi diventate 
moneta corrente nel nostro Par­
tito e al di fuori del nostro Par­
tito. anche tra uomini che sono 
lontani da noi o nostri avversari. 
Ebbene queste sono le idee che 
Lenin e Stalin hanno elaborato, 
applicato, confermato alla prova 
del fatti. Questo è il marxismo vi­
vente dell'epoca nostra, il marxi­
smo che Stalin a noi ha Insegna­
to. Non ura dottrina morta, pe­
dantesca. ni." dottrina e pratira 

• unite; dottrina • lotta rivoluzlo-

dottrina apre la mente, aiuta a 
fissare gli obiettivi della lotta. La 
pratica, la lotta rivoluzionaria, li 
realizza. Per questo ha tanta im-
Dortanza, nel pensiero e nell'azio­
ne di Stalin, tutto ciò che concer­
ne la creazione, la organizzazio­
ne, l'azione del partito rivoluzio­
nario degli operai. Il Partito ope­
raio marxista, questa grande for­
za nuova che in sé realizza l'uni-
*à di teoria e di pratica, è ve­
ramente la più originale creazione 
politica dell'epoca nostra, lo stru­
mento più efficace che il proleta­
riato abbia a propria disposizione, 
per combattere e vincere. La dot­
trina del partito, della sua strate­
gia, della sua tattica, della sua 
organizzazione, della sua unità, dei 
suoi legami con le masse, è il co­
ronamento del pensiero staliniano. 
Il partito operaio marxista è ve­
ramente ana grande forza nuova, 
ma è una forza che non deve far 
paura a nessuno perchè essa rap­
presenta la diffusione nella massa 
degli uomini che vivono dei loro 
lavoro della coscienza degli obiet­
tivi che la storia ci pone e quindi 
la creazione della capacità di mas­
se di uomini di operare colletti­
vamente, con ordine e disciplina, 
per dirigere le forze di tutta una 
Nazione, per creare una nuova so­
cietà. Il Partito di cui Stalin ci 
ha dato la teoria e l'esempio, è 
coscienza, è capacità di lavorare, è 
conquista di tutti gli elementi con­
sapevoli degli obiettivi della lotta 
della classe operaia, è estensione 
continua dei limiti di questa co­
scienza è creazione di uno stru­
mento di lotta sempre più efficace 
per la loro attuazione. 

Compiti giganteschi 
E' basandosi su questa forza che 

Stalin, alla testa del Paese del So­
cialismo, ha affrontato e risolto 
vittoriosamente quei grandi com 
piti a cui accennavo prima: la 
creazione dì una grande indu­
stria, la più avanzata che tecni< 
camente esista, in un Paese arre 
trato come era la Russia degli zar, 
e per di più distrutto dalla guer 
ra: la creazione di una nuova eco 
nomia agricola collettiva; la fon­
dazione di una nuova democrazia; 
la vittoria nella grande guerra di 
liberazione. Vi è chi, pur ricono 
scendo come ampiamente positivo 
il bilancio di questa azione gran­
diosa, sottolinea però particolar­
mente i sacrifici che senza dubbio 
il popolo russo ha dovuta fare per 
trasformare la vecchia Russia de­
gli zar, nella prima Repubblica 
Socialista del mondo, per farla di­
ventare. quindi, la più grande po­
tenza che oggi esista, sia nel cam­
po industriale, sia nel campo agri­
colo, nej campo militare, cultura­
le. Vi sono uomini i quali, quando 
pensano ai sacrifici che tutto ciò 
senza dubbio è costato, sembra non 
siano capaci altro che dì ripetere 
la vecchia formula di Victor Hugo 
quando diceva che le rivoluzioni 
sono la brutalità del progresso, 
che quando esse sono finite si r i ­
conosce una cosa: che il genere 
umano è stato trattato male, ma è 
andato avanti. No. non si addice 
Rlla Rivoluzione Socialista que­
sta formula, perchè la Rivoluzio­
ne Socialista è la rivoluzione du(A j . p r o I u n a a t i ) . 
tutto il popolo, non di una mino- '1 HH H v 

ranza, che strappi il potere a un 
gruppo di sfruttatori e a sua voi-, . 
ta si trasformi in un gruppo di al- P?,ss.a881(» che oggi si u r n a nel-
tri sfruttatori. No, chi è stata trat-U'Unione Sovietica, è possibile per 

rie. Egli è nello stesso tempo Tuo. 
mo che ha saputo imparare dalla 
classe operaia. Ricordo un suo 
breve intervento, quando gli ve­
nivano ricordati i suoi meriti sto­
rici ed egli rispondeva di essere 
diventato un rnaestro dell'arte ri­
voluzionaria per essere stato alla 
scuola degli operai: prima alla 
scuola degli operai di Tiflis, noi 
di quelli del bacini petroliferi di 
Baku: infine di quelli del grande 
centro industriale di Leningrado. 
Questo legame di Stalin con la 
classe operaia è istintivamente 
sentito dai proletari di tutto il 
mondo. 

E' ppr questo che noi vediamo 

l'Europa centrale e orientale e poi 
diventò fenomeno centrale del­
la vita europea, attraverso l'av­
vento al potere di Hitler, fu Sta­
lin che dette a tutti la giusta de­
finizione del fascismo. Egli disse 
che il fas :ismo è la dittatura del 
capitalismo, ma non una dittatu­
ra del capitalismo come quella 
che esiste in tutti i paesi domina­
ti dal capitale, bensì la dittatura 
della parte più reazionaria, più 
aggressiva, più imperialistica, DIU 
barbara della borghesia. Questa 
definizione scapre l'essenza del 
fascismo nella natura stessa del­
la società moderna e nelle con­
traddizioni rho si sviluppano nel 

merica, dall'Inghilterra, dal Va­
ticano e da tutte le potenze più 
reazionarie del mondo, fonda la 
sua politica di pace. La guerra 
tra i paesi socialisti e i paesi an­
cora capitalistici, dicono i pro­
vocatori di guerra, è inevitabile. 
A questo Stalin ha risposto e ri­
sponde di no, che non è vero che 
questa guerra sia inevitabile, che 
questa guerra, anzi, non ci deve 
essere. Egli arriva a questa ri­
sposta. ancora una volta, sulla 
base di una dottrina giusta, e 
cioè della costatazione del mo­
do come si dispongono oggi 1 
rapporti di forza nel mondo. Vi 
sono popoli che rimangono sotlo 

delle esperienze politiche, Sta­
lin ha reso a tutta l'umanità il 
uiù grande dei servizi che un uo­
mo possa rendere. Noi sappia­
mo infatti che cosa vorrebbe dire 
oggi la guerra. E il merito di Sta­
lin è tanto più grande perchè 
noi sappiamo che l'Unione Sovie­
tica è oggi la potenza militar*.-
più grande di tutto il mondo, in 
tutti i campi possibili delle armi 
offensive o difensive. La forza 
del Paese del socialismo è ta'e 
che potrebbe garantirgli, se fosse 
attaccato. qualsiasi vittoria. Per 
questo è così grande il merito del­
la politica di pace del compagno 
Stalin. 

Per questo l'uomo della vitto­
ria, l'uomo del socialismo, oggi, 
alla luce dell'esperienza di questi 
ultimi anni, mesi, settimane e 
giorni, diventa davanti all'uma­
nità intera l'uomo della pace, lo 
uomo che indica a tutti gli uomi­
ni la strada che deve essere se­
guita per mantenere per tutti la 
pace. (Vivissimi applausi). 

E' dopo avere costatato ancoro 
una volta tutte queste cose che 
noi inviamo al compagno Stalin 
il nostro saluto e 11 nostro augu­
rio nel suo 70.mo compleanno. 

Ma non possiamo fare a meno. 
mentre rivolgiamo il nostro pen­
siero a Stalin, di sentire affac­
ciarsi alla mente nostra il nostro 
passato e il nortro presente, il 
passato e il presente del nostro 
partito, della nostra classe ope­
raia, della patria che noi amiamo. 

La classe operaia italiana è una 
grande classe operaia: è piena di 
ardore, di intelligenza, di spirito 
combattivo, di generosità, di ca­
pacità di organizzazione. Ma a 
questa classe operaia è mancata, 
nel momento in cui era indispen­
sabile per vincere, nella grande 
crisi provocata dall'altra guerra, 
la guida politica. Questa guida 
noi riteniamo oggi che la classe 
operaia italiana possa dire di a-
verla nel nostro partito (prolun­
gati applausi). 

l e prospettivo dall'Italia 
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tata male, nel processo di svilup­
po della società socialista, è stata 
la piccola minoranza sfruttatrice, 
sono stati i gruppi dei reazionari 
i quali hanno cercato di impedire 
con Ja violenza la vittoria della 
Rivoluzione di Ottobre, sono stati 
i servì degli imperialisti stranie­
ri, sono stati i capitalisti che han­
no cercato di distruggere le con­
quiste rivoluzionarie, sono stati 
coloro che hanno cercato invano 
di scingere indietro la ruota del­
la storia. Non sono stati trattati 
male i popoli della Russia che 

forma nuova di società, nella qua­
le agli uomini saranno attribuiti 
1 beni, non più secondo il loro la­
voro. ma secondo il loro bisogno. 

Il passaggio da una società so­
cialista a una società comunista, 

che a dirigere i popoli sovietici 
vi è l'uomo delle vittorie, l'uomo 
che unisce alla profondità del pen­
siero la efficacia dell'azione diret­
tiva, la capacità di creare l'entu­
siasmo delle masse, il compagno 
Stalin. (Vivissimi applausi). 

Il modo come Stalin ha realiz­
zato l'unione diretta del dirigente 
rivoluzionario con la classe ope 
raìa è qualche cosa degna di r i ­
flessione e che suscita l'ammira 
zione più profonda. Stalin ha sa 
puto dirigere la classe operaia, 
portandola alle più grandi vitto-
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come l'operaio, anche dei più lon­
tani paesi, talora anche ignorando 
la vita e l'opera di Stalin, non co­
noscendo i progressi che Stalin ha 
fatto compiere alla dottrina mar­
xista, nò il valore delle vittorie 
da lui conseguite volge lo sguar­
do e l'animo verso Stalin come 
verso un amico. L'uomo semplice, 
l'operaio della fabbrica, la donna 
che soffre nella sua casa, il disoc­
cupato, il contadino che lotta per 
la terra, quando pensano a Stalin, 
sanno di pensare a qualche cosa 
che è a loro vicino. Questo uomo 
è uscito dalla classe operaia, è 
uscito dal popolo; questo uomo 
'avora per la classe operaia e per 
il popolo; questo uomo vince per 
la classe operaia e per il popolo, 
nell'interesse degli sfruttati di tut­
ta la terra. 

Ma l'opera compiuta da Stalin 
è qualcosa che oggi interessa l'u­
manità intiera. Non soltanto gli 
operai, ma uomini di avanguar­
dia di tutte le classi sociali, popo­
li delle parti più diverse del mon­
do guardano a lui, si orientano se 
condo l'opera sua. 

Quando delle esperienze tenibi ­
li, come furono la prima e la se­
conda guerra mondiale, si susse­
guono con tale rapidità, 1 popoli 
non possono non essere spinti a 
meditare sul loro destino. I po­
poli sentono che occorre ad ogni 
costo evitare il flagello di un ter­
zo conflitto mondiale, perchè 
questa potrebbe essere la fina 
della civiltà umana in generate. 
Ma quando i popoli, mossi da 
questa aspirazione profonda, cer­
cano una guida, una protezione, 
una forza che H difenda, essi so­
no tratti inevitabilmente a pen­
sare all'Unione Sovietica, al Pae­
se del Socialismo, a Stalin. 

l o parola di leniti 
Vi ho parlato prima del modo 

come da Lenin e Stalin è stata 
sviluppata la dottrina marxista. 
Lenin era negli ultimi anni della 
propria vita quando il fascismo 
giunse al potere in Italia. Eg'i 
disse allora a noi parole molto 
serie, molto gravi. Ci disse che 
la vittoria del fascismo era an­
che conseguenza della debolezza] 
nostra. Vi era una responsabili­
tà della classe operaia e del po­
polo, nella vittoria del fascismo. 
Egli ci indicò, in pari tempo, la 
strada che doveva darci la possi­
bilità di lottare contro il fasci­
smo, collegandoci con tutti gli 
strati della popolazione lavoratri­
ce. Scomparso Lenin, quando M 
fasciamo, cfcssndo di essere fatto 
soltanto italiano, si estese prima 
ad alcuni piccoli e medi paesi dei-

seno di essa. Per questo è giusta, 
profonda, efficace. Se confrontia­
mo questa definizione con le bar­
zellette che vengono fuori quan­
do i luminari della cultura idea­
listica cercano di spiegare che 
cosa è il fascismo e finiscono per 
dirci che non era altro che una 
specie di farsa, la quale però ser­
vì a buttare la nostra patria in 

! quell'abisso in cui è stata getta­
ta, sentiamo l'abisso che separa 
il pensiero marxista dal balbettio 
degli ignari. 
l a lotta contro i l fascismo 

La grandezza e la efficacia del­
la definizione di Stalin stava nel 
fatto che essa conteneva in sé 
tutta una strategia e tutta una 
tattica per la lotta contro il fa­
scismo e la vittoria su di esso. 
Contro questa barbarie che avan­
za, portata avanti dai gruppi più 
reazionari del capitale, vi è in­
fatti la possibilità di unire tutte 
le forze democratiche e progres­
sive, non soltanto della classe o-
peraia e dei lavoratori, della pic­
cola e media borghesia, ma an­
che di quegli elementi di bor­
ghesia e persino di quei governi 
che hanno interesse a impedire 
il trionfo della barbarie. Vi e 
quindi la possibilità di costruire 
un grande fronte, per impedire 
che il fascismo avanzi, per schiac­
ciarlo, per distruggerlo. Di qui 
deriva tutta la colitica del mo­
vimento internazionale operaio di 
avanguardia degli ultimi anni, 
politica che Stalin seppe ispira­
re, animare, dirigere nella sua at­
tuazione. Fu Stalin durante la 
guerra di Spagna che proclamò 
davanti a tutto il mondo che la 
causa del popolo spagnolo era la! 
causa di tutta l'umanità progres-] 
siva. La classe operaia e le for­
ze democratiche compresero, o-
rientate da Stalin, che la sconfit­
ta in Spagna voleva dire un pas­
so avanti del fascismo, e la guer­
ra. Ancora una volta allora ven­
ne dalla Unione Sovietica, da 
Stalin l'appello all'unità non sol­
tanto delle masse popolari, ma 
degli Stati democratici, o che pre­
tendevano di essere tali, per im­
pedire al fascismo di scatenare 
la guerra. 'Riusciti vani questi 
sforzi, durante la guerra stessa 
fu questa impostazione politica 
che ha permesso la vittoria, per­
chè ha permesso la unità nelln 
lotta della più grande carte del­
l'umanità. E' da questa imposta­
zione politica che deriva oggi la 
posizione su cui Stalin, contrap­
ponendosi alla forsennata campa­
gna di provocazione alla guerra 
che viene dagli Stati Uniti d'A­

li regime capitalista e lottano per 
aprirsi un varco verso il sociali­
smo; vi sono dei popoli 1 quali 
già si sono messi Der la strada 
socialista, hanno costruito una so­
cietà come quella sovietica, op­
pure sono ai primi passi di que­
sta avanzata. Il campo del capi­
talismo ed il campo del sociali­
smo possono però sussistere pa­
cificamente l'uno accanto all'al­
tro. Vi è una lotta fra capitali­
smo e socialismo? Senza dubbio, 
voi ne traete coscienza ogni gior­
no dalle condizioni stesse della 
vostra vita. Vi è una lotta ine­
luttabile dei popoli che cercano 
di liberarsi dallo sfruttamento e 
dall'oppressione, che vogliono la­
voro e libertà. Ma questa lotta 
non richiede la guerra, non r i ­
chiede sia turbata la pace deg;i 
uomini, f Vivissimi Gpplausi). Nel 
la formulazione di questa dottri­
na. che si vale della più ricca 

Sappiamo però anche che non 
saremmo riusciti a costruire il 
nostro partito, a dargli un solido 
fondamento di dottrina, a dargli 
una capacità di lavoro, una forza 
di organizzazione, una capacità 
di combattimento senza l'esem­
pio. la guida e l'insegnamento di 
retto di Lenin e di Stalin. (Vivis­
simi applausi). 

E' da Lenin e da Stalin che An­
tonio Gramsci (applausi vivissi­
mi e prolungati) ha imparato a 
condurre quella precisa analisi 
della struttura della società ita­
liana che sta a fondamento di 
tutta l'azione del nostro partito 
e dalla quale noi ricaviamo ia 
certezza che la classe operaia s 
muove sulla via che porta alla 
vittoria. La classe operaia italia­
na ha già dato una grande prova 
di saper comprendere il compito 
che le spetta, di dirigere tutta la 
vita ' 'el nostro Paese. Ha dato 
questa prova nel momento in cui 
era più difficile darla, nel momen­
to in cui il Paese precipitava ne1 

baratro in cui lo avevano gettato 
la barbarie e la pazzia dei grun 
pi dirìgenti capitalistici raccolti 
attorno al fascismo e nel fasci­
smo. Gli operai italiani hanno di­
mostrato in quel momento di es­
sere capaci di affrontare tutti i 
sacrifici necessari affinchè l'ope­
ra che doveva essere svolta per 
salvare l'Italia dallo straniero, e 
porre in pari tempo le basi della 
ricostruzione del Paese venisse 
condotta fino in fondo, fino alla 
vittoria. 

Se oggi in Italia si va male, e 
si sta male, la causa fondamen­
tale sta nel fatto che la classe 
operaia, la quale doveva stare al 
la testa dell'opera di ricostruzio 
ne politica ed economica della 
nostra patria, brutalmente, con 
l'inganno e con la violenza, è sta­
ta scartata da questo posto che 
storicamente e politicamente le 
spetta. (Prolungati applausi). 

All'Italia non saranno aperte 
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le grandi vie della soluzione del 
problemi sociali che erompono e 
dalle fabbriche del Nord e dallo 
terre incolte del Sud, dalla città 
e dalle campagne; l'Italia non po­
trà muoversi sulla grande via del 
risanamento economico e della 
costruzione di una società demo­
cratica e giusta, fino a che la 
classe operaia e 1 suoi partiti di 
avanguardia non riprendeianuo 
il posto che spetta loro alla testa 
della comunità nazionale. (.Ap­
plausi proIuMaafP. 

Una parentesi triste 
So che gli uomini che oggi ci 

governano si irritano particolar­
mente quando si dice loro che *1 
loro regime ha i giorni contati, 
Non li voglio irritare in questa 
assemblea dove siamo riuniti per 
celebrare una festa, il complean­
no del compagno Stalin. Voglio 
solo dire che il loro regime ò 
una parentesi triste e trista nella 
storia d'Italia e quanto più pre­
sto questa parentesi sarà chiusa. 
meglio sarà, (fragorosi applausi). 

Diciamo ancora loro — ma qui 
il discorso si fa molto serio — 
che se essi pensano ancora una 
volta di cercare una uscita dove 
pensarono di trovarla i gruppi 
reazionari farcisti, cioè se cerche­
ranno, attaccandosi alle falde 
dell'uniforme di qualche imperia­
lismo straniero, di buttare l'Ita­
lia ancora una volta nell'abuso 
di una guerra (si arida: no!), e 
precisamente della guerra contro 
il Paese dove il socialismo è sta­
to costruito, contro il Paese dei 
soviet, contro il Paese di Lenin e 
Stalin, diciamo loro ancora una 
volta, con tutto il senso di re­
sponsabilità che essi sanno cho 
noi abbiamo, di fronte al nostro 
partito e al nostro popolo, che 
il popolo italiano, la classe ope­
raia italiana, il Partito Comunismi 
Italiano questa cosa non la per­
metteranno mai! (uirissimi ap­
plaudi ). 

Il nostro saluto, l'augurio di 
lunga vita che mandiamo al com­
pagno Stalin, al vittorioso, è uni­
to all'impegno del nostro partito, 
avanguardia della classe operaia 
e del popolo italiano, di saper la­
vorare e combattere meglio di 
quanto non abbiamo fatto fino 
ad ora per riuscire a salvare il 
nostro paese dalle disgrazie che 
fanno pendere su di esso i siici 
governanti attuali, dall'abisso nel 
quale essi a cuor*leggero sembra­
no volerlo trascinare. 

Il nostro saluto e il nostro au­
gurio al compagno Stalin sono 
pieni di ammirazione e di affet­
to. Sappiamo che Stalin è un di­
rigente marxista di tipo nuovo 
perchè egli è, come Lenin era. 
il capo della classe operaia giun­
ta a quel momento della propria 
storia in cui non più soltanto es­
sa comprende il suo destino li­
beratore, ma si accinge ad adem-
nierlo e concretamente lo adem­
pie. Stalin è il Capo della classo 
operaia che ha davanti a sé com­
piti positivi da risolvere nella co­
struzione di una nuova società a 
che nella soluzione di questi com­
piti elabora una propria coscien­
za nuova, di classe dirigente di 
popoli e del mondo intiero. Noi 
sappiamo che Stalin è questo di­
rigente di tipo nuovo ma sappia­
mo anche che egli è l'uomo sem­
plice, modesto, vicino a tutti noi 
Egli è l'uomo che. dopo aver por­
tato alla vittoria i più grandi 
eserciti che mal si siano mossi 
sulla scena del mondo, finita la 
guerra, nell'assemblea dei gene­
rali e marescialli vittoriosi, co­
perti di ferite, di decorazioni e 
di gloria, ha levato il proprio 
bicchiere all'operaio semplice, al 
contadino semplice, al semplire 
lavoratore e cittadino, a colui 
che compiendo giorno per giorno 
il proprio dovere è stato l'artefi­
ce della più grande tra le vit­
torie. 

Augurio a Stalin 
Noi onoriamo, amiamo, nel 

compagno Stalin, il dirigente di 
tipo nuovo, e l'uomo semplice, 
modesto. 

Nell'augurio, nel salute che 
noi gli inviamo e che gli inviano 
da tutte le parti del mondo i la­
voratori. gli operai, i popoli i 
quali hanno fiducia nella loro 
sorte, vi è della gioia e vi è delia 
speranza. Gioia per le vittorie ot­
tenute. per le conquiste realiz­
zate. tali che alcuni decenni or 
sono nessuno nemmeno si sareb­
be potute immaginare e che se­
gnano l'inizio della vittoria del 
socialismo nel mondo intiero. 
Speranza in nuove vittorie, in 
una nuova marcia verso il socia­
lismo di nuovi paesi e popoli 
nuovi; ma speranza prima di tut­
to che non vi sarà un nuovo con­
flitto mondiale, che intomo alla 
fortezza del Paese del socialismo 
si raccoglieranno Stati nuovi, di 
democrazia popolare, si raccoglie­
ranno le nuove forze popolari ir­
rompenti vittoriose nell'Asia, si 
raccoglieranno le forze di avan­
guardia del mondo intiero e in 
questo modo riusciremo a costrui­
re. per opporre agli imperialisti. 
ai provocatori di nuove guerre. 
ai nemici della pace e dell'uma­
nità, una barriera, un muro <*r.e 
non potrà essere superate, ur.2 
fortezza che non potrà essere e-
spuenata; la fortezza della de­
mocrazia, la fortezza della pace, 
la forte7ra del socialismo. (Vivis­
simi, prolungati applausi tahitano 
le parole' dell'oratore). 
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TJJtSTO SCRITTO DI GIORGIO DIMITROV 

STALIN 
guida di popoli 

Uà un ooiumt pubblicato M Mona 
nel dicembri 1919 in occatuine del 
60 comnleannn di Stalin e conte­
nente tcnttt dei maggiori din/tenti 
del mnmmentu operaio internazionale 
itralciamn quello brami di Un lungo 
te ritto di liuirftin Uiniitroti 

P ER la classe operaia internazio­
nale il compagno Stalin è il 
capo proletario, che nella sua 

persona incarna idealmente tutu i 
migliori tratti, le particolarità e qua­
lità caratteristiche della classe che la 
storia chiama a trasformare il mondo. 

Stalin è l'interprete migliore del-

f internazionalismo proletario. Tutta 
attività e l'insegnamento di Stalin 

tome l'attività e l'insegnamento di 
Marx, di I ngels e di Lenin sono pro­
fondamente imbevuti di internazio­
nalismo proletario. 

Stalin è internazionale come inter­
nazionale è la classe operaia. Stalin 
< internazionale come internazionale 
e il bolscevismo. Stalin è internazio­
nale come è internazionale la dottri­
na nnrxista-leninista, che indica la 
strada della liberazione a tutti gli 
sfruttati e a tutti gli oppressi della 
terra. L'opera teorica e pratica di 
Stalin abbraccia gli interessi degli 
operai di tutti i paesi, di tutti Ì po­
poli, di tutte le razze. 

Il compagno Stalin conduce la lot­
ta più implacabile contro il na/iona-
lismo e lo sciovinismo violentemen­
te attizzati dalla borghesia e dai suoi 
ideologi. Come Lenin, egli ha edu­
cato e educa il proletariato i"terna 
zinnale e i lavoratori del' 'Uironc 
Sovietica nello spìnto dell'interna­
zionalismo proletario. Egli insegna 
che la vittoria del socialismo nella 
URSS è un aiuto poderoso al movi­
mento di liberazione dei lavoratori 
nei paesi capitalistici. Egli insegna 
al popolo sovietico che questi vit­
toria sarebbe stata impossibile senza 
il sostegno della classe operaia in­
ternazionale. Egli insegna che i suc­
cessi dei popoli dell'URSS rafforzano 
le posizioni dei lavoratori dei paesi 
capitalistici nella loro lotta contro 
gli sfruttatori. Egli insegna che la 
lotta dei lavoratori dei paesi capi­
talistici favorisce il progresso del 
paese sovietico sulla strada che por­
ta al comunismo. Questo profondo 
internazionalismo proletario dc| com­
pagno Stalin è sentito ogni giorno 
dagli operai dei paesi capitalistici. 
Fssi non vedono soltanto in Stalin 
il capo dei popoli del Paese sovieti­
co, ma il capo di tutto il proleta­
riato internazionale, che alla rea­
lizzazione delle speranze e delle aspi­
razioni profonde del proletariato, ha 
consacrato tutta la sua vita. 

La causa del movimento comuni-
ita internazionale e inseparabilmen­
te legata al nome del compagno Sta­
lin. Lenin e Stalin hanno gettato le 
fondamenta dell'Internazionale Co­
munista con un lavoro instancabile 
per la creazione del Partito bolsce­
vico, con una implacabile lotta di 
firincipio durata lunghi anni contro 
'opportunismo in Russia e su scala 

internazionale, con l'ulteriore svilup­
po del marxismo applicato alle ruo-
ve condizioni della lotta di classe, 
e assicurando la vittoria della gran­
de rivoluzione socialista nell'URSS. 
L'Internazionale Comunista fu or­
ganizzata, condusse e conduce la sua 
lotta sulla base del loro grande in­
segnamento. In tutta la sua attività 
essa sì orienta sull'esempio della lot­
ta gloriosa del Partito bolscevi­
co che essi hanno forgiato. L'Inter­
nazionale è l'Internazionale di Lenin 
e di Stalin, cosi come la I Interna­
zionale fu l'Internazionale di Marx 
e dr Engels. I lacchè socialdemocra­
tici, cercando dj colpire i comunisti 
ci chiamano spesso « stalinisti ». Mi 
noi comunisti siamo orgogliosi di 
questo appellativo di onore, come 
siamo orgogliosi dell'appellativo di 
« leninisti ». Per un rivoluzionario 
proletario non v'é onore maggiore 
di quello di essere un vero leninista, 
un vero staliniita, di essere fino li» 
fondo seguace fedele di Lenin e di 
Stalin. E non v'è felicità più grande 
per i comunisti di quella di lotta e 
sotto la guida del grande Stalin per 
il trionfo della giusta causa del pro­
letariato internazionale. 

Non è dato a tutti di essere stali­
nisti. L'appellativo d'onore di leni­
nista-stalinista lo si deve meritare 
con la lotta bolscevica e con 'a fer­
mezza. con la dedizione incondizio­

nata alla causa della classe operaia 
Ogni giorno aumenta, si allarga e si 
sviluppa in tutti'gli angoli della ter­
ra la guardia leninista staliniana da 
combattenti del proletariato, che co­
stituisce la riserva aurea del movimen­
to operaio mondiale. Tssa soltanto 
e non gli vpregevoli lacchè social-de 
mocratici dell'imperialismo esprimo­
no gli interessi e i bisogni della clas­
se operaia e questa guardia gloriosa 
condurrà il proletariato internazio­
nale, sotto la bandiera di Marx, En­
gels, I cnm, Stiliti alla vittoria sulle 
forze del vecchio mondo. 

Ma i bolscevichi sanno che la vit­
toria non viene d i sola, che è ne­
cessario prepararli e conquistarla. 
Imparare da Stalin il marxismo crea­
tivo, imparare da Stiliti a costruire 
il partito baliatico, imparare da 
Stalin a rafforzare t legami con le 
mane di tutte le condizioni, impara­
re da Stalin a lottare contro la so­
cialdemocrazia, imparare da Stalin 
l'audacia rivoluzionaria e il realismo 
rnolu/tnnario, imparare da Stalin a 
essere impavidi nel combattimento e 
spietati icrso il nemico di classe, 
imparare da Stalin a superare con 
volontà inflessibile tutte le difficol­
tà e a vincere il nemico, imparare 
da Stalin a esser fedeli sino tri fondo 
alla causa dell'internazionalismo pro­
letario ecco la condizione principale 
per preparare e realizzare la vittoria 
della classe operaia. 
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UNO SCRITTO DEL MARESCIALLO VOROSCILOV 

Come Stalin vinss 
una battaglio decisiva 

Quando il fuoco della guerra civile divampava in Russia, Stalin fu invia­
to da Lenin nei punti chiave per ristabilire la situazione e per vincere 

Questo scritto di Voroscitov 
rievoca la troica battaglia che 
Stalin guidò nel 1918 per di 
tendere Tsaritsyn, la storica 
città che da quella lotta deci­
sila prese il nome di Stalin­
grado. 

Il compagno Stalin iniziò la sua 
attività militare sui fronti di Tsa-
rits>n. e in modo abbastanza 
fortuito. Al principio di giugno del 
• 918 il compagno Stalin, con un di­
staccamento di soldati rossi e due 
autoblindo, viene inviato a Tsantsvn 
per organizzare tutti gli approvvigio­
namenti della Russia meridionale. A 
Tsantsyn trova non soltanto un caos 
incredibile nelle organizzazioni so­
vietiche, sindacali e di partito, ma 
una confusione ancora peggiore, e 
una situazione inestricabile negli or­
gani del comando militare. Il com­
pagno Stalin si urta ad ogni passo 
in ostacoli di carattere generale, che 
gli impediscono di adempiere al suo 
compito immediato. Questi ostacoli 
erano dovuti soprattutto al rapido 
sviluppo della controrivoluzione co­
sacca che, in quel momento, era for­
temente appoggiata dai tedeschi che 
avevano occupato l'Ucraina. Le ban-
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Il mio incontro con Stalin 
"Meglio di tutti gli scrittori, il popolo sa esprimere ciò ohe per esso signilica Stalin 
quando per bocca dei suoi più umili esponenti dice: Stalin è per noi più di un padre!.. 

Giunsi per la pr ima volta nel­
l'Unione Sovietica nel 1933 come 
delegala del Par t i to comunista 
spagnolo al IV congresso dell ' In­
ternazionale Comunista . 

Arr ivare nel paese del sociali­
smo significava per me realizzare 
il sogno più caro, che nutr ivo fin 
dal 1017. 

L'eco della Rivoluzione prole­
taria si era sparsa per tu t to il 
m o n d o , . ' ucrgendo la borghesia 
nel terr • . e sollevando al la lotta 
rivoluzionaria masse di milioni 
di schiavi del capital ismo. 

Nelle masse proletarie spagno­
le, separa te dalla Russia da molte 
migliaia di chilometri , suscitaro­
no un'eco profonda le ardenti 
parole d'ordine del par t i to bolsce­
vico. 

(•li operai e ì contadini di 
Spagna volevano distruggere il 
giogo del feudalesimo, l 'oppressio­
ne feroce della borghesia, posse­
duta da una folle sete di guada­

gno. Gli operai spagnoli volevano 
marciare sulla s t rada della rivo­
lti/ione. sulla s t rada della libera­
zione. Ma il proletar ia to spagnolo 
era guidato da capi opportunis t i , 
marci fino alle midolla. 

I signori Bestejro, Largo Ca-
ballero, Prieto, che già al lora si 
sforzavano di aggiogare la classe 
operaia al carro della borghesia 
e liberale » e < repubbl icana », non 
potevano dir igere In lotta rivolu­
zionaria degli operai . 

Non esìsteva il Par t i to comuni­
sta. I^a lotta della classe operaia, 
ove fosse s ta ta giustamente orga­
nizzata, avrebbe potuto condurre 
a un profondo cambiamento del­
l'assetto politico ed economico del 
Paese, ma questa lotta fu soffo­
cata ni suo sorgere, poiché ì capi 
socialisti, t h e non avevano osato 
neppure pubbl icare un manifesto, 
che des«e agli operai il giusto 
orientamento, capi tolarono nel 
modo più vergognoso. 

S T A L I N RICEVE L'N D O N O DA I N A P I C C O L A C O L C O S I A N A 

La Biscaglia e le Asturie occu­
pavano nella lotta del popolo 
spagnolo il posto d 'onore; soprat­
tut to l 'Asturia dove il movimento 
aveva assunto il cara t tere dell ' in­
surrezione a rma ta . Per molti 
giorni gli operai sostennero 
combat t iment i sanguinosi contro 
l'esercito inviato dal governo per 
schiacciare l 'insurrezione. 

Questi combat t iment i accanit i , 
che costi tuivano l'espressione del­
la volontà rivoluzionaria dei la­
voratori spagnoli , desiderosi di 
porsi sulla stessa s t rada percorsa 
dal paese rivoluzionario del­
l 'oriente europeo, furono perdut i 
per colpa dei capi sociolisti e 
anarchic i . 

Ma nelle inas*,e degli oppressi 
cresceva di giorno in giorno la 
solidarietà e l 'amore verso il par­
tito bolscevico e verso gli uomini 
che avevano diret to la lotta gran­
diosa in un "=csto del mondo, lotta 
d i e aveva distrut to dalle fonda­
menta la fortezza del capital ismo 
niù reazionario d 'Europa. 

Gli opemi e i contadini spa-
moli conoscevano le difficoltà 

'della lotta contro la borghesia e 
•ontro i grandi proprietari fon-
ficin. Perciò il loro amore v<*rso 
:l\ uomini, che avevnno saputo 
'.nudare un paese gigantesco alla 
vittoria sulle riassi dominant i , si 
iniva a un sentimento di stima. 

di ammirazione, di devozione. 
E' chiaro che il desiderio di 

vedere la terra della l ibertà, il 
paese del socialismo, di vedere 
gli uomini che avevano diret to la 
grande Rivoluzione socialista vit­
toriosa. viveva nel cuore di ogni 
operaio spnrnolo e di ogni con­
tadino spugnolo. Vedere Stalin. 
ascoltare Stalin, era sempre il so­
gno e l 'aspirazione a rdente di 
tut t i . 

E con questa aspirazione io 
giunsi nell 'Unione Sovietica. Ero 
già uno dei dirigenti de! Par t i to 
comunista di Spagna ; possedevo 
già un'esperienza di lo t ta : avrei 
dovuto capi re come sia molto im-

U N A R T I C O L O D I I L I A E H R K N B U R Q 

Un nome in tutto il mondo 
Più di una fol ta , trovandomi inìrola d 'ordine e s e r v i r à ad infran-\la cit tà di Ltmousin. Con i par t i 

paese straniero e non conosccn- \gerc il muro eretto dai razzisti. 
clone né la l ingua né i costumi , |Sot to la piccola fotografia, il n e -
alla improt 'uisa comparsa di unìgro, per la p r ima ro l ta nel la sua 
volto familiare tutto d i fcnira a*- vita, abbracciò un bianco. 
torno a me semplice e comprensi- Stalin ha piaggiato tutto il 
bile. Una volta mi recai nella cit­
tà polare di Kiruna. nella Sve­
zia, dove si cstraggono metal­
li. Ogni cosa mi s b a l o r d i r à : le 
r e n n e e le automobil i , la t u n d r a e 
le lampade al neon, le ragazze 
che si abbandona rono a inchini 
ed i minatori con cappelli di fel­
tro. Ed io pensavo: come tutto 
questo è incomprensibi le/ Quindi 
fui invitato in una casa, dove, 
su di un muro, vidi un quadro: 
Stal in , r es t i lo con il suo grande 
cappotto, c a m m i n a r a a grandi 
passi . Sorrisi , e sorrise anche il 
mio taci turno ospite, il segretario 
del s indacato dei minatori . « S t a ­
lin », disse con voce affettuosa 

Ho ascoltato la stessa parola 
nei più arretrati villaggi a lbane ­
si. L'uomo con un grande cappot­
to, a tutti familiare, era arrivato 
anche lì. Egli ha anche visitato la 
lontana America. Sul le r i r e del 
fiume Mississippi con il suo coto­
ne, i suoi negri e la loro miseria, 
en t r a i in un tugurio dalle squa l ­
lide pareti, scn2a uno specchio né 
un quadro, ma solo con una pìc­
cola fotografia Un negro me la 
indicò; « E' Stalin », disse. Questo 
nome aveva tt ca lo re d i u n a p a -

mondo: egli è stato visto dal gio­
vane popolo cinese che combat­
teva per la liberazione dell'antica 
Pechino, ha r i s i t a to le prigioni 
in India, per dire una parola 
amica di incoraggiamento ai con­
dannati. Indossando il suo pesan­
te cappotto, egli ha camminato su 
tutte le strade del mondo. Tra 
queste strade, alcune sono rima­
ste indelebi lmente segnate nel 
cuore di ogni cittadino sovietico: 
le strade della regione di Smo-
lensk e della Bielorussia, le stra­
de dell'Ucraina e della Lituania, 
le strade di Orel, Kursk e Voro-
nesc, colpite dal le bombe e dai 
proiettili, percorse dai carri ar­
mati e bagna te dal sangue dei 
compagni, le strade strazianti 
della guerra. Stal in percorse que ­
ste s t r ade al fianco dei soldati . 
Egli era silenzioso quando csii 
tacevano. Egli c a n t a r o con i sol­
dati i loro canti , sp ingerà i can­
noni impan tana t i nel fango, get­
tava e cos t ru i rà ponti, attravrr-
sava i fiumi sulle chiatte, aiufa-
r a i /er i t i ed era il pr imo a per 

giani s lovacchi egli en t r ava a 
Banska Bystrica. Egli era il Co­
mandante in capo di un grande 
esercito, tracciò il piano della vit­
toria, analizzò tutti i det tagl i de l ­
ta campagna, i suoi occhi scorre­
vano le carte strategiche e nello 
stesso tempo egli era un umile 
soldato, che soffriva con tutto il 
popolo e che con tutto il popolo 
giunse alla vittoria. 

Anche a Roma, ho visto il ri­
tratto di Stalin sotto le mura del­
l'antica basilica lateranense. Mi­
gliaia e migliaia di operai erano 
remi t i per ascoltare i discorsi 
pronuncia t i in var ie l ingue. E il 
popolo ritornò a casa, incorag­
giato, perchè sapeva che Stalin 
avrebbe salvaguardato la pace. 

Doni vengono oggi inviat i a 
Stalin da tutti i Paesi del mondo. 
stampe e tappeti, manoscritti e 
merletti. Uno di questi regal i p o ­
t rebbe sembrare a prima vista 
incomprensibi le: un 'u rna colma 
di terra. Gli opeTai di Suresnes 
hanno inriato a Stalin un pugno 
di terra del forte di Mont Valc-
rian, ove gli invasori fucilarono 
alcuni comunist i , pugno di terra 
h/fr-nfa dnl *nnmir del popolo 

Gli strateghi americani che 
premettano un altro massacro cri-

correrc le strade di Berlino *ToH|rp*r>i»r d'unnnnnnn oggi di molte 
era pure a fianco dei part igiani divisioni, dt migliaia di bombar -
francesi quando essi l iberavano Idieri, e di deposit i di bombe. Al ­

cuni di essi sostengono che tutto 
dipenda dall 'aviazione, a l t r i — 
più caut i — consigliano di arma 
re mercenari europei. 

Ma cos'è che tiene a freno que 
sti pazzi? Non solo l'estensione 
del nostro Paese, non solo i sen­
timenti di fratellanza che i po­
poli nutrono per noi, non solo la 
forza del nostro esercito ed i suc­
cessi dei nostri scienziati, ma an 
che il ricordo della fine ignomi­
niosa di coloro i quali ci attac­
carono improvvisamente , appro­
fittando della superiorità tecnica 
temporanea, ma che si ruppero 
il capo contro il muro eretto dal 
popolo sovietico, contro la forza 
spirituale dei nostro pypolo, con­
tro la volontà ed il potere di 
Stal in. 

Non è per caso che a Stalin­
grado avvenne la svolta della se­
conda guerra mondiale. Il popolo 
sovietico non poteva cedere que­
sta città al nemico, sia perchè era 
il p u n t o nevralgico del fronte, sia 
perchè era la città di Stalin. 

Doni vengono oggi inviati a 
Stalin, Una donna francese la cui 
figlia venne fucilata dai fascisti, 
ha inviato a Stalin l 'unico rieor 
do che essa abbia: un copricapo. 
Nessun altro riceverà un regalo 
rome questo e non esiste metro 
al mondo col aimle si pos*n m i ­
s u r a r e questo affetto 

ILIA EIIRENBURG 

por tante vedere Stalin, ma come 
sia ancor più impor tan te sapere 
impara re da Stalin. 

Tut tavia , lo riconosco aper ta­
mente, io vi giunsi propr io con 
questo desiderio: vedere Stalin, 
desiderio che possedevano e pos­
siedono milioni di uomini «e di 
donne in tutti i paesi, desiderio 
che possedeva in teramente il mio 
cuore e i miei pensieri. 

E io vidi Stalin. 
Lo vidi al 17" congresso del 

Par t i to bolscevico.... 
Vidi alla t r ibuna del Congresso 

il Capo del proletar iato mondia­
le, l 'uomo che la borghesia teme 
e odia, ma che a m a n o milioni di 
uomini, il Capo del Par t i to bol­
scevico. che. unendo nella «ma 
volontà d'acciaio l 'energia degli 
operai e dei contadini , è riuscito 
a spingerli innanzi come un po­
derosi» torrente che spazza ogni 
ostacolo, su una s t rada acciden­
tata e difficile. 

I lo visto in Stalin il Capo rivo­
luzionario, che levandosi coni -
un'aquila sino alle vette della 
scienza marxis ta ha sempre tro­
vato la giusta soluzioni; nelle si­
tuazioni più difficili e c o m p i s s e . 

E vedendo Stalin, vedt ndo la 
sua fermezza, vedendo la calma 
con In quale, t i m o n i » ' ^ esperio. 
affronta tut te le tempeste, che i 
bandit i imperialisti cercano di 
scatenare contro l 'URSS, ho sen­
tito rafforzarsi in me più r h e mai 
la fede nel Par t i to comunis ta , la 
fede nelle capaci tà e n«*lla forza 
rivoluzionaria delle mass»*. !a fe­
de nella vittoria finale d.'l comu­
nismo sul l 'ordinamento capi ta l i ­
stico. 

Q u a n d o vedi Stalin, senti il de­
siderio di avvicinart i a lui. d< 
conversare con lui a cuore aper­
to, di aprirgli i tuoi pensieri, i 
tuoi sentimenti, perchè sei sicuro 
che Stalin capisce, poiché l 'uma­
nità di Stalin non sminuisce la 
sua grandezza e il suo gemo di 
capo rivoluzionario. 

Ma meglio di tut t i gli scrit tori . 
meglio di tutt i i biografi, il popolo 
sa esprimere ciò che significa per 
esso Stalin, quando per bocca dei 
suoi più nmili esponenti dice: 
« Stalin è per noi più di un pa­
dre ! ». 

H o visto Stal in . - E q u a n d o par ­
tii dal l 'Unione Sovietica per tor­
nare nuovamente a l la lotta Della 
Spagna semifeudale, provai l'or­
goglio di aver veduto S ta l in : que­
sto orgoglio oscurava in me tutt i 
irli a l t r i sentimenti di gioia, di 
speranza, di soddisfazione che il 
soggiorno nel Paese dei Soviet de­
sta in ogni r ivoluzionario e in 
ogni rivoluzionaria, a l lorché a r r i ­
vano dai paesi capital ist ici nel­
l 'Unione Sovietica. 

Impara re da Stalin, essere di­
scepolo fedele di Stal in, essere de­
gna del grande Capo del Par t i to 
bolscevico e del prole tar ia to mon 
diale, diventò la mia ferma aspi 
razione. 

E quando sopragginnsero per 
noi i giorni della lotta a rden te e 
accani ta , quando nubi oscure t 
minacciose rovesciarono sul no­
stro popolo tempeste terribili e 
impetuose, l 'esempio di Stalin 
sollevava il nostro morale , e noi 
cercavamo in Ini la ftjrza indi­
spensabile per superare tut te le 
difficoltà, tutte le nostre manche­
volezze. 

Al fronte e nelle retrovie, sem­
pre e dovunque, q u a n d o era ne­
cessario elevare il morale dei 
combattent i o risvegliare negli 
operai il senso del dovere e del 
sacrificio, il nome di Stalin era 
per oznuno di noi fonte inesauri­
bile di una forza che ci sosteneva 
negli istanti più difficili. 

DOLORES IBARRURI 

de controrivoluzionarie cosacche oc­
cupano in poco tempo tutta una se-
tic di località vicine a Tsaritsyn e 
in questo modo non soltanto distrug­
gono ogni possibilità di raccolta si­
stematica del grano per le popola­
zioni affamate di Mosca e di Lenin­
grado ma creano una situazione e-
stremamente pericolosa per la stessa 
Tsaritsyn. 

Né in quel momento la situazione 
è migliore altrove. A Mosca scoppia 
la rivolta dei socialisti-rivoluzionari 
di sinistra, all'est Muraviev tra­
disce; negli Urali si sviluppa e si raf­
forza la controrivoluzione cecoslo­
vacca; alla frontiera meridionale, 
gli inglesi marciano su Bakù. Si è 
circondati da un cere..io di fuoco 
La rivoluzione attraversa le più ter­
ribili prove. Pei fili del telegrafo si 
succedono, uno dietro l'altro, i te­
legrammi di Lenin al compagno Sta­
lin e di Stalin a Lenin. Lenin preav­
vertito dei pericoli, incoraggia, esi­
ge misure decisive. La situazione di 
Tsaritsyn acquista una importanza 
enorme. Se il Don insorge e se per­
diamo Tsaritsvn corriamo il rischio 
di perdere tutto il Caucaso del Nord, 
ricco produttore di grano. E questo 
il compagno Stalin lo comprende per­
fettamente. Rivoluzionario esperto, 
egli giunge presto alla convinzione 
che il suo lavoro darà un risultato 
a una sola condizione, — che egli 
riesca ad esercitare una influenza 
sul comando militare la cui funzione, 
nelle condizioni del momento, diven­
ta decisiva. 

« La linea al sud di Tsaritsyn non 
è ancora ristabilita », scrive egli a 
Lenin in una nota del 7 luglio, se­
guita da un poscritto caratteristico: 
« Mi affretto verso il fronte, scrivo 
soltanto di ciò che riguarda il la­
voro ». 

« Scaccio e rimprovero chi di do­
vere. Spero che la linea sarà presto 
ristabilita. Potete esser certo che non 
risparmieremo nessuno, né noi stessi 
né gli altri e il grano lo daremo ad 
ogni costo. Se i nostri « specialisti » 
militari (ciabattini!) non dormissero 
e non fossero dei fannulloni, la linea 
del fronte non sarebbe stata spezza­
ta; e se la linea sarà ristabilita lo 
sarà non grazie ai militari, ma loro 
malgrado ». 

E poi, rispondendo alla preoccu­
pazione di Lenin circa la possibilità 
di un'azione dei socialisti-rivoluzio­
nari di « sinistra » a Tsaritsyn, scri­
ve in termini brevi, ma fermi e 
chiari: 

< Quanto agli isterici, siate sicuro 
che non ci tremerà la mano: coi ne­
mici agiremo da nemici ». 

Esaminando sempre più attenta­
mente l'apparato militare, il compa­
gno Stalin si convince della comple­
ta impotenza di esso e del fatto che 
in parte manca persino la volontà 
di organizzare la resistenza alla con­
trorivoluzione che diventa arrogante. 

E già l*i i luglio 1918 il compagna 
Stalin telegrafa a Lenin. 

« Le cose si complicano per il lat­
to che lo stato maggiore del Cauca­
so settentrionale si dimostra assolu­
tamente incapace di adeguarsi alle 
condizioni della lotta contro la co»i 
trorivolu7Ìone. Il grave è che non 
soltanto i nostri « specialisti • sono 
psicologicamente inadatti a una lot­
ta decisiva contro I* controrivoluzio 

CANTO D'AMORE 
PER STALINGRADO 
Quelli che umiliarono a Parigi 
le curve dell'arco trionfale 
e le acque della Senna hanno solcato 
con il ode consenso dello schiavo, 
han dovuto arrestarsi a Stalingrado. 

Quelli che a Praga la bella, sulle lagrime 
silenziose del popolo tradito 
passarono calpestando le ferite, 
lasciarono la pelle a Stalingrado. 

Quelli che Spugna infransero e incendiarono 
lasciando il cuore incatenato 
di quella madre di querce e di guerrieri, 
marciscono ai tuoi piedi, Stalingrado. 

Quelli che nella notte bianca di Norvegia 
han bruciato la bianca primavera 
con l'urlo di sciacallo scatenato 
ammutoliron tutti a Stalingrado. 

Onore a te per quel che H vento trae 
quel che si canterà e si è cantato, 
onore ai tuoi figli e alle tue madri, 
ai tuoi futuri nipoti, Stalingrado. 

Onore al combattente della bruma, 
onore al Commissario ed al Soldato, 
onore al cielo tuo dietro la luna, 
onore al tuo gran sole, Stalingrado. 

Serbami un pezzo di .violenta spuma, 
serbami un'arma; serbami un aratro, 
e che sia messo nella' sepoltura 
mia con la */""#» rossa del tuo Stato, 
perchè sappia, chi avesse dubitato, 
che sono morto amandoti e ti ho amato 
e se non combattei tra le tue mura 
lascio in tuo onor questa granata oscura 
questo canto d'amore a Stalingrado. 

P A B L O N K R U D A 

nostra causa, e ciò malgrado le dif­
ficoltà di forma, che all'occorrenza 
saprò spezzare. Naturalmente pren­
do su di me tutta la responsabilità 
di fronte a tutti gli organi superiori». 

La situazione diventava sempre 
più tesa. Il compagno Stalin spiega 
una energia colossale e, in breve, da 
commissario straordinario per l'ap­
provvigionamento diventa, di fatto, 
il dirigente di tutte le forze rosse del 
fronte di Tsaritsyn. Questa situazio­
ne riceve una sanzione ufficiale a Mo­
sca e al compagno Stalin sono affi­
dati i compiti di: 

- Ristabilire l'ordine, riunire i re­
parti in unità regolari, costituire un 
vero comando, cacciare tutti quelli 
che rifiutano di obbedire » (dal te­
legramma del Consìglio Militare Ri­
voluzionario della Repubblica che 
porta la menzione: « Il presente te­
legramma è spedito in accordo con 
Lenin »). 

• • • 

La fisionomia di Tsantsyn diven­
ne in breve tempo irriconoscibile. 

ca 6oo chilometri. E bisognava es­
sere Stalin e possedere la sua enor­
me capacità organizzativa per com­
prendere così bene ì problemi speci­
ficatamente militari nelle condizioni 
estremamente difficili del momento, 
pur non avendo nessuna preparazio­
ne militare (il compagno Stalin non 
aveva mai prestato servizio mili­
tare!). 

Ricordo, come fosse ora, il prin­
cipio dell'agosto 1918. Le unità co­
sacche di Krassnov muovono al l 'u-
tacco di Tsaritsyn, tentando, con at­
tacco concentrico, di gettare nel Vol­
ga i reggimenti rossi. Per molti gior­
ni le truppe rosse, alla testa delle 
quali sì trovava una divisione comu­
nista composta esclusivamente di ope­
rai del Bacino del Don, respingono 
con un vigore eccezionale l'attacco 
delle unità cosacche magnificamente 
organizzate. Furono giorni di estre­
ma tensione. Bisognava vedere il com­
pagno Stalin in quei momenti C o-
mc sempre, calmo, immerso nei suoi 
pensieri, egli non dormiva. In ton i ­

ne, ma che essi nella loro qualità 
di ufficiali « di stato maggiore », ca­
paci solo di « abbozzare dei traccia­
ti » e di fare dei piani di rimaneg­
giamento delle formazioni, guardano 
con assoluta indifferenza alle az'oni 
operative... e, in generale, si «ons!-
derano come degli estranei, degli o-
spiti. I commissari militari non sono 
riusciti a colmare questa lacuna.» --

Il compagno Stalin non si limita 
a questa caratterizzazione implacabi­
le; nella stessa nota egli trae le 
conclusioni pratiche per la sua at­
tività: 

« Non mi sento in diritto di rima­
nere indifferente davanti a questo 
stato di cose, quando il fronte di 
Kalinin (che allora dirigeva le ope­
razioni del Caucaso settentrionale), 
e tagliato fuori dai punti di vet­
tovagliamento e il Nord lo è dalle 
regioni cerealicole. Metterò fine, sul 
posto, a queste ed a molte altre in­
sufficienze. Prendo una serie di mi­
sure e ne prcnd*—ò delle altre sino 
alla destituzione dei funzionari e 
comandanti che compromettono la 

S T A L I N E V O R O S C I L O V 

La città, nella quale ancor poco tem­
po prima suonava la musica nei giar­
dini, dove la borghesia profuga gi­
ronzolava, apertamente, con ufficia­
li bianchi in folla per le vìe, si tra­
sformò in un campo militare rosso, 
dove vige per tutti l'ordine più le­
verò e una disciplina militare. Que­
sto rafforzamento delle retrovie ha 
immediatamente una ripercussione 
favorevole rullo stato d'animo dei 
nostri reggimenti che si battono al 
fronte. Il corpo dei comandanti e dei 
commissari politici e tutta la massa 
dei soldati russi incominciano a ren­
dersi conto che una solida mano ri­
voluzionaria li dirìge, una roano che 
conduce la lotta per gli interessi de­
gli operai e dei contadini, che colpi­
sce implacabilmente tutti coloro che 
si frappongono sul cammino di que­
sta Iona. 

Il compagno Stalin non si limita 
a dirìgere dal suo ufficio. Ristabilita 
Li disciplina indispensabile, ricosti­
tuita l'organizzazione rivoluzionaria, 
egli parte per il fronte che in quel 
momento aveva un'estensione di c e ­

rnente, per giornate intiere, divi­
dendo la sua attiviti eccezionale t r i 
le posizioni avanzate e lo stato mag­
giore dell'armata. La :ituazione al 
fronte era diventata quasi catastro­
fica. Le unità di Krassnov, sotto 
il comando di Fitskhalaurov, Ma-
montov e altri, con una manovra ben 
studiata respingevano le nostre trup­
pe, che erano estenuate e avevano su­
bito perdite enormi. Il cerchio del ne­
mico, fatto a ferro di cavallo, con le 
estremità poggianti sul Volga, si 
stringeva sempre più. Ogni possibi­
lità di ritirata ci era chiusa. Ma Sta­
lin non se ne preoccupava. Egli era 
penetrato da una sola convinzione, 
da un'unica idea: — Vincere, battere 
ti nemico a qualunque costo. E que­
sta volontà incrollabile di Stalin si 
comunicava a rutti t suoi collabora­
tori più vicini e, malgrado la situa­
zione quasi disperata, nessuno du­
bitava della vittoria. 

E vincemmo. Il nemico, disfatto, 
fu rigettato lontano, verso il Don. 

CLEMSNTC VOROSCILOV 
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QVESIO E' IL PROGRAMMA CHE PRESESI A AL PAESE! 

Sfacciato discorso di De Gasperi 
in favore del regime del Cancellierato 

L'odg approvato dal Consiglio Nazionale democristiano 
Il ministro degli esteri franchista arriva oggi a Roma 

Il discorso dell'ori. De Gasperi 
e il testo dell'ordine del giorno, 
con il quale il consiglio nazionale 
democristiano ha chiuso ieri 1 suoi 
lavori, starino a indicare che il pa i -
tito dominante, per uscire dalle 
contraddizioni e dalla crisi pol.t .-
co ed economica ha scelto la stra­
da dell'instaurazione di un aperto 
regime clericale. 

I /ordine del giorno, che è stato 
proposto dai lappresentanti dei 
gruppi parlamentari ed approvato 
all'unanimità, si può dividere in 
due parti. Nella primo — che espri­
me l'orientamento politico genera­
le del partito sul problema del nuo­
v o governo — si » prende atto del ­
la presenza di situazioni e di sv.-
luppi nuovi della vita politica ita­
liana, e nel ritenere sempre utile 
la collaborazione governativa dei 
partiti democratici , si dichiara (ti 
Consiglio Nazionale) consapevole 
del la particolare responsabilità del­
la quale il popolo italiano ha in­
vestito la D.*C. nella ricostruzione 
e neTlo svi luppo del Pu«-se ». 

La seconda parte è assai meno 
Interessante dal momento che è il 
risultato di una lotta accanita tra 
l e diverse correnti le quali — at­
traverso la definizione di un pro­
gramma di governo — hanno cer­
cato di porre la candidatura dei 
propri uomini a questo o a quel 
Ministero. Questa seconda parte 
dell 'ordine de l giorno dice. • Il C.N. 
giudica che debba considerarsi pri­
maria, proprio allo scopo del con­
sol idamento del la democrazia, la 
esigenza del la efficienza governati­
va e dell ' impegno chiaro e deciso 
di realizzazione di un programma 
essenziale e concreto, in vista so ­
pratutto: a) di una politica sociale 
«d economica unitaria, ancor più 
immediatamente rivolta a soddisfa­
re l'obiettivo fondamentale della 
mass ima occupazione possibile; b) 
di un'azione più rapida ed unitaria 
per il potenziamento del le zone at­
tualmente meno sviluppate ». 

L'on. Dossetti, capo della cosid­
detta sinistra, prendendo la paro­
la per dichiarazione di voto, ha in­
terpretato questi passi come il ri­
conoscimento della necessità di 
istituire un Ministero per gli inve­
st imenti completamente autonomo 
dal Tesoro. Non è un mistero per 
nessuno che 11 piano della sinistra 
è appunto quel lo di lasciare a Pe l -
la il Bilancio, la direzione del CIR-
E R P e la rappresentanza ncll'OECE, 
di affidare a Malvestiti 11 Ministe­
ro del Tesoro e di riservare a Fan­
t i n i e e Dossetti i dicasteri degli 
Invest imenti e del Lavoro. 

Dossett i ha inoltre calcato la m e ­
n o sulla « s v o l t a politica fondamen­
t a l e » che la costituzione de l gover ­
no di gennaio deva segnare rispet­
to a tutti i precedenti governi pre ­
sieduti dal l 'on. D e Gasperi, com­
preso quel lo de l 18 apri le , valoriz­
zando al ma « i m o la prima parte 
del l 'ordine d e l giorno In cui si 
prende atto « d e l l a presenta di s i ­
tuazioni e d i sviluppi nuovi » e si 
parla « d e l l a particolare responsa­
bil ità del la quale il popolo italiano 
ha investito la D. C. ». Ma queste 
affermazioni hanno trovato il loro 
interprete p iù autorizzato nel lo s tes ­
so Presidente del Consiglio il qua­
le, prendendo la parola prima della 
chiusura de i lavori, ha sgombrato 
subito il campo dagli e lement i se ­
condari. di lotta interna nel partito. 

Col pigl io cancel l ieresco De Ga­
speri ha ristabilito l e distanze tra 
lui e il partito affermando che « il 
supremo interesse del Paese e de l ­
la democrazia » richiede che il go ­
verno non sia soggetto al partito 
- s e non si vuole indebolire la for­
ra e l'autorità del Par lamento ». 

A questo punto p e r ò De Gasperi 
ha sent i to il bisogno di rivolgere 
a lcune frasi minacciose anche al 
Par lamento esigendo « u n acce l l e -
ramento ne l ritmo de i lavori par ­
l a m e n t a r i » e una « p i ù chiara e 
precisa distinzione di p o t e r i - . 

U n o d e i punti essenziali de l d i ­
scorso d e l Presidente del Consigl io 
laddove egl i ha polemizzato aspra­

mente con l 'on. Gronchi i l quale . 
come è noto, aveva sostenuto la ne ­
cessità di uscire dall 'alternativa 
D.C.-comunismo e a questo scopo 
aveva auspicato il consolidarsi d i 
una terza forza « c h e possa succe­
dere, per l 'alterno gioco della vita 
politica, «Ha D.C, quando v icende 
per ora non prevedibil i ma certa­
mente possibili l o richiedano ». 
« La vera terza forza è rappresen­
tata. dalla D.C. insieme agli altri 

partiti della coalizione del 18 apri­
le ~, ha replicato duramente De 
Gasperi, negando così ai partiti mi­
nori il diritto di difU'ienziUisi dai 
clericali e di organizzarsi sul ter­
reno di una opposizione democrati­
ca. Questa dichiaiaziono del Pi e l i ­
dente del Consiglio e particolarmen­
te grave perchè .si risolve in una 
negazione del Ubero gioco demo­
cratico e parlamentare. 

Dopo aver avanzato gravi riser­
ve sulle proposte dtll 'on. Dossetti 
e dopo aver sconfessato la parte 
del discorso dell'on. Andreottj con­
tro l'ordinamento regionale. De 
Gasperi ha indicato la funz.one e 
il programma del nuovo governo. 
« Fino a che — egli ha detto — ac­
canto alla liberta non avremo ga­
rantita anche l'autovità dello Stato, 
fino a che si potranno ripetere i 
fenomeni cui abbiamo assistito nei 
giorni scorsi, che si disertano fili 
uffici e si chiudono le scuole, non 
per una situazione che esigesse 
una estrema difesa, ma solo per­
chè gli aumenti proposti per gli 
statali non venivano considerati 
sufficienti, fino a che si sciopera 
non solo contro il governo ma an­
che contro il Parlamento, non si 
può in verità dire che la costruzio­
ne dello Stato democratico sia fi­
nita... Bisogna che i sindacai, ac­
quisiscano i loro diritti ma anche 
che vengano impegnati ad assolve­
re i loro doveri. Fino a che le leg­
gi non avranno sistemato tutti i 
rapporti dei cittadini con lo Stato 
sulla base della libertà e dell 'au­
torità, non si potrà dire che la de­
mocrazia in Italia si sia consolida­
ta e che ogni pencolo sia superato. 
E' questa realtà che ci rafforza nel 
proposito di riunire entro il gover­
no tutti i partiti che vogliono sul 
serio consolidare la democrazia ». 

Il programma governativo di De 
Gasperi è dunque chiaro: nemme­
no un fugace accenno alla neces­
sità di attuare le riforme, negazio­
ne del l ibero gioco dei partiti, raf­
forzamento dell'apparato poliziesco 
del lo Stato per impedire ai lavo­
ratori di esercitare i loro diritti 
fondamentali. 

Il Consiglio Nazionale democri­
stiano ha avuto vaste ripercussioni 
negli ambienti politici. Nel la sera­
ta di ieri il segretario del Partito 
liberale Villabruna, e il duo Sfor-
za-Pacciardi hanno chiesto di con­
ferire con De Gasperi. Quest'ulti­
mo colloquio è stato messo in re­
lazione con l'arrivo a Roma del 
ministro degli Esteri di Franco, Ar-
tajo, annunciato per oggi e che la 
stampa spagnola mette in relazio­
ne con l'accenno alla necessità di 
costituire una comunità lat ino-me­
diterranea. fatto dal sottosegreta­
rio Andreotti. Il giornale falangi­
sta j4rrìba afferma apertamente che 
« nulla sostanzialmente si oppone 
ad un patto del Mediterraneo, che 
favorito da R o m a non sarebbe ac­
colto sfavorevolmente dalla Spa­
gna •.. 

La seduta è stata in gran parte 
dedicata allo svolgimento di niter-
logazioni, una delle quali chiedeva 
t>e • consumatori di energ.a elet­
trica, fruenti dì contratti .. a for­
fait .., potessero valersi ancora di 
determinate leggi per farsi rim­
borsare dall*1 società < rogatrici le 
somme corrispondenti all'energia 
non usufruita per effetto de: turni 
di sospensione. Il ministro Tupini 
ha r.sposto che — essendo quelle 
leggi scadute — tale rimborso po­
teva valere solo fino al maggio 
scorso 11 ministro ha però consi­
gliato gli interroganti ad elaborare 
in proposito un nuovo disegno dì 
legge. 

Il sen. Palermo (PCI) ha quindi 
svolto una interrogazione sulla s i ­
stemazione di ex-perseguitati poli­
tici e razziali che pur avendo supe­
rato i concorsi, sono ancora in at­
tesa di un posto nei ruoli degli in­
segnanti. 

Tecnici d'ogni tendenza 
al Convegno contro il latifondo 
Innanzitutto, distribuire te terre - La difesa della 

piccola proprietà conladina - / lavori proseguono 

Il Convegno nazionale contro il 
latifondo e per la difesa della pic­
cola propre tà . indetto dalla Costi­
tuente della Terra, si è aperto 
ieri iral l ina nel teatrino della 
Banca d'Italia in piazza Borghese 
Il significato particolare del Con­
vegno è dato dal momento in cui 
es-o è stato convocato, momento 
di larghissime ed eroiche lotte 
contadine per la conquista di ter­
re incolte e malcoltivate; il suo 
successo è dimostrato dalla oar-
tecipazione attiva di tecnici e 
personalità d'ogni tendenza e di 
ogni provenienza. 

La discussione è stata aperta dal 
sen. Grieco il quale ha indicato i 
criteri proposti dalla Costituente 
della Terra per affrontare ì pro­
blemi del latifondo. Quanto alla 
piccola e piccolissima proprietà, 
Grieco ha sottolineato la necessità 
di suscitare un movimento unita­
rio dei piccoli contadini, schiac­
ciati dall'attuale politica fiscale 

L'ing. Ovazza, già direttore ge­
nerale dell'Ente per la colonizza­
zione del latifondo siciliano, ha 

parlato sulla esperienza negativa 
delle legg. per « l 'appoderamento » 
in Sicil .a. Il prof. Mazzocchi A le ­
manni, della Confederazione ucne-
ìale della tecnica agricola, si e 
pionunciato — come gì, oratori che 
lo avevano preceduto per la 
necessità di procedere innanzitut­
to alla distribuzione dei terpeni ai 
contadini: egli ha c r i t e a t o l'amen­
za dei rappresentanti contadin ne: 
consorzi ci: bonifica. Hanno par­
lato ancora il prof. Barbisi ì. del­
l'Università di Portici, Mettv-*o del­
la Fedei mezzadri na/.ional-*, l'on. 
Li Caus.. il prof. Maone per le 
Assise della Camnama. l'avv Gae­
ta della Lega delle cooperata e. .1 
dott. Tabet, Donato Di Lena. ;1 
.«en. Lus.su. Tra le personalità p i e -
sent; in sala, il sen. Medici pre­
sidente dell'INEA, :1 dott. Orlan­
do dello stesso Istituto, l'on Mi­
celi dell'Alleanza cooperative agri­
cole, parlamentari dei vari settori, 
esponenti della cultura e del gior­
nalismo. 

Il dibattito riprenderà 'tamani 
alle 9 nella stessa sede. 

GLI IMPEGNI SERVILI FIRMATI DA PACCIAROI 

Londra conferma l'invio 
di militari ila No ni all'estero 

11 "Times,, si la portavoce delle resistenze 
inglesi alla cosiddetta Federazione europea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 2U. Non erano pas­

sate vent iquat trore dalla diffusione 
della notizia U.P. che confeimava 
l'invio di truppe dei paesi atlantici 
ir. Canaria che a Londra un'altra 
agenzia, la Kx-vltangv Tt'legraph. 
dii amava una nuova confoima. 

L'agenzia n f e n s c e intatti chi. • i 
paesi del Patto Atlantico invaereb­
be, ro all'inizio dell 'anno pros.-imo 
giuppi di specialisti militari nel 
Canada per seguirvi d e . corsi di 
adctcatramento... L'auenzia cita a 
qui sto propos.to una recente di­
chiarazione del Capo del lo Stato 

E D I Z I O N I 
R I N A S C I T A 

Uno novità 

I deputati e senatori comuni­
sti delle regioni meridionali e 
de'le Isole sono invitati ad in ­
tervenire alla riunione indetta 
dal Comitato promotore delle 
Assise del Mezzogiorno per og­
gi alle ore 15 nell 'Aula 13.ma di 
Montecitorio. 

LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO CONSULTIVO DELL'O.E.C.E. A PARIGI 

Nuovo progetto degli Siali Unili 
di fronte alla crisi del piano Marshall 

il tentativo americano per riunire l'OECE e il Consiglio europeo sotto la direzione 
del loro agente Spaak trova una netta opposizione ila parie della Gran Bretagna 

Interrogazioni al Senato 
Il Senato ha reso ieri un omag­

gio commosso alla memoria del lo 
scrittore drammatico Sem Benell i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 20. — Un nuovo piano 

(tmcricano è atla base della confe­
renza che ha riunito oggi alla 
bluette i ministri degli otto paesi 
costituenti il gruppo direttivo «lel-
l'OECE. 

Scopo della riunione avrebbe 
dovuto essere inizialmente l 'esame 
dell'applicazione che ogni paese ha 
fatto delle decisioni prese dal-
l'OECE ai primi di novembre. Ri­
spondendo al -Diktat» di Hoflman, 
i paesi Marshall si impegnarono al­
lora a sbloccare il cinquanta per 
cento di ogni restrizione quantitati­
ve sulle loro importazioni ed a costi­
tuire dei gruppi regionali :n cui la 
libertà di «cambio e la convertibi­
lità de l le monete avrebbe- avuto 
proporzioni maggiori. 

Questi dovevano essere t primi 
pass» per la creazione di quel 
* mercato unico » europeo voluto 
dagli Stati Uniti. Ma Washington 
non è stata soddisfatta dei risultati 
raggiunti dai singoli paesi: fino a 
stamattina solo quattro su aicioito 
paesi — e precisamente Gran Bre­
tagna, Austria, Germania occiden­
tale e Danimarca — avevano depo­
sitato a Parigi la lista delle merci 
la cui importazione essi souo di­
sposti a sbloccare. Si assicura che 
le altre liste arriveranno, ma in 
esse lo sblocco sarà più apparente 
che sostanziale. 

Le intese regionali, Frifahix e 

NUOVE GESTA DEI FUORILEGGE 

I banditi assaltano 
il treno Agrigento-Licata 
AGRIGENTO, 20. — Sul l ' imbru-dere il v iaggo. Evidentemente , gli 

nire di stadera sul tratto di strada 
ferrata che v a da Favara a Naro, e 
precisamente net pressi di D e l i -
Zolfara il treno Agrigento-Licata 
S: arrestava improvvisamente di ­
nanzi ad un mucchio di sassi e di 
tronchi d'albero che ostruivano i 
binari. 

Dieci banditi armati immobilizza­
to il macchinista, sal ivano sul tre ­
no e si soffermavano ad ogni v a g o ­
ne, guardando attentamente in fac­
cia ciascun viaggiatore, senza però 
derubarne o perquisirne a lcuno. 
L'operazione di control lo è durata 
per circa mezz'ora tra lo scompi­
glio ed il terrore dei passeggeri , 
che però sospirarono non appena i 
banditi ridiscesero dal treno ed or­
dinarono al macchinista di r ipren-

uomini armati cercavano qualcuno. 
che però non era ne l treno. 

Proseguono i lavori 
al Congresso delle Cooperative 

FIRENZE. 20. — Dopo l'inter­
vento de l compagno Alleata nella 
tarda sera di ieri, intervento che 
ha provocato u n s ondata di soli­
darietà verso le cooperat ive del 
Mezzogiorno e la immediata raccol­
ta di oltre 5 milioni in loro favore, 
è proseguita oggi al 22. Congresso 
della Coopcrazione la discussione 
sulla relazione di Cerreti. Sono in­
tervenuti Casalini. Dal Fiore. Bur-
zia. Pianosi . Sbandati. Cecccni e 
Bensasson. 

Uniscali, hanno fatto ben pochi 
passi in avanti: la prima, compren­
dente Francia, Italia e Benetux, è 
per ora allo stud.o embrionale; la 
seconda, comprendente Gran Bre­
tagna e paesi scandinavi, sarebbe 
fallita prima ancora di nascere. 
Dall'insoddisfazione del governo 
statunitense è nato il nuovo proget­
to americano destinato ad indurre 
i satelliti, con argomenti molto pe­
santi, a mettersi al passo. 

Da Washington si è già fatto sa­
pere che per l'anno prossimo i cre­
diti Marshall saranno notevolmente 
ridotti; ma si promette di abbassar­
li ulteriormente od annullarli del 
tutto se entro gennaio i satelliti e u ­
ropei non avranno realiz;aio * mi­
sure sjìettacolari * sulla via segnata 
dai dirigenti americani. I senatori 
ed t deputati di Washington che 
hanno visitato l'Europa si sono di­
chiarati scontenti del modo con cui 
le cose ivi procedono. E' necessario 
perciò, dicono gli americani, - cam­
biare strada - se si vuole conti­
nuare a ricevere gli «• aiuti - . 
' Le - mi iure spettacolari - e len­

cate nel progetto di Washington so­
no state sottoposte solo alcuni gior­
ni fa ai governi europei ed oggi 
riassunte dal dirigente del piano 
Marshall, Harriman, a» minori sa 
telliti. Gli obbiettivi ultimi del pro­
getto sono ancora gli stessi che 
Hoffman indicò in novembre; unire 
l'Europa occidentale, o meglio 
unire il mercato europeo, perché 
merci e capitali americani non tro­
vino ostacoli alle frontiere nazio­
nali. La novità consiste solo nel 
fatto che il piano non **olo presup­
pone come già accettate e realiz­
zate le decisioni di novembre 
(sblocco del 50 •/• del le importazioni 
ed intese regionali) ma esige molto 
di più. 

Questo «più» è fatto essenzial­
mente di due punti. 

Pr imo punto: - Convertibilità -
assoluta delle monete europe» e 
sblocco, non più soltanto del SO •/• 
di alcune importazioni ma di tutte 
le importazioni; paral le lamente ver­
rebbe creata m Europa una banca 
internazionale, finanziata e diretta 
principalmente dagli americani, at­
traverso la quale i vari paesi sa­
telliti regolerebbero i loro debiti 
ed i loro crediti. Questo primo pun-
:o però, troppo complesso, non è 
stato oggi discusso: 

Secondo punto: Fujione del-
l'OECE col così detto -Consiglio 
dell'Europa ., parodia di una fede­
razione europea con sede a Stra­
sburgo. La fusione dovreohe con­
ferire all'organismo che ne derive­
rebbe una più forte autorità poli­
tica sui piccoli stati: primo passo 
per tale fusione è la creazione di 
una direzione comune ai due orga-
ri'svu che verrebbero entrambi af­

eli e 
del 

fidati al belga Spaak, già presiden­
te del consiglio dell'Europa ma, 
sopralutto, uomo di completa fidu­
cia degli americani. Ed è proprio 
sulla nomina del belga, e sui suoi 
eventuali poteri che tutto la con­
ferenza odierna si e impernia'a. 

Il nuovo incarico di Spaak ha 
per gli americani un'estrema im­
portanza. Nei loro progetti, la crea­
zione di una carica che avrebbe 
un valore di direzione suprema 
degli affari europei ma che sarebbe 
affidata ad un uomo che e*si con­
trollano sotto ogni punto di vista. 
fignifica, per ammiss'oiie persino 
di alcune fonti ufficiose, che gli 
Stati Uniti vogliono ormai » fare 
loro la politica europea -. Fonti 
americane ci assicuravano oggi chc\ , 
l'intransigenza di Washington, d'ora) HEIDELBERG. 20. — Sessanta cri 
in avanti, sarà assoluta su questo minali di guerra nazisti, attualmen-
pumo. jte detenuti nella prigione di Land-

Tuttavia la riunione odierna si e ( s b e r R , n Baviera, saranno prossima-

era una richiesta di Londra 
spera, allargando l'influenza 
gruppo ad otto, di limitare i poteri 
che dovrebbero essere conferiti a 
Spaak. 

Gli americani, si assicurava an­
cora questa sera, eserciteranno tut­
ti i ricatti di cui essi posseggono il 
segreto: assisteremo dunqw.', nei 
prossimi giorni, a tutta una gamma 
di minacce statunitensi destinate a 
preparare la prossima cap'tnfnrioiie 
britannica. 

GIUSKI'PE BOFFA 

60 criminali nazisti 
verranno rimessi in libertà 

Maggiore Imperiale britannico, Sir 
William Shm, secondo la quale il 
Canada potrebbe fornire dei compi 
di addestramento per le ti lippe spe­
cializzate. 

Allo stato dei fatti non sembra 
più possibile, per nessun ministro 
del la gue.*ra . .a t lant ico» ( c o m p i s -
>o naturalm-'nte Pacciardi) , oppor­
re una smentita plausibile alle in­
formazioni attendibilissime che pro­
vengono da fonti .. altainen'e qua­
lificate .. comi' Sir Sl im. 

La Krcha'iye Teleornph parla di 
. specia l i s t i . . : ma il termine, m un 

esercito moderno, comprende i più 
svc-'ati leparti di truppa e non l i­
mita certo la portata della decisio­
ne. Quanti italiani dovranno tra­
versare l'Oceano per andare a s e i -
vire come mercenari pel i ' . eserci­
to atlantico ..'.' 

La data fornita elidi aiteu/ia in­
glese per l'inizio dell 'addestramen­
to in Canada e abbastanza prossima. 
I Ministri responsabili non potran­
no tenete più a lungo nascosta la 
greve decis ione. 

Gli ambienti politici londinesi se­
guono intanto con interesse un al­
tro problema, quello di rapporti 
della Gran Bretagna con l'Assem­
blea cosiddetta europea. Il Times 
pubblica oggi un articolo di fondo 
ne! quale è spiegata la posizione 
che la Gran Bretagna intende man­
tenere nei confronti del la tanto 
vantata Federazione «europea». 

11 giornale ufficioso di Londra 
afferma che la Gran Bretagna può 
concepire più stretti vincoli con le 
altre nazioni continentali solo in 
funzione della creazione di una 
« p i a t t a f o r m a - che le permetta di 
non venir trascinata del tutto nel ­
l'orbita degli Stati Uniti . La Fede­
razione . . e u r o p e a - non offre in­
vece queste possibilità, dal m o m e n ­
to che gli Stati Uniti premono in 
d ire / ione opposta, con l' intento di 
valersi della Federazione stessa per 
costituire il blocco dei satelliti eu­
ropei tutti, più o meno, si il medesi ­
mo piano. 

La linea che il Times suggerisce 
è una politica di equilibrio tra gli 
impegni \ e r s o l'Europa, gli Stati 
Uniti e il Commonwealth Ma. ci si 
domanda a Londra. Beviti è un mi-
lustro degli Esteri in grado di man­
tenere un cosi diffìcile equil ibrio? 
Lo Economia Io nejia senz'altro, 
e con lui l o negano molti deputati 
laburisti che si sono riuniti recen­
temente per trovare un sostituto a 
Bevin dopo le prossime elezioni. 

CARLO DE CUGIS 

O P E R E 
COMPLETE 
DI STALIN 
P R I M O V O L U M E 

Sono pratontatl in questo 
primo volume delle Opere, In 
•dizione italiana, gli scritti 
di Stalin che comprendono 

il periodo 1901-1907 

Leggendo le pagine di que­
sto libro si può riconoscere 
l'apporto prezioso che Stalin 
ha dato all'etnborazione del-

l'ideoloc» bolscevica 
La questione nazionale, la 
questione aerarla, la organii 
zatione del Partito. I compiti 
del proletariato e tanti altri 
problemi vendono mossi a 
• coco in questo volumo 
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conclusa, dopo ore di seduta molto 
burrascose, con un nuovo disaccor­
do. Il piano americano, infatti, in­
contra l'aperta ostilità britannica. 
Attorno ai due contendenti si di­
spongono i diversi satelliti. La no­
mina di Spaak non »"• stata appro­
vata, ma la dis-vst'one verrà ri­
presa con eguale accanimento alla 
prossima riunione del gruppo di­
rettivo degli otto, /issata per i pri­
mi di gennaio 

Queste riunioni avranno luogo 
d'ora in poi tutti i mesi: qursia 

mente liberati, prima che 11 termine 
della loro pena sin trascorso. L'an­
nuncio è stato d-i*o dal Quartiere 
Oeneralc americano 

I principali beneficiati di tale ri 
duzione di pena sono il generale Karl 
(Iollldt. condannato per partecipazio­
ne all'organizzazione del lavoro for­
cato nei paesi occupati. 1'* oherftie-
rer » delle S S. Joseph AltMoetten. 
ex capo della procedura al Ministe­
ro nazista delta glustirla Ernst Botile. 
Gauleiter. 

Brevi do tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

S C I O P E R O G E N E R A L E A P A ­
L E R M O 

PALERMO. -0 — Gl-J-.etil l'I I 
lavoratori di Palermo scenderanno 
In sciopero generale, quaioro zìi 
industriali non avessero abbando­
nato la loro posizione npgat.va in 
tema di revisione della contingenza. 

Lo sciopero è stato deciso d'ac­
cordo dalla C«1L da'U L C.G L. e 
dalla F 11. 

D U E A E R E I SI S C O N T R A N O 
NAPOLI. 20 — Due apparecchi 

e Mustang P 51 * appartenenti al 
IV s tormo e pilotati rispettivamen­
te dal ten Cas-to Poggi e dal te­
nente Mario De Biase, erano porti­
ti ieri da Capodlchlno per eseguire 
delle esercitazioni acrobatiche Al­
l'altezza di Capua mentre volava­
no ad alta quota, si sono per cau­
se lmpreclsate scontrati ; 

Mentre il capo-pmugl la . tenen-1 
te Poggi, riusciva a lanciarsi col pa-] 
racadute ed a t o r a r term incolu­
me li ten De Biase, precipitando, 
insieme con l'apparecchio, decede­
va sul colpo I 

L E E S E Q U I E D E L L A V I T T I ­
M A D I M O N T E S C A G L I O S O 

MATERA. 20 — Nella mattinata 
dell'altro Ieri a Montescaglioso han­
no avuto luogo le esequie del brac­
ciante Giuseppe Novello, rimasto 
vittima dell'faggresslone. Tutta u\ 
popolazione nelle s-trade ha parte­
cipato commossa alla do'.orusa ce­
rimonia. Gli onorevoli Bianco e 
Milillo. Formigoni del Comitato 
regionale del P.C.I. ed il com­
pagno Starsella della Confederterra 
di Matera hanno commemorato la 
vittima che ha tramandato con 11 
suo esemplo un impegno di lotta 
per la redenzione rie! lavoro 

S U C C E S S O A T E R A M O 

TERAMO. 20 — Lo sMopero ge­
nerale proclamato In segno di pro­
testa per l'arresto de*, compiano 
Di Paoiantomo. segretario della O*-
iiera del Lavoro, è pienamente riu­
scito Il compagno Di Paolantonlo. 
che era stato errestato dalla Celere 
nel cantieri di San Giacomo, è sta­
to n'asciato. 
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o r i A S I U X 

Romu.o propone 
un armistizio atomico 
LAKE SUCCESS, 20. — Il presi­

dente del l assemblea generale de l -
l'ONU, generale Carlos Romulo, ha 
proposto o c n l'attuazione di un ar­
mistizio nella produzione e nel ­
l'uso de l l e armi atomiche perchè 
un maggior tempo possa essere d e ­
dicato alla -stesura di un piano per 
il controllo permanente dell 'ener-
gin atomica. 

La proposta del generale Romu­
lo contempla quattro possibilità: 

1) un armistizio atomico a bre­
ve scadenza accompagnato da un 
sistema di ispezione; 

2) una proibizione provvisoria 
del l 'uso del le armi atomiche con 
adeguate garanzie: 

3) ulteriori compromessi tra 1 
plani occidentali e quelli sovietici 
intesi al controllo dell 'energia ato­
mica; 

4) la considerazione da un nuo­
vo punto di vista de l la questione 
fondamentale de l control lo . 
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LA LAZIO ALLO STADIO 

Arce debutta oggi 
contro l'Albatrastevere 

Come era già Alato annunciato, 
nell'allenamento «ulta palla che la 
Lazio effettuerà oggi, alle 14.30. allo 
Stadio con l'Albatrastevere. debili­
terà in prima squadra 11 nuovo ac­
quisto laziale, il paraguayano Dioni­
sio Arce, che al schiererà al centro 
dell'attacco. Sempre per oggi e pre­
visto 11 rientro di Flamini a mez­
z'ala sinistra. 

Per quanto riguarda la Roma t 
glalloross! ai alleneranno stamane 
facendo dell'atletica. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabiumento Tipografico U.E S I S A 
' Domi . V-.a TV Novembre U9 - Roma 
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G R A N D E R. O 1& A TST Z O 

di MICHELE ZEVAGO 

VERSO CAPRERA 
E' ora necessario che ritornia­

mo indietro e che seguiamo ra­
pidamente i fatti e le gesta di 
un personaggio che abbiamo do­
vuto lasciare nell'ombra: voglia­
mo dire Rosa Vannozzo 

Si ricorderà che essa aveva la­
nciato Raffaello e Rosita nel 
momento in cui questi avevano 
preso la strada di Firenze. Rosa 
era ritornata a Tivoli e si era al­
loggiata nella grotta dell'abisso 
dell'Aniene. Come visse durante 
questo periodo la madre di Ce­
sare e di Lucrezia? Quali furo­
no i suoi pensieri ed a quali pr*»-
parativì si diede nel mistero del­
le notti? 

La Maga, lasciando Roma ave­
va portato con tè parrucche, pie­

tre preziose e monete d'oro oa 
costituire una fortuna. Di questa 
si servi per guadagnare uno o 
più domestici e procurarsi 11 mez­
za di entrare nella villa quando 
lo avesse creduto opportuno. 

La persona che voleva vede­
re l'Abate era appunto la vec­
chia Vannozzo. con la quale sì 
era imbattuto una sera, tanto 
tempo prima, nei giardini di Ti­
voli. mentr'egli era al seguito del 
Papa. Insospettito l'aveva segui­
ta ed aveva compreso la sua vo­
lontà di uccidere il Papa. Seguen­
dola aveva anche ' conosciuto il 
luogo dove essa si rifugiava, ed 
era stato da lei e le aveva con­
fessato il suo proposito. 

— L'ora è giunta, disse l'A­
bate. 

— L'ora è venuta? — disse fred­
damente la vecchia. 

— Si. io parto. 
— Volete dire che noi partiamo 
A n g e l o t a c q u e u n m o m e n t o 

Rosa l o g u a r d a v a . 
— E b b e n e ? — fece 
— A s c o l t a t e — d i s s e infine l 'a­

bate . — L'ora è v e n u t a , è vero . 
pr ima di o t to g iorni il Papa «ara 
morto , lo g iuro. C h e cosa v e r r e ­
s te a fare a C a p r e r a 0 La vostra 
presenza p u ò c o m p r o m e t t e r e tu t ­
to ; m e n t r e c h e s e io ag i sco da s o ­
lo. s o n o s i c u r o de1, s u c c e s s o C h e 
v o l e t e d o p o tutto?. . . Così a n c h e 
la vos tra v e n d e t t a sarà o o m p i u 
ta. D a t e m i la droga terribi le c h e 
voi s a p e t e preparare , ed io uarto 

La M a g a a l z ò l e snal le . 
— Voi s i e t e u n fanciu l lo — e s ­

sa disse . — E non sape te c h e cosa 
sia v e n d e t t a , l o n o n vog l io c h e il 
Papa m u o i a : io v o g l i o ucc ider lo 
l o l 'ho s a l v a t o u n g iorno c h e era 
g r a v e m e n t e a m m a l a t o Oli h o da ­
to i mezz i di co lp ire i n e m i c i c h e 
v o l e v a n o la sua m o r t e l o v o g l i o 
ch'ee l i m i veda e mi parli nei =1101 
ult imi m i n u t i P e r c h è h o de l l e 
co?e da dirgl i , de l l e cose che m 
ripeto da l u n g h i anni , e la sua 
agonia non sarà l 'agonia ch' io v o ­
g l io s'egli non l e sente . P e n s a t e 
che abbia a c c e t t a t o tutta una vita 
'1 m o m e n t o propiz io nprrhrV «1u-
o i d s m e n t e . vi abbandoni la mia 
vende t ta? 

S c o p p i ò In u n r i so s in i s tro . 

— S a r ò io , c o m p r e n d e t e , i o c h e s t r e m o ? — a g g i u n s e la v e c c h i a . 
gli v e r s e r ò il v e l e n o . Io e non — Vi ubbidirò . . . 
a l tr i ! — V e n i t e d u n q u e , part iamo. . . 

L 'abate taceva , s p a v e n t a t o . D u e ore d o p o una vet tura c h i u -
— Voi mi ubb id ire te fino a l l ' è - ' s a lasc iava T ivo l : e pronrJ*va la 

Il vecchio papa Bargia s'era rifugiato a Caprera nel castello di Lucrezia 
altaato a piceo t a l l a r iva é« l s tare . , 

d i rez ione del p o r t o di Ost ia . 
• • • 

II v e c c h i o Borg ia s'era, infat t i , 
r i fug iato a Caprera . La not iz ia 
del d isastro de l la gola d ' I n f e m c 
a v e v a por ta to ad A l e s s a n d r o VI 
un co lpo t a n t o più terribi le in 
q u a n t o i m p r e v i s t o . 

Da a l lora . A l e s s a n d r o VI t r e ­
m ò per la sua v i ta . Cosi , a p p e n a 
seppe c h e Lucrez ia si recava a 
Caprera, a v e v a preso la dec i s i one 
di trasferirsi a Caprera E il s u o 
arr ivo c a g i o n ò a Lucrezia una 
sorda irr i tazione. Tut to , ne l l 'a t ­
t i tudine del Papa , le a n n n u n z i a v a 
catastrofi 

Fin dal s u o arr ivo , m a l g r a d o 
ia s tanchezza il v e c c h i o Borgia . 
sospet toso , v o l l e v i s i tare il c a s t e l l o 
di Lucrezia Q u e s t o era «situato 
a p icco sul la r iva del mare 

Finita la v is i ta del cas te l lo , il 
Papa incontrandos i con Lucrezia 
!e c o n f e s s ò le s u e paure e il suo 
scoragg iamento . 

— Accade , figlia mia . c h e C e ­
sare è in p iena rotta e Roma si 
so l leva e che a quest 'ora , forse, il 
conc lave si r iun i sce per d e p o r m i 

Lucrezia re s tò s tupefat ta . 
— Di m o d o c h e — el la d i s s e 

«remando l e g g e r m e n t e — c iò c h e 
vi c o n d u c e a Caprera. . . 

— E* la paura , figlia mia — 
rlis«;p il v e c c h i o sordamente . 

— A h , padre m i o — e s c l a m ò 
Lucrezia — rass icuratev i . Qui voi 
s ie te In perfe t ta s icurezza e n o n 

a v e t e nu l la da t e m e r e . M a , l a ­
sc ia te che v e lo d ica , i vos tr i 
a l larmi sono esagerat i . Cesare si 
rifarà un 'armata . U n a sola d i s f a t ­
ta non basta per c a n c e l l a r e tante 
v i t tor ie . Q u a n t o a que l m i s e r a b i l e 
di R a g a s t e n s , io h o la v e n d e t t a 
pronta , una v e n d e t t a c h e Io farà 
m o r i r e tra le tor ture de l la p iù 
terr ibi le d i speraz ione . 

— N o n dubi ta te , padre m i o . 
M a n d o sub i to q u a l c u n o da C e s a ­
re B i sogna ch'egl i v e n g a qui . 

II Papa si scosse 
— Cesare — dis^e con rabbia 

mis ta a s p a v e n t o — Cesare! Fra 
tanti cardinal i c h e g u a r d a n o alla 
mia t iara e cosp i rano per la mia 
morte , fra tanti s 'gnori c h e v o ­
g l iono in segre to la mia caduta . 
colui c h e v u o l e più a r d e n t e m e n t e 
la mia morte , è Cesare , t u o fra­
te l lo . m i o figlio. Io l'ho s tudiato . 
Ho sorpreso nei suoi occhi strani 
M pens i ero del parric idio . Cesare 
v u o l e e s sere Papa al m i o pos to 
S e C e s a r e v i r n qui sarà ppr u c ­
c idermi . 

— P a d r e mio , voi v ' ingannate . 
v e l o giuro. H o s o n d a t o anch' io 
l 'anima di Cesare , 

— Lucrez ia . — gr idò il v e c c h i o 
con terrore — g iurami c h e C e s a ­
re n o n verrà . 

— S e c iò d e v e rass icurarvi , pa-
Ire m i o . v e lo g iuro . 

Tranquillizzato il padre. Lucre­
zia si ritirò. Un'ora dopo, un cor­
riere partiva incaricato di rimet­

tere a C e s a r e il s e g u e n t e m e s s a g ­
g io : « E' ind i spensab i l e che tu 
v e n g a a Caprera , t ra lasc iando 
ogni ai tare. Ti aspet to . Lucrezia ». 

G I A C O M O 
Intanto Ragas tens , t rascurando 

tutti gli onori del la v i t tor ia , s i 
era g e t t a t o a s s i e m e a S p a d a r a p p a 
su l l e tracc ie di P r i m a v e r a . 

Di ind icaz ione m ind icaz ione 
a v e v a errato di a l b e r g o in a l b e r ­
go. di fattoria in fattoria, s e m p r e 
d o m a n d a n d o , sorre t to dal la s p e ­
ranza di t rovare infine la traccia 
s icura. Ma. ad u n cer to p u n t o , 
abbat tuto , si arre s tò sot to a l cun i 
pioppi e s e d e t t e a l l 'ombra. La s i ­
tuaz ione gli a p p a r v e s p a v e n t e v o ­
le. V e r s o q u a l e tana era stata 
trasc inata P r i m a v e r a ? Per s f o g a r ­
si. m i s e S p a d a c a p p a al corrente 
i e l l a s in is tra a v v e n t u r a . 

— Ma tu non supponi nul la? . . . 
N o n in travedi a l cuna pi«ta?. c h i c -
se Ragas tens . 

— N e s s u n a , s ignor cava l i e re ; s e 
noi d o b b i a m o a p p r e n d e r e cose 
n u o v e q u e s t o potrà e s sere a 
Roma. 

— A R o m a ? — fece s o r d a m e n ­
te R a g a s t e n s . 

— A R o m a — ins i s t è S p a d a c a p ­
pa. — C'è a R o m a u n cer to m a r ­
c h e s e di Roccasanta col qua le h o 
a v u t o m o l t o s p e s s o da dire. P o s s o 
ass icurarvi c h e è u n pol iz iot to d i 
prim'ordine. 

(Continua) 
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